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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati. C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C. 2015
Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C. 2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco, C. 3229
Nicchi, C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno Bossio e C. 4009 Civati . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati. C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C.
2015 Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C. 2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco,
C. 3229 Nicchi, C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno Bossio e C. 4009 Civati
(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento delle proposte di legge C. 76 Realacci, C. 1286
Gozi, C. 3993 Amato, C. 4020 Gigli e C. 4145 di iniziativa popolare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO RISTRETTO

Martedì 18 luglio 2017.

Disposizioni in materia di legalizzazione della col-

tivazione, della lavorazione e della vendita della

cannabis e dei suoi derivati.

C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C.

2015 Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C.

2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco, C. 3229 Nicchi,

C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno

Bossio e C. 4009 Civati.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.50 alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza
della presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.20.

Disposizioni in materia di legalizzazione della col-

tivazione, della lavorazione e della vendita della

cannabis e dei suoi derivati.

C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C.

2015 Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C.

2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco, C. 3229 Nicchi,

C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno

Bossio e C. 4009 Civati.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 76 Realacci, C.
1286 Gozi, C. 3993 Amato, C. 4020 Gigli e
C. 4145 di iniziativa popolare).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 marzo 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito di quanto convenuto
dalle Commissioni riunite II e XII, sono
state riassegnate in sede referente alle
medesime Commissioni, ai sensi dell’arti-
colo 72, comma 3, del Regolamento, le
proposte di legge C. 76 Realacci, C. 1286
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Gozi, C. 3993 Amato e C. 4020 Gigli,
recanti disposizioni in materia di utilizzo
della cannabis e dei suoi derivati per fini
terapeutici, originariamente assegnate in
sede referente alla sola XII Commissione.
Vertendo tali proposte di legge sulla di-
sciplina della coltivazione, detenzione e
cessione della cannabis a fini terapeutici,
che costituisce uno dei temi trattati dalle
proposte di legge già in corso d’esame
presso le predette Commissioni, ne di-
spone l’abbinamento.

Avverte altresì che alle proposte di legge
già all’esame delle Commissioni II e XII è
abbinata la proposta di legge di iniziativa
popolare C. 4145, recante « Norme per la
regolamentazione legale della produzione,
consumo e commercio della cannabis e suoi
derivati », assegnata alle stesse Commis-
sioni nella giornata di ieri.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione delle organizzazioni sindacali, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.
3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci, recanti Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, concernente la responsabilità dei dirigenti in materia di sicurezza dei
luoghi di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2017.

Audizione delle organizzazioni sindacali, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 3830 Pellegrino

e C. 3963 Carocci, recanti Modifica all’articolo 18 del

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente

la responsabilità dei dirigenti in materia di sicurezza

dei luoghi di lavoro.

L’audizione informale si è svolta dalle
12 alle 13.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

XI (Lavoro pubblico e privato)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Istituzione di un pilastro europeo
dei diritti sociali, corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi della Commissione.
COM(2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD (2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali. COM
(2017) 251 final (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
Regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 18 luglio 2017. – Presidenza del
presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.25.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Isti-

tuzione di un pilastro europeo dei diritti sociali,

corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi

della Commissione.

COM(2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD

(2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pi-

lastro europeo dei diritti sociali.

COM (2017) 251 final.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same congiunto dei documenti, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 5 luglio 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, nella seduta del 15 giugno scorso le
Commissioni hanno acquisito la posizione
del Governo sui documenti in esame e che,
nella successiva seduta del 5 luglio, i
relatori hanno preannunciato l’intenzione
di presentare quanto prima una loro pro-
posta di documento finale. Il testo della
proposta è stato, quindi, anticipato infor-
malmente ai componenti delle Commis-
sioni nel corso della scorsa settimana.

Chiede, pertanto, ai relatori se inten-
dano illustrare brevemente la loro propo-
sta di documento finale (vedo allegato).

Davide BARUFFI (PD), relatore per la
XI Commissione, intervenendo anche a
nome della collega Mariano, relatrice per
la XII Commissione, rinvia al testo del
documento proposto, soffermandosi, in
particolare, sulle osservazione in esso con-
tenute. Si tratta di considerazioni che non
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riguardano puntualmente il testo degli atti
all’esame, ma, piuttosto, i principi che
sono alla loro base. Evidenzia, infatti, che
la proposta di documento finale intende,
in primo luogo, sottolineare l’importanza
del Pilastro sociale nella costruzione di
un’Europa più attenta ai profili sociali,
correggendo alcune delle gravi iniquità
accentuatesi negli ultimi anni. In tale ot-
tica, a parere dei relatori, è necessario che
il Pilastro assuma, all’interno delle politi-
che dell’Unione europea, una valenza e
un’efficacia pari a quelle delle regole re-
lative alla finanza pubblica attraverso l’in-
serimento dei parametri e degli indicatori
in esso contenuti nelle procedure del Se-
mestre europeo. Al fine di riempire di
contenuto gli intendimenti enunciati nella

Comunicazione è, quindi, necessario pre-
vedere risorse finanziarie adeguate, sia
creando spazi dedicati a tale finalità al-
l’interno del bilancio europeo sia consen-
tendo agli Stati membri di poter incre-
mentare le proprie spese nell’ambito delle
politiche oggetto del Pilastro.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione il documento finale proposto dai
relatori.

Le Commissioni approvano il docu-
mento finale proposto dai relatori (vedi
allegato).

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni –
Istituzione di un pilastro europeo dei diritti sociali, corredata dai
relativi documenti di lavoro dei servizi della Commissione. (COM(2017)

250 final, SWD (2017) 200 final e SWD (2017) 201 final).

Proposta di proclamazione inter-istituzionale sul pilastro europeo dei
diritti sociali. (COM (2017) 251 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite XI (Lavoro
pubblico e privato) e XII (Affari sociali),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni, relativa all’istitu-
zione di un Pilastro europeo dei diritti
sociali (COM(2017) 250 final) e la proposta
di proclamazione inter-istituzionale sul Pi-
lastro europeo dei diritti sociali (COM
(2017) 251 final);

premesso che:

l’impatto della globalizzazione,
della rivoluzione digitale, del mutamento
dell’organizzazione del lavoro e degli an-
damenti demografici, con particolare rife-
rimento all’aumento della speranza di vita,
all’invecchiamento della popolazione e al-
l’incremento dei flussi migratori, hanno
modificato significativamente gli scenari
sociali;

la crisi economico-finanziaria più
grave dal secondo dopoguerra e l’aumento
della concorrenza delle cosiddette econo-
mie emergenti hanno innescato dinamiche
recessive dalle quali molti Paesi europei,
specie dell’area dell’euro, faticano ad
uscire;

tali processi hanno aggravato i di-
vari tra i diversi Stati membri, accen-

tuando allo stesso tempo le diseguaglianze
all’interno di ciascuno di essi e ampliando
l’area della precarietà e del disagio sociale;

particolarmente allarmante è l’an-
damento dei dati relativi alla quota di
popolazione a rischio povertà. Si stima,
infatti, che quasi un quarto della popola-
zione dell’Unione europea sia a rischio di
povertà o di esclusione sociale, nonostante
gli obiettivi prospettati al riguardo dalla
Strategia Europa 2020;

per fronteggiare efficacemente le
difficoltà e i disagi sociali che tanta parte
dei cittadini europei stanno affrontando è
in primo luogo necessario recuperare tassi
di crescita più consistenti e creare le
condizioni per un’occupazione di qualità e
tendenzialmente stabile, in particolare in-
vestendo nel capitale umano attraverso la
formazione e l’educazione, in modo da
consentire alle persone di sviluppare ap-
pieno il loro potenziale;

circa la parità di genere, nono-
stante i progressi realizzati, persistono
significativi divari con riferimento alle re-
tribuzioni e al tasso di occupazione della
popolazione femminile;

l’iniziativa della Commissione eu-
ropea si compone di una comunicazione e
di una proposta di proclamazione inter-
istituzionale: quest’ultima dovrebbe costi-
tuire un atto solenne diretto a valorizzare,
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attraverso l’impegno condiviso delle varie
istituzioni europee, la natura strategica del
Pilastro europeo dei diritti sociali (di se-
guito « Pilastro »), sul modello della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea;

con l’iniziativa in oggetto, la Com-
missione europea stabilisce un quadro
orientativo di riferimento per l’azione fu-
tura degli Stati membri partecipanti, ai
quali è demandata in via prioritaria l’at-
tuazione del Pilastro, che si basa, in par-
ticolare, su venti principi e diritti fonda-
mentali suddivisi in tre categorie: pari
opportunità e accesso al mercato del la-
voro; condizioni di lavoro eque; protezione
sociale e inclusione;

la Commissione europea afferma
che per l’attuazione del Pilastro si po-
tranno utilizzare il Fondo sociale europeo,
così come i programmi operativi 2014-
2020 nell’ambito dei Fondi strutturali e di
investimento e di altri programmi finan-
ziari (l’iniziativa a favore dell’occupazione
giovanile, Erasmus plus, il Fondo europeo
di adeguamento alla globalizzazione e il
Fondo di aiuti europei agli indigenti); il
Pilastro costituirà, inoltre, un riferimento
per la programmazione finanziaria dell’U-
nione europea successiva al 2020;

il Pilastro è concepito principal-
mente per gli Stati dell’eurozona, ma è
applicabile a tutti gli Stati membri dell’U-
nione europea che desiderino aderirvi;

merita apprezzamento la scelta di
accompagnare il Pilastro con un quadro di
valutazione di indicatori chiave per va-
gliare i risultati occupazionali e sociali
degli Stati membri partecipanti, attraverso
un documento di benchmarking, il cosid-
detto Social scoreboard, che sarà, inoltre,
strettamente collegato al Semestre europeo
e confluirà nel Rapporto congiunto sul-
l’occupazione (JER), pubblicato insieme
all’Analisi annuale per la crescita (AGS);

richiamato il documento finale
(Doc. XVIII, n. 55), approvato il 21 dicem-
bre 2016, a conclusione dell’esame della
Comunicazione della Commissione al Par-

lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni « Avvio di una consultazione
su un pilastro europeo dei diritti sociali «
e relativo allegato « Prima stesura del
pilastro dei diritti sociali « (COM(2016)
127 final e COM(2016) 127 final – Annex
1);

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) la costruzione di un’Europa più
attenta ai profili sociali, correggendo al-
cune delle gravi iniquità accentuatesi negli
ultimi anni, rappresenta una priorità fon-
damentale, anche per rafforzare la legit-
timazione del processo di integrazione
europea e fronteggiare il crescente euro-
scetticismo; a tal fine, il Pilastro non deve
ridursi a una mera elencazione di enun-
ciazioni di principio prive di conseguenze
di carattere giuridico e di misure da
assumere in futuro, sia da parte degli Stati
membri che delle Istituzioni europee, a
seconda delle rispettive competenze;

b) è necessario che il Pilastro assuma,
all’interno delle politiche dell’Unione eu-
ropea, una valenza e un’efficacia pari a
quelle delle regole relative alla finanza
pubblica. In particolare, i parametri e gli
indicatori sociali in materia di riduzione
della percentuale di popolazione a rischio
di povertà e del tasso di disoccupazione,
ovvero di miglioramento delle competenze
e di sviluppo della formazione e dell’istru-
zione, dovrebbero acquisire, nell’ambito
delle procedure del Semestre europeo, va-
lore vincolante al pari degli obiettivi di
finanza pubblica, avvalendosi a tal fine del
quadro di valutazione che accompagna il
Pilastro, volto a monitorare i progressi
compiuti;
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c) occorre anche introdurre un ob-
bligo di procedere a valutazioni di impatto
sociale per i pacchetti di riforme proposti
dai programmi nazionali di riforma (PNR),
per le raccomandazioni specifiche per Pa-
ese (RSP) e per le iniziative più rilevanti
adottate dall’Unione europea suscettibili di
produrre conseguenze sul piano economi-
co-sociale;

d) occorre valutare, in questo conte-
sto, l’opportunità di introdurre un mecca-
nismo redistributivo da utilizzare in caso
di shock asimmetrici, che contempli le
conseguenze sociali delle attuali politiche
economiche ed eviti che le ripercussioni
siano interamente a carico dei singoli Stati
membri, verificando in tale ambito la
proposta italiana di costituzione di un
« Sussidio europeo di disoccupazione »
(European Unemployment Benefit Scheme),
volto a sostenere la tenuta sociale nei
Paesi colpiti da gravi crisi economiche, al
fine di limitarne gli effetti, ovvero la
proposta di un fondo di adeguamento
avanzata da alcuni Stati;

e) occorre applicare un regime favo-
revole agli investimenti sociali nell’ambito
delle regole del Patto di stabilità e crescita
e della valutazione dei disavanzi pubblici
individuando ambiti e obiettivi di investi-
mento in cui far valere una vera e propria
golden rule circa gli obiettivi sociali qua-
lificanti il Pilastro, tra i quali il contrasto
della povertà e la disoccupazione di lungo
periodo, la formazione, l’occupabilità gio-
vanile e femminile;

f) si rende necessario integrare il
Pilastro con obiettivi più stringenti e qua-

lificanti circa l’accoglienza e l’integrazione
dei rifugiati e, più in generale, dei mi-
granti, assicurando un approccio europeo
comune e politiche coerenti a livello na-
zionale, superando l’attuale carenza di
risorse finanziarie e di solidarietà tra gli
Stati membri;

g) per quanto riguarda i fondi e i
programmi finanziari indicati dalla Com-
missione europea nella proposta di Pila-
stro, occorre valutare se essi siano ade-
guati agli ambiziosi obiettivi del Pilastro
stesso, insieme alle risorse che eventual-
mente saranno stanziate dagli Stati mem-
bri, cui compete in larga parte provvedere
in tal senso. Un’autonoma, distinta e ade-
guata capacità di finanziamento del Pila-
stro da parte dell’Unione europea è, in-
fatti, cruciale, considerando che le dispo-
nibilità dei diversi Stati membri non sono
omogenee e che proprio i Paesi che pre-
sentano più marcate difficoltà a garantire
non solo gli standard corrispondenti alle
migliori pratiche, ma anche valori pros-
simi a quelli medi dell’Unione europea,
dispongono di minori risorse e di spazi di
manovra ridotti sul piano finanziario a
causa degli stringenti vincoli di bilancio
che li riguardano; occorre valutare, in
sostanza, se, in assenza di queste precon-
dizioni relative allo stanziamento di ri-
sorse nell’ambito del bilancio dell’Unione
europea e alla definizione di spazi finan-
ziari per i bilanci dei singoli Stati, non si
corra il rischio di andare nella direzione
di un’accentuazione dei divari tra i diversi
Paesi, piuttosto che di una tendenziale e
progressiva armonizzazione delle condi-
zioni registrate a livello nazionale.
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I COMMISSIONE PERMANENTE
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SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Intervengono la sottosegretaria di Stato
per i rapporti con il Parlamento, Sesa Amici
e la sottosegretaria di Stato per il lavoro e
le politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 13.20.

Riconoscimento dell’inno di Mameli « Fratelli d’Ita-

lia » quale inno ufficiale della Repubblica.

C. 3951 D’Ottavio e C. 1793 Nastri.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 luglio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la relatrice ha presen-
tato l’emendamento 1.50 (vedi allegato 1)
al testo base C. 3951 D’Ottavio: il termine
per la presentazione di subemendamenti
all’emendamento della relatrice è scaduto
alle ore 12 di giovedì 12 luglio. Comunica
che sono stati presentati 3 subemenda-
menti (vedi allegato 1).

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, evidenzia che l’emenda-
mento 1.50 che ha presentato è volto a
precisare che il testo del « Canto degli
Italiani », titolo originario dell’Inno di Ma-
meli e lo spartito musicale originale co-
stituiscono l’inno nazionale della Repub-
blica. A tal proposito, ritiene che non sia
necessario allegare il testo dell’inno alla
proposta di legge in quanto già richiamato
in diverse fonti normative tra le quali, ad
esempio l’articolo 1, comma 2, della legge
23 novembre 2012, n. 222, recante norme
sull’acquisizione di conoscenze in materia
di « Cittadinanza e Costituzione e sull’in-
segnamento dell’inno di Mameli nelle
scuole, e il decreto del presidente del
Consiglio dei ministri 14 aprile 2006 « Di-
sposizioni generali in materia di cerimo-

niale e di precedenza tra le cariche pub-
bliche ».

Richiama, tuttavia, l’attenzione dei col-
leghi deputati sul testo integrale che è in
distribuzione. Segnala che, per prassi con-
solidata e secondo le indicazioni del ceri-
moniale diplomatico della Repubblica, ne-
gli eventi ufficiali vengono eseguite solo le
prime due strofe di otto versi. Il secondo
comma dell’emendamento è dunque fina-
lizzato ad attribuire al Governo la defini-
zione delle modalità di esecuzione del-
l’inno nelle cerimonie ufficiali.

Nel raccomandare l’approvazione del
suo emendamento 1.50, esprime parere
contrario su tutte le restanti proposte
emendative, invitando, infine, al ritiro del-
l’emendamento Sisto 1.3, che giudica so-
stanzialmente assorbito dal proprio emen-
damento 1.50.

Auspica, in conclusione, il trasferi-
mento del provvedimento alla sede legi-
slativa, una volta verificata la sussistenza
dei necessari requisiti.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello espresso dalla
relatrice.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD) osserva che
probabilmente non è un caso se il cosid-
detto Inno di Mameli è rimasto per oltre
settanta anni l’inno « provvisorio » della
Repubblica Italiana. In Italia non vi è
infatti nulla di più stabile del precariato,
come dimostrano le mille sanatorie del-
l’università o le accise sulla benzina. Sot-
tolinea quindi che l’Inno cosiddetto di
Mameli è rimasto nella sua precarietà
stabile, come un soprammobile ingom-
brante, dal lontano 12 ottobre 1946,
quando l’allora Presidente del Consiglio
dei ministri Alcide De Gasperi ne auto-
rizzò l’uso per il giuramento delle reclute
nella giornata delle Forze Armate del 4
novembre 1946. Evidenzia come fosse tal-
mente provvisorio che allo stesso De Ga-
speri, quando si recò per la prima volta
negli Stati Uniti per sollecitare gli aiuti
americani, essendo stata abolita la Marcia
Reale, fu suonato ’O sole mio, il canto
italiano più conosciuto e amato nel
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mondo, come già accaduto nel 1920, con la
Marcia Reale ancora in vigore, durante la
premiazione del marciatore Ugo Frigerio
alle Olimpiadi di Anversa, alla presenza di
re Alberto del Belgio, perché la banda che
doveva eseguire l’inno italiano pare avesse
perso lo spartito della Marcia Reale. Sot-
tolinea che se oggi in questa sede fosse
proposto ’O sole mio, questo susciterebbe
il suo entusiasmo, mentre quella che de-
finisce una « marcetta, » con una defini-
zione che, come spiegherà a breve, non è
sua, proprio non riesce a sentirla propria
e tantomeno a cantarla. Rileva come del
resto in Italia quasi nessuno conosceva le
parole dell’Inno cosiddetto di Mameli, fin-
ché l’allora Presidente della Repubblica
Ciampi non pensò bene di riesumarlo,
scandalizzato dal fatto che non lo cono-
scessero neanche i calciatori della nazio-
nale, rimasti a bocca chiusa durante i
mondiali del 1998. In quell’occasione il
Presidente Carlo Azeglio Ciampi espresse
il proprio rammarico, seppur dando ai
calciatori le attenuanti per la difficoltà del
testo, aggiungendo, testualmente: « Il no-
stro Inno, sì, è una marcetta, ma ormai
quando sento le prime note e quelle prime
parole, Fratelli d’Italia, il mio spirito na-
zionale si alza automaticamente in piedi
pronto a cantare con la mano sul cuore ».
Per Ciampi diventò un dovere morale, fino
a far stampare il testo per diffonderlo
nelle scuole. Per lui, invece, rimane un
Inno in cui fa fatica a immedesimarmi per
il disagio che gli provoca e che cercherà di
spiegare.

Osserva che si tratta anzitutto di ra-
gioni di carattere estetico e in secondo
luogo di carattere storico. Per quanto
riguarda l’estetica, ritiene che un inno
nazionale dovrebbe caratterizzarsi per la
solennità della musica e per l’elevato spes-
sore poetico delle parole. Ricorda infatti
che nell’Italia pre-unitaria alcuni degli
inni in vigore sono stati composti da
musicisti eccelsi, come Franz Joseph
Haydn; Giovanni Paisiello e Charles Gou-
nod. Non è rilevante, tuttavia, che il mu-
sicista sia necessariamente famoso, ma
l’Inno dovrebbe sempre evocare una
grande suggestione ed essere dotato di

maestosità. È il caso, ad esempio dell’Inno
sardo, composto da Mariano Garau, così
bello da essere sopravvissuto alla fine del
Regno di Sardegna e della stessa Casa
Savoia e talmente maestoso da essere
suonato ancora al Quirinale il 28 aprile
1992, nel momento in cui il Presidente
della Repubblica dimissionario Francesco
Cossiga lasciava il Palazzo. Nulla di tutto
ciò può dirsi per l’Inno di Mameli: se
musicalmente la sua poco ispirata musi-
chetta potrebbe essere a fatica ancora
assorbita dall’orecchio, le parole, frutto
della retorica patriottarda risorgimentale,
sono invece indigeribili, oltre che prive di
qualunque significato linguistico per il co-
mune cittadino dei nostri giorni. Al pro-
posito, ritiene opportuno ripercorrere le
parole dell’Inno, per dimostrare che non vi
è un solo verso che possa trasmettere
un’aggregante emozione nazionale, otte-
nendo, anzi, l’effetto contrario. Sottolinea
infatti che sono pochissimi a sapere chi sia
Scipio e cosa abbia a che fare con l’Italia
il suo elmo. Osserva, inoltre, come alla
domanda retorica « Dov’è la Vittoria ? »,
qualcuno, soprattutto nell’Italia del nord,
dove davanti ai nomi di persona si usa
mettere l’articolo, potrebbe essere tentato
di rispondere che è uscita senza lasciar
detto nulla. Sul fatto che poi la vittoria sia
stata schiava di Roma, almeno a partire
dal 1848 non risulta e comunque il ri-
chiamo non è inclusivo, ma semmai re-
spingente. Andando avanti, rileva che cosa
sia la coorte rappresenta un mistero per i
più e quanto al « Siam pronti alla morte »,
ricorda ancora gli scongiuri di un ex
Presidente del Consiglio. Ritiene la se-
conda strofa più leggibile, ma bisognosa di
un sostegno psicologico, per quanto se-
gnata dalla depressione. Sottolinea che è
forse per questo che, da quando l’Inno è
per così dire tornato di moda, si ripete
sempre la prima strofa al posto della
seconda, perché con quelle parole sarebbe
più facile deprimersi che entusiasmarsi.
Osserva come la terza strofa è segnata
dalla confusione teologica. A suo avviso la
quarta strofa, che assembla richiami sto-
rici di epoche diverse, con Ferruccio, i
Vespri e Balilla, deve essere stata quella

Martedì 18 luglio 2017 — 13 — Commissione I



più amata da Mussolini che alla gioventù
fascista raccomandava di tenere insieme
per santi Mameli e Balilla. Evidenzia come
la quinta e ultima strofa sia forse la
peggiore, con il suo poco credibile insieme
di giunchi, spade, penne, sangue e cuori
bruciati, che fa pensare come probabil-
mente la vena poetica del giovane Gof-
fredo Mameli si fosse ormai esaurita. Le
considerazioni finora svolte riguardano il
profilo del gusto.

Osserva che l’inno cosiddetto di Ma-
meli, però, non pone solo problemi di
ordine estetico, ma solleva anche dubbi di
tipo storico, ad iniziare dal nome a cui fa
riferimento il titolo originario della pro-
posta di legge: « Riconoscimento dell’inno
di Mameli “Fratelli d’Italia” quale inno
ufficiale della Repubblica ». Riconosce che
su questo è intervenuto correttamente l’e-
mendamento della relatrice, in quanto,
appunto, in realtà l’inno non si intitola
« Fratelli d’Italia », ma « Canto degli Ita-
liani »: inoltre non è appropriato definirlo
di Mameli, ma andrebbe semmai definito
l’Inno di Michele Novaro, cioè con il nome
dell’autore della musica e non dell’autore
delle parole, come è consuetudine, se non
regola. Evidenzia che dire l’Inno di Ma-
meli, infatti, è come dire non l’Aida di
Verdi, ma l’Aida di Ghislanzoni. Si tratta,
a suo avviso, di una forzatura che sembra
quasi richiamare una sorta di « accani-
mento di paternità », dovuto al fatto che è
altamente probabile che il cosiddetto
« Inno di Mameli » non sia stato scritto da
Mameli. È possibile infatti avanzare l’ipo-
tesi che Goffredo Mameli, che all’epoca
aveva diciannove anni, si sia attribuito un
testo scritto da padre Atanasio Canata, il
priore del convento di Càrcare, dove la
famiglia aveva collocato il ragazzo, ricer-
cato dalla polizia dopo una rissa e un
pestaggio. Rileva che per prima cosa sem-
brano avvalorare tale ipotesi le lettere che
in quei mesi Goffredo Mameli spedì dal
convento all’amico Canale e alla madre,
che documentano uno stile di scrittura
povero, con molti errori di grammatica e
un autoritratto lontano dai crismi dell’e-
roismo: « Sono arrivato ’morto di sogno’ ma
io qui me la passo benissimo, mangio per

quattro, dormo molto, non faccio nulla,
penso meno, e questo è l’ideale del mio
Paradiso, spero che voialtri farete altret-
tanto ! ». Evidenzia come sia difficile cre-
dere che lo stile del giovane Mameli sia
quello del poeta che negli stessi giorni
avrebbe scritto l’Inno, con versi ampollosi
e retorici, in ritmo senario, con riferimenti
eruditi, indicativi di un maturo studioso
più che di un diciannovenne focoso. Sot-
tolinea come un elemento certo è il rac-
conto che Michele Novaro, il musicista
allora ventiduenne, fece anni dopo in oc-
casione di una commemorazione di Ma-
meli: il testo dell’Inno gli arrivò proprio
dal convento di Càrcare, tramite Ulisse
Borzino che, mentre stava andando a
Torino, era passato a trovare il comune
amico Goffredo. Questi glielo affidò chie-
dendogli di portarlo a Novaro « da parte
sua » per provare a metterlo in musica.
Borzino trovò Michele Novaro a una riu-
nione a casa di Lorenzo Valerio, esponente
dei liberali piemontesi. Appena Novaro
lesse i versi, cominciò subito a comporre
la musica ma come raccontò egli stesso,
« nella mia agitazione rovesciai la lucerna
sul cembalo e per conseguenza anche sul
povero foglio ». Sottolinea, quindi, che si
trattava di un foglio arrivato certamente
« da parte di » Mameli, ma non è altret-
tanto certo da chi fosse scritto. Rileva,
inoltre, come padre Atanasio Canata era
conosciuto come un erudito letterato, pro-
lifico autore di orazioni e versi in ritmo
senario che richiamano quelli dell’inno in
modo inequivocabile. A dimostrazione di
ciò, sottolinea come una delle sue odi si
conclude con « La Patria chiamò », le
stesse identiche parole del ritornello del-
l’Inno. Padre Canata era inoltre un gio-
bertiano, lontano dal poco dotto Mameli,
di idee politiche mazziniane. Uno storico
contemporaneo, il professor Aldo Mola,
esperto di storia risorgimentale e Direttore
del Centro per la storia della Massoneria,
così analizza l’opera di Cannata: « Tutte le
sue opere sono infuse del cristianesimo
liberale di ispirazione giobertiana, lo stesso
che si ritrova nell’Inno: « l’unione e l’amore
/ rivelano ai popoli / le vie del Signore ».
Questo fa pensare che l’autore fosse un
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papista, non un rivoluzionario mazzi-
niano. Osserva poi come siano rilevanti
alcuni versi di padre Canata, di cui è ben
intuibile il destinatario, e che sono un
elemento di riflessione sulla paternità del-
l’Inno: « Meditai per la Patria robusto un
canto / ma venali menestrelli si rapìan
dell’arte il vanto / Sulla sorte dei fratelli /
non profuse allor che pianto / e aspettando
nel suo cuore / si rinchiuse il pio cantore »
e addirittura in un appunto: « E scrittore
sei tu ? Ciò non mi quadra, una gazza sei
tu, garrula e ladra ».

Osserva inoltre come già pochi mesi
dopo la sua prima esecuzione, si pensò di
sostituire l’Inno con uno spartito più
valido. Mazzini chiese una nuova musica
a Giuseppe Verdi, e pensò di affiancargli
il giovane Mameli per le parole. Ma il
testo proposto da questi, dall’aggressivo
titolo « Il Canto di guerra », non fu, per
usare un eufemismo, molto apprezzato, e
finì anch’esso, questa volta non acciden-
talmente, nel fuoco di un camino. Così
rimase « Il Canto degli Italiani », destinato
a divenire di lì a poco « l’Inno di Ma-
meli » per la morte prematura, sebbene
poco gloriosa, del ragazzo: ferito acci-
dentalmente in modo non particolar-
mente grave a una gamba dalla baionetta
di un commilitone, come egli stesso
scrisse alla madre, venne curato male, si
decise troppo tardi l’amputazione della
gamba e morì poco dopo per la soprav-
venuta infezione il 6 luglio 1849 a soli 21
anni. Sottolinea come, intenzionalmente
alimentata, crebbe la leggenda dell’eroe
morto in battaglia e del grande poeta,
che fece di Mameli il campione di una
realtà che non era la sua, Inno compreso,
meritandogli così un posto nella topono-
mastica di regime in ogni Comune d’Italia
ed uno, più importante, nella mitologia
del nuovo stato unitario.

Sintetizzando, sottolinea come si tenga
come Inno una marcetta di terz’ordine,
difficile da capire e difficile da ricordare,
chiamata non con il suo vero titolo –
come rilevato anche dall’emendamento
della relatrice – e non con il nome
dell’autore della musica, che di regola
individua il brano, ma con quello del-

l’autore delle famose e fumose parole,
avallando un probabile falso d’autore.
Ritiene che la Commissione debba fer-
marsi a riflettere, evitando di legiferare
con la stessa foga del giovane Goffredo.

Conclude precisando che, pur rifug-
gendo da ogni istinto nazionalista, non è
pregiudizialmente contrario ad un Inno
nazionale, che dovrebbe tuttavia espri-
mere il sentire di un popolo, esprimerne
l’identità, raccoglierlo ad unità non per
sopraffare gli altri, ma per ritrovarsi e
riconoscersi come comunità nel momento
della prova e del pericolo. L’Inno di
Mameli è invece l’Inno di un moto uni-
tario nato male, fuori da ogni moto di
popolo, in vista di un’unità che esisteva
già dal punto di vista geografico, cultu-
rale e religioso, che esisteva in parte –
sebbene molto meno – anche dal punto
di vista linguistico, ma che per realizzarsi
davvero dal punto di vista sentimentale
ebbe bisogno di 600.000 morti e di un
milione di invalidi diventati fratelli nelle
trincee della prima guerra mondiale, af-
fratellati dal sangue in quella che non fu
l’ultima guerra di indipendenza, ma l’i-
nutile strage voluta da una monarchia
non ancora riconosciuta dal popolo, vo-
luta dalla massoneria imperante e dai
peggiori nazionalismi dell’epoca. Un’unità
sentimentale che ha creduto di consoli-
darsi con la sbornia nazionalistica e le
avventure coloniali del fascismo, salvo
risvegliarsi con la vergogna del nome
stesso di patria dopo il disastro della
guerra. L’Inno non rispecchia a suo av-
viso il sentimento nazionale di una na-
zione in cui l’amor di patria, quello vero,
ha fatto fatica a svilupparsi. È un inno
che, come il tricolore, più che per gli
sforzi del presidente Ciampi, si è imposto
per il tifo calcistico e continua ad im-
porsi solo quando la nazionale vince.
Propone dunque di cambiarlo. Non sa-
rebbe difficile, perché si potrebbe attin-
gere dal ricco patrimonio musicale del
popolo italiani, un popolo fatto non solo
di eroi, di navigatori, di santi, di trasvo-
latori, di trasmigratori, ma anche di ar-
tisti, in particolare di musicisti e di poeti.
Non manca certo la musica bella in

Martedì 18 luglio 2017 — 15 — Commissione I



Italia, anche se non è più possibile ormai
adottare il « Va Pensiero » di Verdi, di-
ventato inno della secessione della Pada-
nia, o l’« Inno a Roma » di Puccini, abu-
sato nel periodo fascista, ma ci si po-
trebbe sempre rifarei con il coro dei
Lombardi, visto che la Lega non l’ha
ancora rivendicato come proprio. Se non
si vuole far questo, si promuova allora
un grande concorso nazionale per un
inno nuovo di zecca. Se neanche questo
è possibile si potrebbero mantenere la
musica di Novaro e le prime irrinuncia-
bili parole « Fratelli d’Italia », cambiando
il resto di un testo a suo avviso orrendo,
che nulla vieta di adeguare. Sottolinea
come ciò sia stato fatto in altre nazioni,
Belgio e Polonia fra gli altri, ma l’esem-
pio più forte viene dalla Russia, dove,
nello smantellamento di tutti i simboli
riconducibili al passato comunista, si era
sostituito l’Inno tradizionale con uno
nuovo di zecca, che non fu accettato dal
popolo. Il governo decise allora di tor-
nare a quello tradizionale, ma lascian-
done solo la musica e cambiando il testo
per adeguarlo alla nuova realtà. Il popolo,
già abituato a quelle note, lo approvò
subito e tuttora per tutti i russi rappre-
senta la nazione. Se dunque ci si vuole
tenere la « marcetta », almeno si tolgano le
parole, si suoni solo la melodia e si lanci
un grande concorso nazionale per trovare
un nuovo testo. Teme tuttavia, che anche
questa soluzione di minima troverà diffi-
coltà insormontabili. Osserva che già in
passato nel nostro Paese qualsiasi propo-
sta alternativa ha trovato silenzio, fastidio
se non indignazione, e tanta ironia. Sem-
bra che sia come parlar male di Garibaldi,
come criticare la Rivoluzione Francese in
Francia. Costituirebbe un attentato al mito
fondativo e questo non è permesso perché
ridiscutere il mito vorrebbe dire mettere
in discussione il processo che l’ha pro-
dotto. Ricorda che ancora l’altra domenica
il quotidiano « La Stampa » titolava « Giù
le mani dall’Inno di Mameli ». Evidenzia
come la verità a volte è scomoda, non la
si cerca per paura di trovarla ed è un
peccato, perché crede che nel Paese ci sia
un gran bisogno di verità. Si dichiara

convinto che un’operazione verità attorno
al nostro Inno stimolerebbe la rinascita di
quell’orgoglio nazionale che dà forza e
coesione ai popoli nei momenti difficili.

Ribadisce come ci siano forti sospetti
che il nostro Inno nazionale, il cosiddetto
« Inno di Mameli », non sia di Mameli. Non
crede quindi sia giusto licenziare senza
vaglio e approfondimento un simbolo così
importante, che fuori da ogni logica, ma
forse non a caso, è rimasto « provvisorio »
per un tempo così lungo, Ma osserva come
ora, in raro accordo trasversale, la politica
è pronta ad approvare questa proposta di
legge. Ma si chiede come sia possibile che,
in un caso come questo, tutti siano sod-
disfatti di essere rappresentati da un falso
che non è neanche un capolavoro. Fa
dunque appello al buon gusto dei deputati
della Commissione e chiede di non oltrag-
giare ulteriormente la bellezza. Ricorda
che l’Italia è il Paese della Bellezza, come
direbbe un ex Presidente del Consiglio ed
è solo la bellezza che salverà il mondo,
come direbbe Dostojevski.

Umberto D’OTTAVIO (PD), dopo aver
ringraziato l’intera Commissione nonché
gli uffici per il lavoro svolto, osserva che
l’inno in questione, sul quale è legittimo
possano esservi opinioni divergenti, ben
rappresenti un’idea di unità nazionale
nella quale gli italiani si riconoscono pie-
namente, soprattutto in un momento di
crisi come quello attuale. Dopo aver ri-
cordato le iniziative legate all’inno italiano
promosse dalla Presidenza della Repub-
blica in relazione alla festa del 2 giugno,
giudica coraggiosa la scelta di riconoscere
il « Canto degli italiani » come inno nazio-
nale, a fronte di uno stato di provvisorietà
che si è prolungato negli anni, nonostante
i diversi tentativi esperiti con poco suc-
cesso nel corso delle passate legislature.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) rin-
grazia la relatrice per aver recepito, nel
suo emendamento 1.50, che fa riferimento
al concetto di inno nazionale, lo spirito
della proposta emendativa 1.3, a sua
prima firma. Ritira, pertanto, il suo emen-
damento 1.3.
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Marilena FABBRI (PD) invita a com-
prendere il profondo valore storico
espresso dall’inno italiano, ben evidenziato,
a suo avviso, anche in taluni libri pubblicati
sull’argomento, come « Fratelli d’Italia. La
vera storia dell’Inno di Mameli » di Tar-
quino Maiorino. Giuseppe Marchetti Tri-
camo e Piero Giordano, facendo notare che
le diverse strofe dell’inno hanno un valore
allegorico volto ad esprimere l’unità risor-
gimentale. Ritiene giusto, pertanto, ricono-
scere il « Canto degli italiani » quale inno
nazionale, considerato il suo valore storico,
ricollegato dallo spirito popolare al Risorgi-
mento e alla Resistenza.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che l’intervento del depu-
tato Gigli ha descritto il risorgimento come
un’operazione mazziniano-massonica e ha
dimostrato sulla prima guerra mondiale,
definita inutile spargimento di sangue, una
sorta di nostalgia per la triplice alleanza.
Questo a dimostrazione dell’influenza di
un’impostazione veterocattolica e anti na-
zionale contraria anche alla breccia di
Porta Pia.

Dichiara di considerare, invece, anche
per motivi familiari, il Risorgimento un
momento fondamentale della nostra storia
e di nutrire grande rispetto per chi vi
partecipò, inclusi i mazziniani.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Gigli 1.1 e 1.2
e i subemendamenti Gigli 0.1.50.1.
0.1.50.2 e 0.1.50.3. Approva, quindi, l’e-
mendamento 1.50 della relatrice (vedi
allegato 2)

Delibera di conferire il mandato alla
relatrice, deputata Gasparini, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 19.20

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

Emendamenti C. 4505-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 2 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale,

concernente il reato di propaganda del regime

fascista e nazifascista.

Emendamenti C. 3343-A Fiano.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 4 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
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zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999,

n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati

degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano

(CONI) e delle federazioni sportive nazionali, e al

decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, in ma-

teria di limiti al rinnovo delle cariche nel Comitato

italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni sportive

paralimpiche, nelle discipline sportive paralimpiche

e negli enti di promozione sportiva paralimpica.

Emendamenti C. 3960-A, approvata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 19.25

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Relazione 2016 sull’appli-
cazione della Carta dei diritti fondamentali
dell’UE.
COM(2017)239 final.

SEDE REFERENTE

Nuove norme per la concessione della
Stella al merito del lavoro.
C. 3211 Gnecchi.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Riconoscimento dell’inno di Mameli « Fratelli d’Italia » quale inno
ufficiale della Repubblica (C. 3951 D’Ottavio e C. 1793 Nastri).

EMENDAMENTO DELLA RELATRICE E
RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1. 50
DELLA RELATRICE

Al comma 1, sopprimere le parole: di
Goffredo Mameli.

Conseguentemente al titolo sopprimere
le parole: di Goffredo Mameli.

0. 1. 50. 1. Gigli.

Al comma 1, sostituire le parole: di
Goffredo Mameli con le seguenti: di Ata-
nasio Canata.

Conseguentemente al titolo sostituire le
parole: di Goffredo Mameli con le seguenti:
di Atanasio Canata.

0. 1. 50. 2. Gigli.

Al comma 1 sostituire le parole: di
Goffredo Mameli, con le seguenti: attri-
buito a Goffredo Mameli.

Conseguentemente al titolo sostituire le
parole: di Goffredo Mameli, con le se-
guenti: attribuito a Goffredo Mameli.

0. 1. 50. 3. Gigli.

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da:
l’inno di Mameli sino alla fine del comma
con le seguenti: il testo del « Canto degli
italiani » di Goffredo Mameli e lo spartito
musicale originale di Michele Novaro
quale suo inno nazionale.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole da:
sono riconosciuti fino alla fine del comma
con le seguenti: sono stabilite le modalità
di esecuzione del Canto degli italiani quale
inno nazionale;

al titolo sostituire le parole da: del-
l’inno di Mameli fino alla fine del titolo
con le seguenti: del « Canto degli italiani »
di Goffredo Mameli quale inno nazionale
della Repubblica.

1. 50. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Riconoscimento dell’inno di Mameli « Fratelli d’Italia » quale inno
ufficiale della Repubblica (C. 3951 D’Ottavio e C. 1793 Nastri).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da:
l’inno di Mameli sino alla fine del comma
con le seguenti: il testo del « Canto degli
italiani » di Goffredo Mameli e lo spartito
musicale originale di Michele Novaro
quale suo inno nazionale.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole da:
sono riconosciuti fino alla fine del comma

con le seguenti: sono stabilite le modalità
di esecuzione del Canto degli italiani quale
inno nazionale;

al titolo sostituire le parole da: del-
l’inno di Mameli fino alla fine del titolo
con le seguenti: del « Canto degli italiani »
di Goffredo Mameli quale inno nazionale
della Repubblica.

1. 50. La Relatrice.
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SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la
Giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.25.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura

penale, concernenti i delitti di truffa e di circon-

venzione di persona incapace commessi in danno di

persone ultrasessantacinquenni.

C. 4130 Ermini, C. 40 Cirielli, C. 257 Fucci, C. 407

Caparini e C. 4362 Ferraresi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 giugno 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati subemen-
damenti all’emendamento del relatore
1.100 (vedi allegato 1).

DavidERMINI (PD), relatore, esprimepa-
rere contrario sugli emendamenti Sannican-
dro 1.1 e Ferraresi 1.2, nonché sul subemen-
damento Sisto 0.1.100.1. Invita al ritiro del
subemendamento Morani 0.1.100.2, mentre
esprime parere favorevole sul subemenda-
mentoMorani 0.1.100.3, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime, quindi, parere contrario sui su-
bemendamenti Ferraresi 0.1.100.4, Sarro
0.1.100.5 e Sisto 0.1.100.6 e parere favore-
vole sui subemendamentiMorani 0.1.100.7 e
0.1.100.8 e Ferranti 0.1.100.9. Raccomanda,
inoltre, l’approvazione dell’emendamento a
sua firma 1.100. Esprime, quindi, parere
contrario sugli emendamenti Ferraresi 1.3,
Sarro 1.4, Rostan 2.1, Ferraresi 2.2, Sarro
2.3 e 2.4, sugli identici emendamenti Ferra-
resi 3.1 e Sannicandro 3.2, nonché sulle pro-
poste emendative Rostan 4.1 e Ferraresi 4.2.
Esprime, infine, parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Ferraresi 4.01, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
esprime parere conforme a quello del
relatore.
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Andrea MAESTRI (Misto-AL-P) sotto-
scrive l’emendamento Sannicandro 1.1.

Vittorio FERRARESI (M5S) manifesta
netta contrarietà sull’impianto complessivo
dell’emendamento del relatore 1.100, volto
ad introdurre nel codice penale una au-
tonoma fattispecie di reato. Sul punto fa
notare come buona parte dei soggetti au-
diti nel corso dell’attività conoscitiva esple-
tata dalla Commissione avessero suggerito,
invece, una soluzione diversa, nel senso di
modificare gli articoli 640 e 643 del codice
penale in materia, rispettivamente, di
truffa e di circonvenzione di persone in-
capaci, prevedendo delle circostanze ag-
gravanti. Rammenta, infatti, che la propo-
sta di legge a sua firma C. 4362 va proprio
in tale direzione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sannicandro 1.1.

Vittorio FERRARESI (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma 1.2,
lamenta il fatto che il relatore non abbia
motivato le ragioni sottese al parere con-
trario espresso su tale proposta emenda-
tiva.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ferraresi 1.2.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
statata l’assenza dei presentatori dei su-
bemendamenti 0.1.100.1 e 0.1.100.2, av-
verte che si intende vi abbiano rinunciato.

Alfredo BAZOLI (PD) sottoscrive il su-
bemendamento Morani 0.1.100.3 e ne ac-
cetta la riformulazione proposta dal rela-
tore.

La Commissione approva il subemen-
damento Morani 0.1.100.3, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del
subemendamento Morani 0.1.100.3, come
riformulato, sarà posta in votazione esclu-

sivamente la lettera d) del subemenda-
mento Ferraresi 0.1.100.4.

La Commissione respinge il subemen-
damento Ferraresi 0.1.100.4.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del
subemendamento Morani 0.1.100.3, come
riformulato, non saranno posti in vota-
zione i subemendamenti Sarro 0.1.100.5 e
0.1.100.6.

Alfredo BAZOLI (PD) sottoscrive le
proposte emendative Morani 0.1.100.7 e
0.1.100.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva i subemendamenti Morani
0.1.100.7 e 0.1.100.8 e Ferranti 0.1.100.9,
nonché l’emendamento del relatore 1.100,
come modificato dai subemendamenti ap-
provati (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento del relatore 1.100, non
saranno posti in votazioni gli emenda-
menti Ferraresi 1.3, Sarro 1.4 e Rostan
2.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ferraresi 2.2.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore degli
emendamenti 2.3 e 2.4, avverte che si
intende vi abbia rinunciato. Avverte, al-
tresì, che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento del relatore 1.100, gli iden-
tici subemendamenti Ferraresi 3.1 e San-
nicandro 3.2, nonché gli emendamenti Ro-
stan 4.1 e Ferraresi 4.2 non saranno posti
in votazione.

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede che
siano meglio precisate le motivazioni per
cui il relatore ha proposto la riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo a sua firma.
In proposito, stigmatizza l’atteggiamento
assunto dal relatore stesso che, in merito
ai contenuti del provvedimento e delle
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proposte emendative presentate, non ha
ritenuto di interloquire in alcun modo con
i colleghi dei gruppi di opposizione.

David ERMINI (PD), relatore, nel repli-
care al collega Ferraresi, fa notare come il
reato di frode patrimoniale di cui al nuovo
articolo 643-bis del codice penale, come
previsto dal suo emendamento 1.100, testé
approvato, è punito con la reclusione da
due a sei anni. Quanto al delitto di cui
all’articolo 643 del medesimo codice, ri-
tiene preferibile prevedere una pena mi-
nima di due anni di reclusione, in modo
da lasciare più ampia discrezionalità di
valutazione al magistrato.

Vittorio FERRARESI (M5S), pur accet-
tando la riformulazione proposta dal re-
latore, annuncia che presenterà in Assem-
blea un emendamento volto a portare a 3
anni la pena minima.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ferraresi 4.01, come riformulato
(vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il testo del provvedimento in
esame, come risultante dagli emendamenti
approvati, sarà trasmesso alle competenti
Commissioni per l’espressione del relativo
parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti i
delitti di truffa e di circonvenzione di persona incapace commessi in
dannodi personeultrasessantacinquenni. C. 4130Ermini, C. 40Cirielli, C.

257 Fucci, C. 407 Caparini e C. 4362 Ferraresi.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO DEL RELATORE 1.100.

Prima del comma 1 inserire il seguente:

01. Al secondo comma dell’articolo 640
del codice penale è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

2-ter) se il fatto è commesso in danno
di persona ultrasettantenne.

0. 1. 100. 1. Sisto, Sarro.

All’articolo 1, comma 1, capoverso, so-
stituire le parole da: idonei a trarre in
inganno a: sessantacinque anni con le
seguenti: , induce una persona di età
superiore a settanta anni, che versa in
situazioni di vulnerabilità psicofisica,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, alla rubrica,
sostituire la parola: ultrasessantacinquenni
con la seguente: ultrasettantenni;

alla rubrica dell’articolo 1 sostituire la
parola: ultrasessantacinquenni con la se-
guente: ultrasettantenni;

nella parte conseguenziale, alla lettera
c), sostituire la parola: anziane con la
seguente: ultrasettantenni.

0. 1. 100. 2. Morani, Amoddio.

All’articolo 1, comma 1, capoverso, so-
stituire le parole da: idonei a trarre in
inganno a: sessantacinque anni con le
seguenti: , induce una persona che versi in
situazioni di vulnerabilità psicofisica, in
ragione dell’età avanzata,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, alla rubrica,
sostituire le parole: persone ultrasessanta-
cinquenni con le seguenti: soggetti vulne-
rabili;

alla rubrica dell’articolo 1 sostituire le
parole: persone ultrasessantacinquenni con
le seguenti: soggetti vulnerabili;

nella parte conseguenziale, alla lettera
c), sostituire le parole: persone anziane con
le seguenti: soggetti vulnerabili.

0. 1. 100. 3. Morani, Amoddio.

All’emendamento apportare le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso « ART. 1. », rubrica,
sostituire la parola: « ultrasessantacin-
quenni », con le seguenti: « in condizione
di minorata difesa in relazione all’età »;

b) al capoverso « ART. 1. », comma 1,
capoverso « ART. 643-bis », rubrica, sosti-
tuire la parola: « ultrasessantacinquenni »
con le seguenti: « in condizione di mino-
rata difesa in relazione all’età »;

c) al capoverso « ART. 1. », comma 1,
capoverso « ART. 643-bis », sostituire le
parole: « di età superiore a sessantacinque
anni » con le seguenti: « in condizione di
minorata difesa in relazione all’età »;
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d) al capoverso « Conseguentemente »,
dopo la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 2, inserire il
seguente: « ART. 2-bis. – (Modifica all’arti-
colo 628 del codice penale in materia di
rapina). – 1. Al numero 3-quinquies), del
comma 3, dell’articolo 628 del codice pe-
nale, la parola: « ultrasessantacinquenne »
è sostituita dalle seguenti: « in condizione
di minorata difesa in relazione all’età ».

0. 1. 100. 4. Ferraresi.

Al comma 1, capoverso « ART. 643-bis »
sostituire la parola: sessantacinque con la
seguente: settanta.

Conseguentemente, al titolo, la parola:
ultrasessantacinquenni è sostituita dalla
seguente: ultrasettantenni.

0. 1. 100. 5. Sarro, Sisto.

Al comma 1, capoverso « ART. 643-bis »
dopo le parole: a trarre in inganno sono
aggiunte le seguenti: ovvero con artefici e
raggiri.

0. 1. 100. 6. Sisto, Sarro.

All’articolo 1, comma 1, capoverso,
primo comma, dopo le parole: altra utilità
inserire le seguenti: , commettendo il fatto
nell’abitazione della persona offesa o in
altro luogo di privata dimora, all’interno o
in prossimità di uffici postali o di sedi di

istituti di credito, di luoghi di cura o di
ritrovo di persone anziane o di case di
riposo ovvero simulando un’offerta com-
merciale di beni o servizi,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, primo
comma, sostituire le parole da: uno a: 1500
con le seguenti: due a sei anni e con la
multa da euro 400 a euro 3.000.;

al medesimo capoverso, sopprimere il
secondo ed il terzo comma.

0. 1. 100. 7. Morani, Amoddio.

All’articolo 1, comma 1, capoverso, dopo
il primo comma, inserire il seguente: La
pena è aumentata di un terzo se il fatto di
cui al primo comma è commesso con
l’utilizzo di strumenti telefonici, informa-
tici o telematici ovvero avvalendosi di dati
della vita privata della persona offesa
acquisiti fraudolentemente o senza il suo
consenso.

0. 1. 100. 8. Morani, Amoddio.

All’articolo 1, dopo il comma 1, inserire
il seguente:

2. All’articolo 640-quater del codice
penale, approvato con regio decreto 19
ottobre 1930, n. 1398, dopo le parole: « del
sistema, » sono inserite le seguenti: « e
643-bis ».

0. 1. 100. 9. Ferranti.
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti i
delitti di truffa e di circonvenzione di persona incapace commessi in
dannodi personeultrasessantacinquenni. C. 4130Ermini, C. 40Cirielli, C.

257 Fucci, C. 407 Caparini e C. 4362 Ferraresi.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.100
DEL RELATORE

All’articolo 1, comma 1, capoverso, so-
stituire le parole da: idonei a trarre in
inganno a: sessantacinque anni con le
seguenti: , induce una persona che versi in
situazioni di vulnerabilità psicofisica, in
ragione dell’età avanzata,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, alla rubrica,
sostituire le parole: persone ultrasessanta-
cinquenni con le seguenti: soggetti vulne-
rabili;

alla rubrica dell’articolo 1 sostituire le
parole: persone ultrasessantacinquenni con
le seguenti: soggetti vulnerabili;

nella parte conseguenziale, alla lettera
c), sostituire le parole: persone anziane con
le seguenti: soggetti vulnerabili.

0. 1. 100. 3. (nuova formulazione) Mo-
rani, Amoddio.

All’articolo 1, comma 1, capoverso,
primo comma, dopo le parole: altra utilità
inserire le seguenti: , commettendo il fatto
nell’abitazione della persona offesa o in
altro luogo di privata dimora, all’interno o
in prossimità di uffici postali o di sedi di
istituti di credito, di luoghi di cura o di
ritrovo di persone anziane o di case di

riposo ovvero simulando un’offerta com-
merciale di beni o servizi,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, primo
comma, sostituire le parole da: uno a: 1500
con le seguenti: due a sei anni e con la
multa da euro 400 a euro 3.000;

al medesimo capoverso, sopprimere il
secondo ed il terzo comma.

0. 1. 100. 7. Morani, Amoddio.

All’articolo 1, comma 1, capoverso, dopo
il primo comma, inserire il seguente: La
pena è aumentata di un terzo se il fatto di
cui al primo comma è commesso con
l’utilizzo di strumenti telefonici, informa-
tici o telematici ovvero avvalendosi di dati
della vita privata della persona offesa
acquisiti fraudolentemente o senza il suo
consenso.

0. 1. 100. 8. Morani, Amoddio.

All’articolo 1, dopo il comma 1, inserire
il seguente:

2. All’articolo 640-quater del codice
penale, approvato con regio decreto 19
ottobre 1930, n. 1398, dopo le parole: « del
sistema, » sono inserite le seguenti: « e
643-bis ».

0. 1. 100. 9. Ferranti.
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EMENDAMENTI

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Modifica al codice penale in materia di
frode in danno di persone ultrasessanta-

cinquenni).

1. Dopo l’articolo 643 del codice penale,
approvato con regio decreto 19 ottobre
1930, n. 1398, è inserito il seguente:

« ART. 643-bis. – Frode patrimoniale in
danno di persone ultrasessantacinquenni.
Chiunque, con mezzi fraudolenti idonei a
trarre in inganno, induce una persona di
età superiore a sessantacinque anni a dare
o promettere indebitamente a sé o ad altri
denaro, beni o altra utilità è punito con la
reclusione da uno a cinque anni e con la
multa da euro 200 a euro 1.500.

La pena è della reclusione da due a
sette anni e della multa da euro 600 a
euro 3.000:

1) se il fatto è commesso nell’abita-
zione della persona offesa o in altro luogo
di privata dimora;

2) se il fatto è commesso simulando
un’offerta commerciale di beni o servizi;

3) se il fatto è commesso in prossi-
mità di uffici postali o sedi di istituti di
credito.

Il delitto è punibile a querela della
persona offesa, salvo che ricorra taluna
delle circostanze previste dal capoverso
precedente o un’altra circostanza aggra-
vante. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2 apportare le seguenti
modifiche:

1) sostituire, nella rubrica, alle pa-
role: « 643-bis » le seguenti parole: « 643-

ter », nonché alla parola: « truffa » la se-
guente parola: « frode »;

2) sostituire, al comma 1, la parola:
« 643 » con la seguente: « 643-bis »;

3) sostituire, al comma 1, capo-
verso, le parole: « 643-bis » con le seguenti:
« 643-ter »; la parola: « truffa » con la se-
guente parola: « frode »; e le parole « 640,
secondo comma, numero 2-ter), e 643 »
con le seguenti parole: « 643 e 643-bis »;

b) all’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: 640, secondo comma, numero 2-ter
con le seguenti: 643-bis;

c) all’articolo 4, comma 1, sostituire le
parole: delitto di truffa, previsto dall’arti-
colo 640, secondo comma, numero 2-ter),
del codice penale e delitto di circonven-
zione di persone incapaci di cui all’articolo
643 del codice penale con le seguenti
parole: delitto di circonvenzione di per-
sone incapaci di cui all’articolo 643 del
codice penale e delitto di frode patrimo-
niale in danno di persone anziane di cui
all’articolo 643-bis del codice penale.

1. 100. Il Relatore.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 643 del codice penale
in materia di circonvenzione di persone

incapaci).

All’articolo 643 del codice penale le
parole: « è punito con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da 206 euro a
2.065 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« è punito con la reclusione da due a sette
anni e con la multa da 1.302 euro a 3.500
euro ».

4. 01. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti.
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Misure per la prevenzione della radicalizzazione e
dell’estremismo violento di matrice jihadista.
C. 3558-A.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, comunica che in
data odierna l’Assemblea ha trasmesso il
fascicolo n. 15 degli emendamenti, che
contiene – rispetto al precedente fascicolo
n. 10, sul quale la Commissione bilancio
ha espresso il parere di propria compe-
tenza nella seduta dello scorso 5 luglio –
la proposta emendativa 5.201 della Com-
missione, con i relativi subemendamenti
0.5.201.1, 0.5.201.2, 0.5.201.3, 0.5.201.4,
0.5.201.5, 0.5.201.6 e 0.5.201.7.

In proposito evidenzia che le citate
proposte emendative, poiché recano al-
cune modifiche all’articolo 5 del provve-
dimento, che disciplina i compiti del Co-
mitato parlamentare per il monitoraggio
dei fenomeni della radicalizzazione e del-
l’estremismo violento di matrice jihadista,
non appaiono presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che le proposte emendative ci-
tate dal relatore non presentano profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, propone pertanto
di esprimere nulla osta sulle proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 15 e
non comprese nel fascicolo n. 10.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2017.
C. 4505-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il prov-
vedimento reca disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea
(Legge europea 2017).

La Commissione Bilancio ha già esa-
minato, nelle sedute del 14 e del 22 giugno
2017, il testo iniziale del provvedimento,
esprimendo parere favorevole con due
condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, che
sono state recepite dalla Commissione di
merito.

Ricorda che il testo iniziale del prov-
vedimento è corredato di relazione tecnica
che afferma che il provvedimento non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Evidenzia che la Commissione di me-
rito, nella seduta del 5 luglio 2017, ha
apportato modifiche al testo e che sono
corredate di relazione tecnica le sole mo-
difiche derivanti da emendamenti di ini-
ziativa governativa.

In merito all’articolo 2-bis, che reca
modifiche all’articolo 98 del decreto legi-
slativo n. 259 del 2003, recante il « Codice
delle comunicazioni elettroniche » – Caso
EU Pilot 8925/16/CNECT, non ha osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, riguardo alla clausola di invarianza
finanziaria di cui al comma 2, ritiene
opportuno precisare che la stessa è da
intendersi riferita all’attuazione « del pre-
sente articolo », anziché « della presente
disposizione », come invece previsto dal
testo. In proposito, osserva che analoga
considerazione riguarda anche le clausole
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di invarianza finanziaria di cui agli articoli
9-bis, comma 2, e 9-ter, comma 2, intro-
dotti nel corso dell’esame in sede refe-
rente. Sul punto, considera opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo.

Riguardo all’articolo 4, comma 01 e
comma 3, che prevedono un fondo per
l’indennizzo delle vittime di reati inten-
zionali violenti, osserva che le disposizioni
in esame estendono la platea dei soggetti
aventi diritto all’indennizzo previsto per le
vittime di reati intenzionali violenti, sop-
primendo o rendendo meno stringenti ta-
luni dei requisiti e delle condizioni previsti
per accedere al risarcimento. Le disposi-
zioni valutano i relativi maggiori oneri in
1,4 milioni di euro annui a decorrere dal
2018. In proposito, ritiene quindi neces-
sario acquisire dati ed elementi di valu-
tazione dal Governo al fine di verificare la
quantificazione degli oneri indicata dal
testo della modifica in esame. Considera
inoltre necessario acquisire chiarimenti
con riferimento alla mancata imputazione
di oneri per l’esercizio in corso (anche
nell’ipotesi di entrata in vigore del disegno
di legge nel corrente esercizio), atteso che
la copertura del maggior onere decorre
soltanto dall’esercizio 2018, mentre per le
disposizioni in esame non è prevista
un’entrata in vigore o una decorrenza
dell’efficacia differite rispetto alla legge nel
suo insieme.

Analogamente, ritiene opportuno ac-
quisire chiarimenti circa l’impatto finan-
ziario derivante dalla possibilità di appli-
cazione in via retroattiva dei nuovi requi-
siti indicati per l’accesso all’indennizzo in
favore delle vittime di reati intenzionali
violenti. Tali effetti retroattivi potrebbero
infatti prodursi sulla base del combinato
disposto dei nuovi requisiti e delle altre
previsioni dell’articolo – non modificate –
che estendono i benefici alle vittime di
reati commessi successivamente al giugno
2005.

Per quanto riguarda, infine, la modifica
dell’articolo 14, comma 4, della legge
n. 122 del 2016, relativa ai tempi (18 mesi)
entro i quali deve essere corrisposta l’in-
tegrazione dell’indennizzo alle vittime dei
reati qualora sia stata registrata l’insuffi-

cienza del Fondo in uno specifico eserci-
zio, osserva che tale modifica irrigidisce la
tempistica del recupero da parte dei sog-
getti ammessi al risarcimento. Tenuto
conto che i risarcimenti in questione ap-
paiono configurati come diritti, la modi-
fica appare suscettibile di determinare
effetti onerosi nell’ipotesi in cui il Fondo
dovesse rivelarsi non sufficiente a garan-
tire l’integrale versamento dell’indennizzo
nei tempi previsti dalla norma. Sul punto
ritiene necessario acquisire la valutazione
del Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva preliminarmente che l’arti-
colo in commento è stato modificato, con
l’approvazione dell’emendamento 4.1, nel
corso dell’esame in sede referente presso
la XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea). In particolare, per effetto delle
modifiche ivi introdotte, l’articolo 4 pre-
vede ora, rispetto al testo iniziale del
disegno di legge, due tipologie di interventi
tra loro strettamente connesse:

la prima, che introduce una serie di
modifiche alla legge n. 122 del 2016 (Legge
europea 2015-2016) volte ad ampliare la
possibilità di accesso all’indennizzo in fa-
vore delle vittime di reati intenzionali
violenti da parte dei soggetti interessati,
imputando il relativo onere, valutato in 1,4
milioni di euro annui a decorrere dal
2018, sul Fondo per interventi strutturali
di politica economica (comma 01);

la seconda, non oggetto di modifiche
nel corso dell’esame in sede referente, che
estende il predetto indennizzo alle vittime
di un reato intenzionale violento com-
messo successivamente al 30 giugno 2005
e prima della data di entrata in vigore
della legge n. 122 del 2016, imputando il
relativo onere, valutato in 26 milioni di
euro per l’anno 2017, sul Fondo per il
recepimento della normativa europea
(commi 1 e 2).

Ciò premesso, rileva che entrambe le
tipologie di interventi presentano talune
criticità dal punto di vista finanziario,
giacché prevedono oneri qualificati in ter-
mini di previsione di spesa, pur inseren-
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dosi nell’ambito di una disciplina caratte-
rizzata da un meccanismo volto ad assi-
curare il rispetto di un limite di spesa –
vale a dire il meccanismo previsto, in
particolare, dall’articolo 14 della citata
legge n. 122 del 2016, peraltro espressa-
mente ed integralmente richiamato da en-
trambe le tipologie di interventi – sebbene
la relazione tecnica, riferita al testo ori-
ginario del provvedimento, con riferimento
alla seconda tipologia di interventi, di-
sponga l’applicazione della clausola di sal-
vaguardia finanziaria di cui all’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge
n. 196 del 2009, la cui attivazione è pre-
vista invece proprio in relazione a previ-
sioni di spesa.

Ricorda che il predetto meccanismo
volto ad assicurare il rispetto del limite
massimo di spesa, stante quanto previsto
dal comma 4 del medesimo articolo 14,
consiste nel fatto che, in caso di disponi-
bilità finanziarie insufficienti nell’anno di
riferimento a soddisfare gli aventi diritto,
gli stessi possono accedere al Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti, di cui al medesimo articolo 14, in
quota proporzionale ed essere integrati
delle somme non percepite dal Fondo
medesimo negli anni successivi, senza in-
teressi, rivalutazioni ed oneri aggiuntivi,
fermo restando che, ai sensi dell’articolo
11, comma 3, della legge n. 122 del 2016,
gli importi dell’indennizzo dovranno co-
munque essere determinati nei limiti delle
disponibilità del citato Fondo.

Osserva peraltro che l’efficacia di tale
meccanismo potrebbe risultare compro-
messa dalle modifiche introdotte all’arti-
colo 14, comma 4, della legge n. 122 del
2016 dall’articolo 4, comma 01, lettera g),
del presente provvedimento, secondo cui
l’integrazione in favore degli aventi diritto
delle somme eventualmente non percepite
dal Fondo potrà avvenire « entro i succes-
sivi diciotto mesi », anziché « negli anni
successivi », come attualmente stabilito
dalla normativa vigente.

Tutto ciò considerato, ritiene pertanto
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti in merito:

all’opportunità di riformulare gli
oneri derivanti da entrambe le tipologie di
interventi – o quantomeno quelli relativi
alla prima tipologia degli stessi interventi
– in termini di limite massimo di spesa;

all’efficacia del meccanismo di cui
all’articolo 14, comma 4, della legge n. 122
del 2016, volto ad assicurare il rispetto del
limite di spesa, anche alla luce delle mo-
difiche ad esso apportate dal presente
provvedimento;

alla necessità di rivedere sia la quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla se-
conda tipologia di interventi sia la relativa
copertura finanziaria, alle luce delle mo-
difiche di carattere estensivo apportate
alla legge n. 122 del 2016;

alla sussistenza delle occorrenti di-
sponibilità nell’ambito del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica.

In merito all’articolo 9-bis, che reca
norme sanitarie per la gente di mare, non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione, preso atto dei chiari-
menti della relazione tecnica e considerato
che il rilascio e il rinnovo dei certificati
sono a carico dei lavoratori marittimi, ai
sensi dell’articolo 12, comma 2, del de-
creto legislativo n. 71 del 2015.

Riguardo all’articolo 9-ter, che prevede
sanzioni relative alla classificazione, all’e-
tichettatura e all’imballaggio di sostanze e
miscele pericolose, prende atto dei chia-
rimenti forniti dalla relazione tecnica in
merito alla possibilità che gli enti compe-
tenti applichino le sanzioni introdotte nel
quadro delle risorse disponibili e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Non ha, infine, osservazioni in merito
ad eventuali effetti finanziari sulle auto-
nomie territoriali nel presupposto, sul
quale considera comunque opportuna una
conferma, che le procedure sanzionatorie
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ora introdotte siano di competenza statale
e quindi non richiedano specifici adempi-
menti degli enti regionali.

Riguardo all’articolo 12-bis, che reca
disposizioni sui certificati di abilitazione di
manutentore degli ascensori, pur rilevando
che le norme in esame escludono la cor-
responsione – attualmente prevista – di
compensi ai commissari, ritiene comunque
necessario acquisire dati ed elementi co-
noscitivi volti a confermare la neutralità
finanziaria delle norme in esame, consi-
derato che, da un lato, il numero dei
commissari è incrementato da quattro a
cinque e, dall’altro, la norma non esclude
espressamente la corresponsione di ulte-
riori emolumenti di natura non retribu-
tiva, quali ad esempio rimborsi spese o
gettoni di presenza.

In merito all’articolo 13-bis, che pre-
vede interventi di cooperazione allo svi-
luppo con finanziamento dell’Unione eu-
ropea, per quanto concerne i profili di
quantificazione non ha osservazioni da
formulare, dal momento che i nuovi oneri
per il personale ed i revisori sono ricon-
dotti dalla norma stessa nel limite dei
finanziamenti previsti per gli interventi di
cooperazione, come confermato anche
dalla clausola di non onerosità inserita nel
testo.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione due
note della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 1) e una nota predisposta dal
Ministero della giustizia (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento.

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale,

concernente il reato di propaganda del regime

fascista e nazifascista.

C. 3343-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, avverte che il prov-
vedimento in titolo, di iniziativa parlamen-
tare e non corredato di relazione tecnica,
in prima lettura alla Camera, è composto
di un solo articolo, volto ad introdurre nel
codice penale il nuovo articolo 293-bis,
concernente il reato di propaganda del
regime fascista e nazifascista, che viene in
tal modo incluso tra i delitti contro la
personalità interna dello Stato.

In particolare, il primo comma del
citato articolo 293-bis stabilisce che la
propaganda del regime fascista e nazifa-
scista, perpetrata nelle forme ivi previste,
è punita con la reclusione da 6 mesi a 2
anni, salvo che il fatto costituisca più grave
reato, mentre il secondo comma prevede
che la pena medesima sia aumentata di un
terzo qualora la suddetta propaganda
venga commessa attraverso strumenti te-
lematici o informatici.

Poiché il testo, come modificato nel
corso dell’esame in sede referente, non
appare presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, in ragione del
carattere ordinamentale delle disposizioni
da esso recate, propone di esprimere sul
medesimo un parere di nulla osta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, comunica che, in
data odierna, l’Assemblea ha trasmesso il
fascicolo n. 4 degli emendamenti. In pro-
posito, giacché le proposte emendative in
esso contenute non sembrano presentare
profili problematici dal punto di vista
finanziario, propone di esprimere sulle
stesse un parere di nulla osta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati
degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e delle federazioni sportive nazionali.
C. 3960-A, approvato dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento in titolo è già stato esaminato
dalla Commissione bilancio nella seduta
dell’11 luglio 2017, ai fini dell’espressione
del parere di propria competenza alla VII
Commissione cultura. Ricorda altresì che
in quella sede il Governo si era riservato
di fornire i chiarimenti richiesti in merito
alla effettiva insussistenza di aggravi am-
ministrativi e finanziari connessi alla no-
mina dei commissari ad acta, nei casi di
mancato adeguamento degli statuti da
parte delle federazioni sportive, ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 2 e 4 del
presente provvedimento.

Segnala, inoltre, che in data 13 luglio
scorso la Commissione di merito ha quindi
concluso l’esame del provvedimento in
sede referente, approvando talune corre-
zioni di forma che, come tali, non pre-
sentano rilievi dal punto di vista finanzia-
rio.

Sul testo ora all’esame dell’Assemblea,
sul quale la Commissione è chiamata a
pronunciarsi, rimangono pertanto ferme le
predette osservazioni già formulate, per i
profili di carattere finanziario, nella citata
seduta dello scorso 11 luglio.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
evidenzia che agli articoli 2 e 4, recanti
modifica delle disposizioni statutarie del
CONI e del Comitato italiano paralimpico
(CIP), la nomina dei commissari ad acta,
nei casi di mancato adeguamento degli
statuti da parte delle federazioni sportive,
non determina nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 3960-A, approvato dal Senato, recante,
approvato dal Senato, recante Modifiche al
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
in materia di limiti al rinnovo dei mandati
degli organi del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI) e delle federazioni
sportive nazionali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che agli articoli
2 e 4, recanti modifica delle disposizioni
statutarie del CONI e del Comitato italiano
paralimpico (CIP), la nomina dei commis-
sari ad acta, nei casi di mancato adegua-
mento degli statuti da parte delle federa-
zioni sportive, non determina nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, avverte altresì che, in
data 18 luglio 2017, l’Assemblea ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Al riguardo, poiché le proposte
emendative in esso contenute non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di
esprimere sulle stesse un parere di nulla
osta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Disposizioni in materia di criteri per l’esecuzione di

procedure di demolizione di manufatti abusivi.

C. 1994-B, approvato dal Senato, modificata dalla

Camera e nuovamente modificata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che il progetto di legge in esame, di
origine parlamentare, reca disposizioni in
materia di criteri per l’esecuzione di pro-
cedure di demolizione di manufatti abu-
sivi. Il provvedimento, già approvato dalla
Camera, è stato nuovamente modificato
durante l’esame al Senato in terza lettura.
Il 17 maggio 2017, nel corso di detto
esame presso il Senato, è stata presentata
una Nota del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, non vidimata dalla Ragio-
neria generale dello Stato.

Il provvedimento è composto da 4 ar-
ticoli e non è corredato di relazione tec-
nica.

Al riguardo, rileva che le modifiche
introdotte durante l’esame al Senato sono
volte ad apportare correzioni alle dispo-
sizioni relative al finanziamento della di-
sciplina in esame, sopprimendo i riferi-
menti al trascorso 2016 e adeguando con-
seguentemente la clausola di copertura
con l’utilizzo dei Fondi speciali di parte
capitale 2017-2019 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze. In proposito, andrebbe confer-
mato che lo stanziamento per il 2017, pari
all’importo di 10 milioni previsto anche
per gli esercizi successivi, sia corretta-
mente stimato in relazione ai tempi effet-
tivi di entrata in vigore della legge.

Per quanto attiene alla riduzione allo
stanziamento relativo alla costituzione
della Banca dati (da 5 milioni a 3 milioni
di euro), prende atto della quantificazione
contenuta nella Nota fornita dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Tale
Nota, tuttavia, evidenzia oneri pari a

2.300.000 euro annui, volti alla gestione
della Banca dati negli anni successivi al
primo, mentre l’articolo 4, comma 5, del
provvedimento in esame limita la coper-
tura al solo esercizio 2017. Fa peraltro
presente che la citata Nota segnala che le
attività saranno gestite, con le risorse
umane esistenti a legislazione vigente,
dalla Direzione Generale per i sistemi
informativi e statistici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti che dispone
delle necessarie competenze tecniche e
strumentali. Su tali aspetti è necessario
acquisire chiarimenti.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il Fondo speciale di conto
capitale di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze relativo al trien-
nio 2017-2019, del quale è previsto l’uti-
lizzo, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, per
la copertura degli oneri – pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020 – derivanti dalla istituzione,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del Fondo di rotazione fina-
lizzato all’erogazione di finanziamenti ai
comuni per l’integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive realizzate nei rispettivi ter-
ritori, reca le necessarie disponibilità.

Fa infine presente che il Fondo speciale
di conto capitale di competenza del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze re-
lativo al triennio 2017-2019, del quale
l’articolo 4, comma 5, prevede l’utilizzo
per la copertura degli oneri – pari a 3
milioni di euro per il 2017 – derivanti
dalla costituzione presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti della Banca
dati nazionale sull’abusivismo edilizio,
reca le necessarie disponibilità.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento.
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Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Perù per la cooperazione nel
campo della sicurezza e difesa e dei materiali per la
difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010.
C. 4466 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 luglio 2017

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 11 luglio la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
fa presente che il primo incontro periodico
con il Paese controparte si terrà in Perù
nel corso dell’anno 2017.

Assicura quindi che le riunioni che si
terranno in Italia non determineranno
oneri aggiuntivi, giacché saranno tenute
presso le strutture del Ministero della
difesa e ad esse prenderà parte personale
del predetto Ministero che svolge abitual-
mente attività di cooperazione internazio-
nale nelle varie materie oggetto di riu-
nione.

Evidenzia poi che qualunque costo as-
sociato alla partecipazione alle citate riu-
nioni di personale della controparte ri-
marrà a carico della controparte stessa.

Gianfranco LIBRANDI (Misto-CI), rela-
tore, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 4466
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione del Memorandum
d’intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del
Perù per la cooperazione nel campo della

sicurezza e difesa e dei materiali per la
difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il primo incontro periodico con il
Paese controparte si terrà in Perù nel
corso dell’anno 2017;

le riunioni che si terranno in Italia
non determineranno oneri aggiuntivi, giac-
ché saranno tenute presso le strutture del
Ministero della difesa e ad esse prenderà
parte personale del predetto Ministero che
svolge abitualmente attività di coopera-
zione internazionale nelle varie materie
oggetto di riunione;

qualunque costo associato alla par-
tecipazione alle citate riunioni di perso-
nale della controparte rimarrà a carico
della controparte stessa;

nel presupposto che, pur in man-
canza di un’espressa autorizzazione al ri-
guardo, il Ministro dell’economia e delle
finanze si intenda autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Mozambico sulla cooperazione nel settore

della difesa, fatto a Maputo il 19 marzo 2014.

C. 4468 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 luglio 2017.
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Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 11 luglio la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che il primo incontro periodico
con il Paese controparte si terrà in Mo-
zambico nel corso dell’anno 2017.

Fa inoltre presente che le riunioni che
si terranno in Italia non determineranno
oneri aggiuntivi, giacché saranno tenute
presso le strutture del Ministero della
difesa e ad esse prenderà parte personale
del predetto Ministero che svolge abitual-
mente attività di cooperazione internazio-
nale nelle varie materie oggetto di riu-
nione.

Segnala infine che qualunque costo
associato alla partecipazione alle citate
riunioni di personale della controparte
rimarrà a carico della controparte stessa.

Gianfranco LIBRANDI (Misto-CI), rela-
tore, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 4468
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Mozambico
sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Maputo il 19 marzo 2014;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il primo incontro periodico con il
Paese controparte si terrà in Mozambico
nel corso dell’anno 2017;

le riunioni che si terranno in Italia
non determineranno oneri aggiuntivi, giac-
ché saranno tenute presso le strutture del
Ministero della difesa e ad esse prenderà
parte personale del predetto Ministero che
svolge abitualmente attività di coopera-
zione internazionale nelle varie materie
oggetto di riunione;

qualunque costo associato alla par-
tecipazione alle citate riunioni di perso-
nale della controparte rimarrà a carico
della controparte stessa;

nel presupposto che, pur in man-
canza di un’espressa autorizzazione al ri-
guardo, il Ministro dell’economia e delle
finanze si intenda autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti il mercato interno del riso.

Atto n. 425.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta
dell’11 luglio 2017.

Susanna CENNI (PD), relatrice, ricorda
che nella precedente seduta la rappresen-
tante del Governo si era riservata di for-
nire i chiarimenti richiesti nella seduta del
4 luglio 2017.
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, al fine di completare i
necessari approfondimenti istruttori in
corso.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante individua-

zione degli indicatori di benessere equo e sostenibile.

Atto n. 428.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, rileva preliminarmente che lo schema
di decreto ministeriale in esame, recante
individuazione degli indicatori di benes-
sere equo e sostenibile (BES), viene ema-
nato in attuazione dell’articolo 14, comma
2, della legge n. 163 del 2016, secondo cui
gli indicatori BES definiti dall’apposito
Comitato previsto in tale articolo, « sono
successivamente adottati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema del predetto decreto. De-
corso tale termine il decreto può essere
comunque adottato, anche in mancanza
dei pareri ».

Ricorda che gli indicatori di benessere
equo e sostenibile, concepiti per valutare il
progresso di una società non solo dal
punto di vista economico, come nel PIL,
ma anche sociale e ambientale e corredato
da misure di disuguaglianza e sostenibilità,
sono stati introdotti nell’ordinamento na-
zionale per la prima volta, con la riforma
della legge di contabilità n. 196 del 2009
operata dalla legge n. 163 del 2016, en-
trata in vigore nel settembre 2016, che li
ha inclusi tra gli strumenti di program-

mazione e valutazione della politica eco-
nomica nazionale. Il citato articolo 14
della legge n. 163 del 2016 prevede infatti
che un Comitato per gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (BES), costi-
tuito presso l’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), selezioni gli indicatori utili
alla valutazione del benessere sulla base
dell’esperienza maturata a livello nazio-
nale e internazionale.

Fa presente che tale Comitato – isti-
tuito con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per l’economia e le finanze, e presie-
duto dal Ministro dell’economia e delle
finanze o da un suo rappresentante dele-
gato – è composto dal Presidente dell’I-
STAT, dal Governatore della Banca d’Italia
(o loro rappresentanti delegati), da due
esperti della materia provenienti da uni-
versità ed enti di ricerca ed è incaricato di
selezionare e definire, sulla base dell’espe-
rienza maturata a livello nazionale ed
internazionale, gli indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES), da adottare suc-
cessivamente con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

Rileva che con la medesima legge di
riforma sono inoltre stati introdotti, al-
l’articolo 10 della legge di contabilità re-
lativo al Documento di economia e fi-
nanza, i due nuovi commi 10-bis e 10-ter,
che prevedono rispettivamente la reda-
zione da parte del Ministro dell’economia
e delle finanze, sulla base dei dati forniti
dall’ISTAT, di due documenti:

un apposito allegato al DEF, che
riporti l’andamento, nell’ultimo triennio,
di tali indicatori, nonché le previsioni
sull’evoluzione degli stessi nel periodo di
riferimento. Si ricorda che in occasione
della redazione del Documento di econo-
mia e finanza 2017 è stato per la prima
volta inserito tale allegato, che riporta un
primo esercizio sperimentale su un sot-
toinsieme di indicatori di BES, come me-
glio si preciserà di seguito;

una relazione, da presentare alle Ca-
mere per la trasmissione alle competenti
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Commissioni parlamentari entro il 15 feb-
braio di ciascun anno, sull’evoluzione del-
l’andamento degli indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES), sulla base degli
effetti determinati dalla legge di bilancio
per il triennio in corso.

Segnala, pertanto, che lo schema di
decreto in esame è finalizzato ad indivi-
duare gli indicatori di benessere equo e
sostenibile, come richiesto dall’articolo 14,
comma 2, della legge n. 163 del 2016. Tali
indicatori sono stati proposti al Ministro
dell’economia e delle finanze dal Comitato
a tale scopo istituito, con la relazione del
20 giugno 2017, allegata al presente
schema.

L’articolo 1 elenca, al comma 1, i dodici
indicatori BES adottati: reddito medio di-
sponibile aggiustato pro capite; indice di
diseguaglianza del reddito disponibile; in-
dice di povertà assoluta; speranza di vita
in buona salute alla nascita; eccesso di
peso; uscita precoce dal sistema di istru-
zione e formazione; tasso di mancata
partecipazione al lavoro; rapporto tra
tasso di occupazione delle donne di 25-49
anni con figli in età prescolare e delle
donne senza figli; indice di criminalità
predatoria; indice di efficienza della giu-
stizia civile; emissioni di CO2 e altri gas
clima alteranti; indice di abusivismo edi-
lizio. Tale individuazione è finalizzata alla
predisposizione di un apposito allegato al
Documento di economia e finanza (DEF),
nel quale saranno riportati l’andamento,
nell’ultimo triennio, dei BES, nonché le
previsioni sull’evoluzione degli stessi nel
periodo di riferimento, nonché alla reda-
zione di apposita relazione annuale con-
tenente l’evoluzione dell’andamento degli
indicatori stessi, sulla base degli effetti
determinati dalla legge di bilancio per il
triennio in corso.

Rinvia alla tabella contenuta nel dossier
predisposto dagli uffici, che illustra gli
indicatori selezionati, riportandone la de-
finizione, il contenuto informativo (anche
sulla base della relazione del Comitato
allegata allo schema di decreto in esame)
e le fonti statistiche di riferimento.

I dodici indicatori individuati rappre-
sentano una selezione tra i 130 indicatori
contenuti nel « Rapporto BES » elaborato
annualmente dall’ISTAT e dal CNEL, ope-
rata secondo alcuni criteri di selezione
illustrati nella predetta relazione del Co-
mitato.

Tali criteri di selezione, fissati dal Co-
mitato stesso, sono i seguenti: sensibilità
alle politiche pubbliche (considerata la
finalità prefissata di valutazione delle po-
litiche pubbliche, sono stati privilegiati
indicatori più sensibili agli interventi nor-
mativi nell’arco del triennio); parsimonia
(si è cercato di evitare un insieme troppo
numeroso di indicatori che avrebbe di-
sperso l’attenzione su troppe misure); fat-
tibilità (si è tenuto conto della disponibi-
lità di dati aggiornati ed elaborabili con gli
strumenti analitici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze); tempestività, esten-
sione e frequenza delle serie temporali
(fondamentale è disporre di serie tempo-
rali aggiornate, lunghe e con frequenza
elevata).

L’esame della tabella riepilogativa degli
indicatori BES fa emergere che alcuni
indicatori rappresentano misure di benes-
sere, mentre altre di « disagio ».

I primi tre indicatori riguardano di-
mensioni « monetarie ». In particolare, il
primo (Reddito medio aggiustato pro-ca-
pite) risponde alla necessità di selezionare
una misura del benessere economico che
tenga conto del reddito (monetario e in
natura) effettivamente percepito dalle fa-
miglie. Il secondo indicatore (Indice di
diseguaglianza del reddito disponibile) in-
troduce la dimensione distributiva delle
risorse monetarie, per tenere conto del
fatto che le variazioni del reddito medio
possono ripartirsi inegualmente tra le per-
sone e i gruppi sociali. Il terzo indicatore
(Incidenza della povertà assoluta) affianca
alle prime due misure basate sui redditi,
una misura basata sui consumi, partico-
larmente importante per le politiche con-
tro l’esclusione sociale.

I successivi indicatori allargano il
campo all’analisi di dimensioni non mo-
netarie del benessere. Per la salute sono
stati scelti due indicatori: la « speranza di
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vita in buona salute alla nascita » e l’« ec-
cesso di peso ». Per l’istruzione, tra le
numerose misure possibili, è stata selezio-
nata l’« uscita precoce dal sistema di istru-
zione e formazione ». Per la dimensione
lavoro, gli indicatori scelti sono il tasso di
mancata partecipazione al lavoro e il rap-
porto tra i tassi di occupazione delle
donne con figli e senza figli. Per la sicu-
rezza personale, si è definito un indicatore
di criminalità predatoria, partendo da tre
indicatori elementari presenti nel citato
Rapporto BES, ottenuto come somma
delle vittime di furti in abitazione, rapine
e borseggi espresso in rapporto alla po-
polazione.

Per la dimensione « rapporto tra citta-
dino e amministrazione pubblica », la
scelta si è appuntata sull’indice di effi-
cienza della giustizia civile.

Per la sostenibilità ambientale del be-
nessere, le variabili scelte per valutare la
capacità del sistema di preservare le pos-
sibilità per le generazioni future ed evi-
denziare l’esistenza di abusi nell’utilizzo
del capitale naturale riguardano le « emis-
sioni di CO2 e di altri gas clima alteranti »
e un indicatore di « abusivismo edilizio » in
via temporanea, in attesa di poter adottare
l’indicatore « consumo di suolo », quando i
dati avranno una qualità adeguata.

La relazione del Comitato sottolinea
che l’esigenza (imposta dal dettato norma-
tivo) di effettuare previsioni sugli indica-
tori ha portato ad escludere tutti gli in-
dicatori di carattere soggettivo, che peral-
tro rivestono grande importanza nel cat-
turare il livello di benessere percepito dai
cittadini.

Il Comitato ha concluso la propria
relazione con alcune raccomandazioni:
prevedere una revisione periodica, a ca-
denza pluriennale, dell’insieme degli indi-
catori selezionati, affinché la sua compo-
sizione sia sempre la più adeguata a tenere
conto dell’evoluzione economica e sociale
del paese e affinché incorpori gli eventuali
sviluppi metodologici; arricchire il moni-
toraggio dell’evoluzione del benessere nel
triennio precedente al DEF con l’uso di
ulteriori indicatori, a fianco di quelli pre-
visti dalla legge; investire sul potenzia-

mento e lo sviluppo della modellistica di
previsione degli indicatori di benessere e
di valutazione dell’impatto delle politiche,
così da velocizzare l’attuazione della
norma per gli indicatori già selezionati e
facilitare un ampliamento delle variabili
considerate.

Il comma 2 dell’articolo 1 precisa che
le disposizioni del provvedimento in esame
troveranno applicazione a decorrere dal-
l’adozione del DEF 2018.

Ricorda, in proposito, che in attesa
della selezione finale degli indicatori da
parte del Comitato, il Governo ha scelto di
anticipare nell’anno in corso l’inserimento
di un primo gruppo di indicatori nel
processo di bilancio e che il Ministro
dell’economia e delle finanze ha dunque
richiesto al Comitato una relazione preli-
minare che consentisse di effettuare in via
sperimentale gli esercizi di valutazione di
impatto e previsione già nel DEF 2017.
Tale documento è stato dunque corredato
dall’allegato richiesto dalla norma, in cui
si è condotto un primo esercizio speri-
mentale su un sottoinsieme di quattro
indicatori di benessere equo e sostenibile
selezionati dal Comitato: il reddito medio
disponibile aggiustato pro capite; l’indice
di disuguaglianza del reddito; il tasso di
mancata partecipazione al lavoro; l’indi-
catore delle emissioni di CO2 e di altri gas
clima alteranti. Per ciascuno dei quattro
indicatori, oltre ai dati di consuntivo del-
l’ultimo triennio, è stato fornito uno sce-
nario a politiche vigenti (tendenziale) e
uno scenario che inglobi le politiche in-
trodotte nel DEF (programmatico).

L’articolo 2 contiene la clausola di
neutralità finanziaria, precisando che le
disposizioni del decreto saranno attuate
utilizzando le risorse disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Al riguardo, si dovrebbe valutare, a suo
avviso, l’opportunità di sopprimere la
clausola di neutralità finanziaria di cui al
citato articolo 2, giacché inserita nell’am-
bito di un decreto ministeriale attuativo di
una disposizione legislativa e in quanto
tale non suscettibile di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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Nel rilevare, infine, l’opportunità di
svolgere un breve ciclo di audizioni nel-
l’ambito dell’esame del presente provvedi-
mento, rinvia comunque ogni determina-
zione al riguardo all’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
che si riunirà a breve.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
preso atto delle considerazioni svolte dal
relatore, si riserva di intervenire nel corso
del prosieguo dell’esame del provvedi-
mento.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505-A

Governo.

NOTE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017. C. 4505-A

Governo.

NOTA DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attraverso attività di utilità sociale e di formazione
permanente. Testo unificato C. 104 e abb. (Parere alla XII Commissione) (Esame, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

SEDE REFERENTE:

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concernenti la deducibilità dei
compensi per intermediazione corrisposti dalle società sportive professionistiche agli effetti
dell’imposta sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive. C. 4365 Bernardo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Modifiche al decreto legislativo n. 446 del 1997, e al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e altre disposizioni in
materia di agevolazioni fiscali per lo sviluppo dell’economia nazionale mediante l’incen-
tivazione degli investimenti e dell’insediamento di imprese nella città metropolitana di
Milano. C. 4456 Bernardo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Paolo PETRINI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.35.

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attra-

verso attività di utilità sociale e di formazione

permanente.

Testo unificato C. 104 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco RIBAUDO (PD), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata a
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, ai fini del
parere alla XII Commissione Affari sociali,
il testo unificato delle proposte di legge C.
104 Binetti, C. 171 Bobba, C. 266 Fucci, C.
670 Biondelli, C. 693 Grassi, C. 3538
Patriarca, C. 3851 Miotto, C. 4098 Nicchi,
C. 4433 Marazziti, C. 4441 Vargiu e C.
4483 Rondini, recante misure per favorire
l’invecchiamento attivo attraverso attività
di utilità sociale e di formazione perma-
nente, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente.

Il testo unificato, che si compone di 9
articoli, all’articolo 1 indica le finalità e i
principi dell’intervento legislativo, il quale,
nel quadro del Primo piano d’azione in-
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ternazionale sull’invecchiamento e in ot-
temperanza degli articoli 21 e 25 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea, promuove politiche volte all’in-
vecchiamento attivo, al fine di valorizzare
il ruolo delle persone anziane nella co-
munità e la loro partecipazione alla vita
sociale, civile, economica e culturale, se-
condo i seguenti princìpi:

a) promozione dell’apporto indivi-
duale e collettivo delle persone anziane
attraverso il volontariato;

b) valorizzazione di esperienze for-
mative, cognitive, professionali e umane
delle persone anziane, della solidarietà e
dei rapporti intergenerazionali;

c) contrasto ai fenomeni di esclusione
e di discriminazione, sostenendo azioni
che garantiscano un invecchiamento sano
e dignitoso, rimuovendo gli ostacoli a una
piena inclusione sociale;

d) promozione delle rete tra le orga-
nizzazioni di volontariato e le associazioni
di promozione sociale dei comuni;

e) promozione e sostegno alla forma-
zione e all’aggiornamento dei soggetti che
volontariamente operano in favore delle
persone anziane.

In tale ambito viene specificato che, ai fini
del provvedimento, si considerano persone
anziane coloro che sono titolari di tratta-
menti di quiescenza, anche anticipati, o che
abbiano raggiunto l’età pensionabile.

L’articolo 2 reca la definizione di in-
vecchiamento attivo, concetto con il quale
si intende il processo che promuove la
continua capacità del soggetto di ridefinire
il proprio progetto di vita in rapporto ai
cambiamenti inerenti la propria persona e
il contesto di vita attraverso azioni volte
ad ottimizzare il benessere sociale, la
salute, la sicurezza e la partecipazione alle
attività sociali, allo scopo di migliorare la
qualità della vita e di affermare la dignità
delle persone, a vantaggio dell’intera so-
cietà e per contrastare il rischio di isola-
mento e di marginalizzazione sociale.

L’articolo 3 disciplina la programma-
zione degli interventi da parte dei comuni,
prevedendo, al comma 1, che i comuni,
singoli o associati, attraverso la concerta-
zione con le organizzazioni di volontariato
e le associazioni di promozione sociale,
predispongono progetti volti al coinvolgi-
mento di persone anziane.

In base al comma 2, sulla base del
tempo offerto gratuitamente alla comu-
nità, le persone anziane che partecipano ai
progetti di invecchiamento attivo possono
essere destinatarie di opportunità cultu-
rali, formative e ricreative fornite, anche
gratuitamente o a costi ridotti, dal co-
mune, dalle altre amministrazioni e dai
privati coinvolti nei progetti stessi; esse
fruiscono inoltre di un buono pasto per
ogni giornata impiegata in attività di utilità
sociale, indipendentemente dall’effettivo
numero di ore giornaliere impiegate nel-
l’attività stessa, nonché della copertura
gratuita per gli spostamenti effettuati.

L’articolo 4 specifica quali debbano
intendersi come attività di utilità sociale ai
fini del provvedimento, individuando le
seguenti tipologie di attività:

a) sensibilizzazione sui diritti delle
persone anziane, auto-aiuto tra persone
anziane e promozione della solidarietà tra
le generazioni;

b) vigilanza e protezione dei minori e
dei soggetti più fragili, accompagnamento
e sostegno nei confronti di persone che si
trovino in stato di necessità, anche tem-
poranea, o affette da malattie;

c) tutela, valorizzazione, promozione
e sviluppo della cultura, nonché del pa-
trimonio artistico e ambientale;

d) valorizzazione delle capacità, delle
competenze e dei saperi delle persone
anziane;

e) organizzazione e gestione di atti-
vità turistiche di interesse sociale e di
attività sportive dilettantistiche;

f) tutela del decoro urbano e condu-
zione di terreno adibito ad orto sociale o
solidale.
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Con riferimento agli aspetti di interesse
della Commissione Finanze segnala l’arti-
colo 5, il quale stabilisce che i comuni
sono tenuti ad assicurare le persone an-
ziane che svolgono attività di utilità sociale
contro i rischi di infortunio connessi allo
svolgimento delle attività stesse, nonché
per la responsabilità civile verso terzi.

Illustra quindi l’articolo 6, il quale
disciplina la formazione permanente da
destinare agli anziani, prevedendo, al
comma 1, che lo Stato promuove, in
collaborazione con le regioni, con le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
con gli enti locali, la partecipazione delle
persone anziane a processi educativi e alla
formazione, inter e intra generazionale,
lungo tutto l’arco della vita, anche attra-
verso progetti finalizzati alla riduzione del
divario digitale e a favorire l’accesso alle
tecnologie dell’informazione, nonché il so-
stegno alle attività delle università della
terza età.

Il comma 2 prevede inoltre che il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca promuova protocolli operativi
con le scuole di ogni ordine e grado, con
le università e con gli enti territoriali per
la realizzazione di progetti che prevedono
la messa a disposizione alle nuove gene-
razioni dei saperi e delle esperienze pro-
fessionali acquisite dalle persone anziane.

L’articolo 7, intervenendo in materia di
misure per la prevenzione e benessere
delle persone anziane, ai commi 1 e 2,
stabilisce che il Ministero della salute, al
fine di prevenire processi invalidanti fisici
e psicologici, promuove azioni tese al man-
tenimento del benessere durante l’invec-
chiamento, sostenendo la diffusione di
corretti stili di vita e l’educazione motoria
e fisica. Viene inoltre prevista la promo-
zione di politiche di sostegno alla persona
anziana nel suo contesto familiare e ter-
ritoriale agevolando una vita di relazione
attiva, al fine di prevenire i fenomeni di
isolamento sociale e di limitare l’ospeda-
lizzazione e l’inserimento in strutture as-
sistenziali residenziali.

In tale quadro il comma 3 prevede che,
per il benessere delle persone anziane
sono favoriti gli strumenti di prossimità e

di socialità, nonché gli strumenti che ga-
rantiscono e facilitano l’acquisizione di
informazioni sui servizi presenti sul ter-
ritorio.

L’articolo 8 prevede, al comma 1, che per
gli anni 2017, 2018 e 2019 è prevista una
sperimentazione volta a favorire l’adozione
di progetti di invecchiamento attivo da parte
degli enti locali, in collaborazione con le or-
ganizzazioni di volontariato e le associazioni
di promozione sociale.

A tal fine il comma 2 prevede l’istitu-
zione, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Fondo per il finan-
ziamento di progetti sull’invecchiamento
attivo, che avrà una dotazione annua pari
a 12,5 milioni di euro per l’anno 2017 e a
25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri determinati dal comma 2, ai
quali si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel-
l’ambito del fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Il comma 5 stabilisce inoltre che, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro due
mesi, sono stabiliti le modalità e i termini
per la presentazione dei progetti di invec-
chiamento attivo, nonché i criteri per la
ripartizione del Fondo.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria per la quale, ad ecce-
zione delle disposizioni relative all’istitu-
zione del Fondo, di cui all’articolo 8,
dall’attuazione delle misure contenute nel
provvedimento non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere, che ritiene potrà es-
sere posta in votazione nella seduta di
domani.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
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dell’esame alla seduta già prevista per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Paolo PETRINI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, e al decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, concernenti la deducibilità dei compensi per

intermediazione corrisposti dalle società sportive

professionistiche agli effetti dell’imposta sui redditi e

dell’imposta regionale sulle attività produttive.

C. 4365 Bernardo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 maggio scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
nella giornata di lunedì 19 giugno 2017 è
stato svolto un Seminario istituzionale a
cui hanno partecipato i principali espo-
nenti del settore, che ha consentito di
acquisire utili elementi di informazione
per l’istruttoria legislativa sul provvedi-
mento. In tale contesto propone di consi-
derare concluso l’esame preliminare e di

fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 14 di giovedì
27 luglio prossimo.

Così rimane stabilito.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al decreto legislativo n. 446 del 1997, e al

testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e

altre disposizioni in materia di agevolazioni fiscali

per lo sviluppo dell’economia nazionale mediante

l’incentivazione degli investimenti e dell’insedia-

mento di imprese nella città metropolitana di Mi-

lano.

C. 4456 Bernardo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 giugno scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
il relatore, Bernardo, ha illustrato i con-
tenuti del provvedimento nella precedente
seduta di esame. Propone quindi di svol-
gere un ciclo di audizioni informali sul
provvedimento, ascoltando i soggetti che
saranno specificati nell’ambito della pros-
sima riunione dell’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O
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ALLEGATO 2 (Emendamenti presentati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

Istituzione del « Premio biennale Giuseppe Tatarella » e disposizioni in favore della biblioteca
e dell’archivio storico della Fondazione Tatarella, per la conservazione della memoria del
deputato scomparso l’8 febbraio 1999. C. 4219 Distaso (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . 57

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva sulle buone pratiche della dif-

fusione culturale.

(Deliberazione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche attraverso il circuito
chiuso. Avverte altresì che è stata acquisita
l’intesa della Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, sull’indagine conoscitiva sulle
buone pratiche della diffusione culturale,
in base al programma in distribuzione

(allegato 1). Propone quindi di deliberarne
lo svolgimento.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

Testo Unificato C. 66 Realacci, C. 3804 Donati, C.

4085 Picchi e C. 4402 Bechis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
luglio 2017.
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Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che il termine per la presentazione
degli emendamenti è scaduto lo scorso 10
luglio alle ore 18 e che ne sono pervenuti
30, il cui fascicolo è in distribuzione
(allegato 2).

Caterina PES (PD), relatrice, esprime
parere favorevole sui seguenti emenda-
menti: 1.1, 1.3, 2.2, 2.5, 2.8, 5.5 Donati, 2.7
Vezzali. Invita al ritiro delle seguenti pro-
poste emendative, altrimenti esprimendo
parere contrario: 1.2, 2.1, 2.3, 2.4, 2.6, 3.1,
3.01, 4.1, 4.2, 4.3. 4.01, 5.1, 5.4, 5.01, 6.1
Bechis, 2.9 e 4.5 Iori, 3.2, 5.2, 5.3 e 6.2
Vezzali, 3.3 Molea, 4.4 Galgano.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
osserva che occorre rinviare il seguito
dell’esame per l’assenza del Governo e in
attesa del relativo parere sugli emenda-
menti. Nessun altro chiedendo di interve-

nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione del « Premio biennale Giuseppe Tata-

rella » e disposizioni in favore della biblioteca e

dell’archivio storico della Fondazione Tatarella, per

la conservazione della memoria del deputato scom-

parso l’8 febbraio 1999.

C. 4219 Distaso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
luglio 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sulle buone pratiche della diffusione culturale.

PROGRAMMA

L’indagine conoscitiva è volta alla rico-
gnizione delle buone pratiche nel settore
della divulgazione culturale a livello na-
zionale. Si registrano, al riguardo, esperi-
menti ed esperienze di notevole interesse,
con riferimento sia ai contenuti culturali
proposti, sia alle modalità con cui essi
vengono veicolati, sia all’uso e alla valo-
rizzazione degli spazi nella loro valenza
polifunzionale.

L’indagine muove dall’idea che le atti-
vità culturali, nel loro complesso, costrui-
scono comunità, per la capacità di attivare
e sviluppare percorsi identitari, rendendo
vivi e operanti i principi ispiratori dell’ar-
ticolo 9 della Costituzione.

Dev’essere pertanto assicurata la piena
accessibilità della cultura, che non può
costituire un fortino elitario per addetti ai
lavori, né un privilegio per i più fortunati,
ma richiede il coinvolgimento di tutti i
cittadini. Così intesa, la cultura si invera in
una pluralità di luoghi di condivisione e di
creazione di valore sociale, in senso ma-
teriale, metaforico e concettuale.

Al centro dell’indagine sarà l’individua-
zione delle buone pratiche messe in campo
nel settore pubblico, privato e dell’asso-
ciazionismo spontaneo, con la conseguente
verifica della loro ricaduta in termini di
rilancio sociale ed economico dei territori
interessati. Occupandosi di un fenomeno
ad ampio spettro, l’indagine non si limi-
terà all’analisi delle esperienze più riu-
scite, che hanno mezzi per farsi conoscere
e apprezzare, ma mirerà a dare visibilità
a quei fermenti di vivacità e impegno
culturale che promanano da gruppi spon-
tanei, attivi nell’area dell’associazionismo e
del terzo settore, e che rappresentano un
motore di grande impatto sui territori, sia

per le opportunità di impiego che offrono,
sia per l’indotto turistico e commerciale
generato.

Tra gli interventi in campo è possibile
enucleare modelli virtuosi di utilizzazione
delle risorse culturali e buone prassi da
trasferire e condividere, per contribuire
allo sviluppo della democrazia della cono-
scenza: dai festival della matematica e
della filosofia, alle tante iniziative che
ruotano intorno al mondo del libro e della
lettura, alle lezioni di storia e di musica,
attuate all’interno di musei, biblioteche,
teatri e arene.

La ricognizione si baserà su alcuni
parametri valutativi, quali la qualità del
progetto, l’efficienza dell’organizzazione,
la capacità di intercettare esigenze e sen-
sibilità di pubblici diversi, l’attitudine a
mediare tra istanze e mondi differenti del
variegato comparto culturale.

L’indagine si pone nel solco del lavoro
condotto dalla VII Commissione nel corso
della legislatura, con particolare riguardo
alle sinergie tra istruzione e beni cultu-
rali, nel duplice presupposto che, dove c’è
investimento nella scuola e nella forma-
zione, c’è più cultura e che la diffusione
della cultura produce, a sua volta, mag-
giore benessere per tutti. In quest’ottica
e in linea con l’esigenza manifestata dalle
istituzioni europee di un approccio inte-
grato al patrimonio culturale, la VII
Commissione ha portato avanti – anche
mediante audizioni e missioni – l’esame
di provvedimenti, come quello sulle im-
prese culturali e creative (A.C. 2950), ed
ha organizzato iniziative pubbliche, tra
cui il seminario « Scuola digitale e cul-
tura diffusa », svolto alla Camera dei
deputati il 4 luglio 2017. Inoltre, la re-

Martedì 18 luglio 2017 — 58 — Commissione VII



cente adozione da parte del Consiglio dei
ministri del disegno di legge di ratifica
della Convenzione di Faro (S. 2795)
rende questi aspetti di particolare attua-
lità parlamentare.

L’indagine si articolerebbe nello svolgi-
mento di audizioni di esponenti del settore
e nella raccolta di documentazione infor-
mativa, in vista dell’elaborazione di un

documento conclusivo da presentare in
un’iniziativa pubblica. Nell’ambito dell’in-
dagine, è possibile prevedere lo svolgi-
mento di alcune missioni sul territorio
nazionale, volte a visitare i luoghi delle
buone pratiche e ad avere un’interlocu-
zione diretta con gli organizzatori.

L’indagine si concluderebbe entro il 30
novembre 2017.

Martedì 18 luglio 2017 — 59 — Commissione VII



ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi

storici. Testo unificato C. 66 e abb.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: le
manifestazioni di rievocazione storica
quali componenti fondamentali con le se-
guenti: la rievocazione storica quale com-
ponente fondamentale.

1. 1. Donati.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e la funzione dell’attività
musicale popolare e amatoriale quale
aspetto fondamentale della cultura e della
tradizione nazionale e mezzo di espres-
sione artistica, tutela e valorizza l’attività
musicale popolare e amatoriale e ne pro-
muove lo sviluppo a livello nazionale e
internazionale.

Conseguentemente, al Titolo, aggiungere
infine le seguenti parole: e della musica
popolare e amatoriale

1. 2. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, sostituire la parola: ma-
nifestazioni con la seguente: rievocazioni.

1. 3. Donati.

ART. 2.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Ai fini della presente legge, sono
manifestazioni di rievocazione storica e di

attività musicale popolare e amatoriale i
cortei in costume, le rievocazioni e i giochi
storici e la musica popolare e amatoriale,
che presentino almeno uno dei seguenti
requisiti:

a) ripropongano usi, costumi e tra-
dizioni tipici dell’immagine e dell’identità
del territorio di appartenenza, caratteriz-
zate da particolare valore storico e cultu-
rale;

b) rievochino rilevanti avvenimenti
storici, le cui origini sono comprovate da
fonti documentali;

c) la cui organizzazione faccia capo
ad associazioni, fondazioni, enti locali o
altri soggetti pubblici o privati senza fini
di lucro, aventi la finalità statutaria di
valorizzare la memoria storica di un ter-
ritorio e la promozione e l’esercizio del-
l’attività musicale popolare e amatoriale
nel rispetto dei criteri fissati con decreto
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

2. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
i cortei in costume con le seguenti: gli
eventi i abiti storici.

Conseguentemente, al Titolo, sopprimere
le seguenti parole: dei cortei in costume.

2. 2. Donati.
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Al comma 1 dopo le parole: giochi
storici aggiungere le seguenti: e la musica
popolare e amatoriale.

2. 3. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) la cui organizzazione faccia capo
ad associazioni, fondazioni, enti locali o
altri soggetti pubblici o privati senza fini
di lucro, aventi la finalità statutaria di
valorizzare la memoria storica di un ter-
ritorio e la promozione e l’esercizio del-
l’attività musicale popolare e amatoriale
nel rispetto dei criteri fissati con decreto
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

2. 4. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
ad associazioni, aggiungere le seguenti: di
promozione sociale.

2. 5. Donati.

Al comma 1, lettera c) dopo la parola:
associazioni aggiungere la seguente: , fon-
dazioni.

2. 6. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, dopo le parole: armi,
armature, attrezzi, aggiungere la seguente:
utensili.

2. 7. Vezzali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della presente legge sono
associazioni di rievocazione storica,
iscritte all’Albo di cui all’articolo 3,
comma 1, le associazioni di promozione
sociale e le organizzazioni non lucrative di

utilità sociale che hanno per fine statuta-
rio la conservazione della memoria storica
di un territorio, nel rispetto dei criteri
fissati con decreto del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

2. 8. Donati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei territori in cui si realizzano
manifestazioni storiche la didattica scola-
stica è chiamata a programmare momenti
formativi sui momenti storici rievocati.

2. 9. Iori.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: di rievo-
cazione storica aggiungere le seguenti: e
delle associazioni e fondazioni musicali
popolari e amatoriali.

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo le parole e
l’elenco delle manifestazioni di rievoca-
zione storica aggiungere le seguenti e delle
associazioni e fondazioni musicali popolari
e amatoriali;

al comma 3, lettera a) dopo le parole
e delle manifestazioni di rievocazioni sto-
rica aggiungere le seguenti: e delle asso-
ciazioni e fondazioni musicali popolari e
amatoriali.

3. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, dopo le parole: associazioni
di rievocazione storica aggiungere le se-
guenti: e dei soggetti pubblici e privati
senza scopo di lucro.

3. 2. Vezzali.

Al comma 3, dopo le parole: Conferenza
unificata aggiungere le seguenti: e l’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani.

3. 3. Galgano, Molea.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Associazioni e fondazioni musicali
popolari e amatoriali).

1. L’attività musicale popolare e ama-
toriale bandistica, corale, coreutica e folk-
lorica è libera.

2. L’accesso ai contributi previsti dalla
presente legge è riservato ai complessi
musicali costituiti nella forma di associa-
zione riconosciuta o di fondazione, ope-
ranti senza scopo di lucro e iscritti negli
elenchi di cui al comma 4.

3. Lo statuto delle associazioni e delle
fondazioni di cui al comma 2 indica come
scopo principale dell’ente la promozione e
l’esercizio dell’attività musicale popolare e
amatoriale.

4. Le regioni istituiscono l’elenco tele-
matico dei complessi musicali popolari e
amatoriali costituiti nelle forme previste
dai commi 2 e 3 e disciplinano gli ulteriori
requisiti e le procedure per l’iscrizione ad
esso. L’elenco è distinto in sezioni corri-
spondenti ai tipi di attività musicale indi-
cati al comma 1. I dati relativi alle asso-
ciazioni e fondazioni iscritte nell’elenco
sono comunicati per via telematica al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, che li impiega per l’esercizio
delle funzioni di propria competenza.

3. 01. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in
fine le seguenti parole: e le associazioni e
fondazioni musicali popolari e amatoriali.

4. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: e di musica
popolare e amatoriale.

4. 2. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le regioni, le province, le città
metropolitane e i comuni, secondo le ri-
spettive competenze, promuovono pro-
grammi di scambi a livello internazionale
tra complessi musicali popolari e amato-
riali, volti a favorire la conoscenza reci-
proca delle culture musicali popolari.

4. 3. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il premio 2017-2018 si de-
stina una quota straordinaria pari al 40
per cento delle risorse annue, alle rievo-
cazioni storiche che si svolgono nelle re-
gioni coinvolte negli eventi sismici negli
anni 2016 e 2017: Lazio, Marche, Abruzzo
e Umbria.

4. 4. Galgano, Molea.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Quando l’organizzazione non ha
fini di lucro ma di promozione storica,
turistica e culturale, il tabellario SIAE
dovrebbe applicare fisso e applicare tariffe
minime.

4. 5. Iori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere i seguenti:

ART. 4-bis.

(Contributi e agevolazioni).

1. I contributi e le agevolazioni erogati
dallo Stato, dalle regioni, dalle province,
dalle città metropolitane e dai comuni in
favore dei complessi musicali, in relazione
all’attività artistico-culturale svolta sono
cumulabili tra loro e con contributi erogati
da altri enti pubblici e soggetti privati.

2. Il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo eroga contributi a
carico del Fondo unico per lo spettacolo,
di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile
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1985, n. 163, per la promozione e l’orga-
nizzazione della « Giornata nazionale della
musica popolare », istituita con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri 13
maggio 2004, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 193 del 18 agosto 2004, e di
altre manifestazioni musicali popolari e
amatoriali di interesse nazionale, com-
presa la Festa europea della musica, de-
terminate annualmente con decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

3. Le regioni disciplinano le modalità di
assegnazione ed erogazione dei contributi
a carico dei rispettivi bilanci e le condi-
zioni per l’accesso a eventuali ulteriori
agevolazioni in favore dei complessi mu-
sicali. I contributi sono concessi in base ai
programmi annuali di attività presentati
dai complessi musicali interessati.

ART. 4-ter.

(Promozione della musica popolare
e amatoriale).

1. Lo Stato, le regioni, le province, le
città metropolitane e i comuni, secondo le
rispettive competenze, promuovono la dif-
fusione e l’insegnamento della musica po-
polare e amatoriale.

2. Le regioni, le province, le città me-
tropolitane e i comuni, secondo le rispet-
tive competenze, promuovono programmi
di scambi a livello internazionale tra com-
plessi musicali popolari e amatoriali di cui
all’articolo 2, comma 2, volti a favorire la
conoscenza reciproca delle culture musi-
cali popolari.

4. 01. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: di rievo-
cazione storica aggiungere le seguenti: e

delle associazioni e delle fondazioni mu-
sicali popolari e amatoriali.

5. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente parola: cinque.

5. 2. Vezzali.

Al comma 5, lettera a), premettere le
seguenti parole: si riunisce almeno due
volte all’anno ed.

5. 3. Vezzali.

Al comma 5, lettera c), aggiungere infine
le seguenti parole: e i contributi e le
agevolazioni erogati dallo Stato, dalle re-
gioni, dalle province, dalle città metropo-
litane e dai comuni in favore dei complessi
musicali, in relazione all’attività artistico-
culturale svolta sono cumulabili tra loro e
con contributi erogati da altri enti pubblici
e soggetti privati.

5. 4. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 6, dopo le parole: centri di
ricerca aggiungere le seguenti: , delle as-
sociazioni di rievocazione storica iscritte
nell’Albo di cui all’articolo 3, comma 1.

5. 5. Donati.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

(Tavolo tecnico per la promozione della
musica popolare e amatoriale).

1. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, può essere istituito, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un tavolo tecnico tra lo
Stato, le regioni e gli enti locali per il
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coordinamento delle attività di promo-
zione della musica popolare e amatoriale
e per la determinazione di livelli omogenei
di intervento in ambito nazionale.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1
è presieduto dal Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo o da un suo
delegato ed è composto da un rappresen-
tante del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, da un
rappresentante del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da un
rappresentante della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome, da un
rappresentante del comune di Roma, ca-
pitale della Repubblica, da un rappresen-
tante dell’Associazione nazionale comuni
italiani e da rappresentanti delle organiz-
zazioni più rappresentative, sul piano na-
zionale, dei complessi musicali.

5. 01. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo eroga con-

tributi a carico del Fondo unico per lo
spettacolo, di cui all’articolo 1 della legge
30 aprile 1985, n. 163, per la promozione
e l’organizzazione della « Giornata nazio-
nale della musica popolare », istituita con
direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri 13 maggio 2004, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 18 agosto
2004, e di altre manifestazioni musicali
popolari e amatoriali di interesse nazio-
nale, compresa la Festa europea della
musica, determinate annualmente con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

6. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Tutte le spese sovvenzionate dal
Fondo vanno adeguatamente rendicontate
al Comitato Scientifico entro tre mesi dalla
realizzazione delle manifestazioni.

6. 2. Vezzali.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni in materia di criteri per l’esecuzione di

procedure di demolizione di manufatti abusivi.

C. 1994-B, approvata dal Senato, modificata dalla

Camera e nuovamente modificata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Ermete REALACCI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, ricorda che la
Commissione è chiamata a esprimere il
prescritto parere sulla proposta di legge
recante disposizioni in materia di priorità
per l’esecuzione di procedure di demoli-
zione di manufatti abusivi, assegnata in
sede referente alla Commissione Giustizia
(C. 1994-B). Segnala che la proposta di
legge torna all’esame della Camera in
quarta lettura: dopo l’approvazione del
Senato il 22 gennaio 2014 il provvedi-
mento è stato, infatti, modificato dalla
Camera il 18 maggio 2016 e nuovamente
modificato dal Senato il 17 maggio 2017.

Prima di ricordare brevemente il con-
tenuto del provvedimento, che è composto
da quattro articoli, anticipa che il Senato
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è intervenuto sugli articoli 3 e 4, limitan-
dosi ad introdurre aggiustamenti di carat-
tere tecnico derivanti: dall’ormai superata
copertura finanziaria di 5 milioni di euro
per il 2016 del Fondo di rotazione, istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’erogazione di finanzia-
menti ai comuni finalizzati alle opere di
demolizione; dall’analoga copertura di 5
milioni di euro per il 2016 per la costi-
tuzione presso il Ministero delle infra-
strutture della Banca dati nazionale sul-
l’abusivismo edilizio.

Ricorda che l’articolo 1 – che modifica
l’articolo 1 del decreto legislativo n. 106
del 2006, relativo alla riorganizzazione
degli uffici del pubblico ministero – at-
tribuisce al procuratore della Repubblica
il compito di determinare i criteri di
priorità per l’esecuzione degli ordini di
demolizione delle opere abusive e degli
ordini di rimessione in pristino dello stato
dei luoghi.

Nella determinazione dei criteri di
priorità, il pubblico ministero dovrà dare
adeguata considerazione: 1) agli immobili
di rilevante impatto ambientale o costruiti
su area demaniale o su area soggetta a
vincolo ambientale e paesaggistico, si-
smico, idrogeologico, archeologico o sto-
rico artistico; 2) agli immobili che per
qualunque motivo rappresentano un peri-
colo per la pubblica o privata incolumità,
nell’ambito del necessario coordinamento
con le autorità amministrative preposte; 3)
agli immobili nella disponibilità di soggetti
condannati per reati di associazione ma-
fiosa (o commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dall’articolo 416-bis del
codice penale) o di soggetti colpiti da
misure prevenzione antimafia.

Nell’ambito di ciascuna delle tipologie
di immobili, determinate con provvedi-
mento del procuratore della Repubblica,
tenendo conto dei criteri suddetti e delle
specificità del territorio di competenza, la
priorità deve essere attribuita – di regola
– agli immobili in corso di costruzione o
comunque non ancora ultimati alla data
della sentenza di condanna di primo grado
e agli immobili non stabilmente abitati.

L’articolo 2 invece novella l’articolo 41
del testo unico dell’edilizia (decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001), relativo alle procedure di demoli-
zione attivate dalle autorità amministra-
tive. La disposizione conferma che annual-
mente, entro il mese di dicembre, il re-
sponsabile dell’ufficio comunale deve tra-
smettere al prefetto, ma anche alle altre
amministrazioni statali e regionali prepo-
ste alla tutela del vincolo di inedificabilità,
l’elenco delle opere non sanabili. Nel pre-
cisare che deve trattarsi delle opere per le
quali il responsabile dell’abuso non ha
provveduto alla demolizione e al ripristino,
la norma aggiunge che deve essere anche
scaduto il termine di 270 giorni entro il
quale il comune è tenuto a concludere la
demolizione. Il nuovo articolo 41, nel
confermare la normativa vigente per
quanto riguarda il ruolo centrale del pre-
fetto nella procedura di demolizione delle
opere abusive, sulla base dell’elenco tra-
smesso dalle amministrazioni statali e re-
gionali, estende ai casi in cui sia il comune
a procedere alla demolizione la possibilità
di affidare i lavori, anche a trattativa
privata, ad imprese tecnicamente e finan-
ziariamente idonee o di avvalersi di strut-
ture operative del Ministero della difesa.

Rileva che, come anticipato, gli articoli
3 e 4 sono stati modificati dal Senato.
L’articolo 3 istituisce presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti un
fondo di rotazione, con una dotazione
complessiva di 40 milioni di euro per il
quadriennio 2017-2020 (dieci milioni di
euro per ciascun anno), finalizzato all’e-
rogazione di finanziamenti ai comuni per
integrare le risorse necessarie per le opere
di demolizione. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e trasporti, di concerto
con i Ministri dell’ambiente, dei beni cul-
turali e dell’economia, sentita la Confe-
renza unificata, sono definiti i criteri, le
condizioni e le modalità operative (ivi
inclusa la fissazione del tasso di interesse
applicato ai finanziamenti) per la gestione
e l’utilizzo delle risorse del Fondo. L’ero-
gazione dei finanziamenti è subordinata
alla presentazione di richieste adeguata-
mente corredate della documentazione
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contabile e amministrativa relativa alle
demolizioni da eseguire ovvero delle risul-
tanze delle attività di accertamento tecnico
e di predisposizione degli atti finalizzati
all’acquisizione dei manufatti abusivi al
patrimonio da parte dei comuni e delle
regioni. In ogni caso, le somme dovranno
essere restituite dall’amministrazione ri-
chiedente sulla base di un piano di am-
mortamento decennale a rate annuali co-
stanti comprensive di quota capitale e
quota interessi.

L’articolo 4, infine, prevede, entro 180
giorni dalla entrata in vigore della legge,
l’istituzione presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti della Banca
dati nazionale sull’abusivismo edilizio, al
fine di garantire la trasparenza, l’efficacia
e l’efficienza dell’azione amministrativa di
repressione dell’abusivismo edilizio da
parte degli enti competenti, nonché del-
l’azione giudiziaria di determinazione dei
criteri nell’esecuzione delle demolizioni. Di
tale banca dati possono avvalersi le am-
ministrazioni statali, regionali e comunali,
nonché gli uffici giudiziari competenti. La
definizione delle modalità di accesso e di
gestione della banca dati è demandata
all’Agenzia per l’Italia digitale la quale
deve altresì garantire l’interoperabilità dei
soggetti coinvolti e la gestione dei rilievi
satellitari. Tutte le autorità e gli uffici
competenti sono tenuti a condividere e
trasmettere le informazioni sugli illeciti
alla banca dati. Il tardivo inserimento dei
dati nella banca dati è sanzionato con una
pena pecuniaria pari a euro 1.000 per il
dirigente o funzionario inadempiente. Gli
oneri derivanti dalla costituzione della
banca dati sono quantificati in 3 milioni di
euro per il 2017.

In linea con l’osservazione introdotta
dalla Commissione nel parere favorevole
espresso a maggio 2016, nel corso dell’e-
same in seconda lettura del provvedimento
da parte della Camera, rileva che la di-
sposizione prevede l’obbligatoria trasmis-
sione alle Commissioni parlamentari, da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di una relazione annuale
sull’andamento dell’abusivismo edilizio,

sulle demolizioni effettuate, sull’attuazione
e l’efficacia delle norme di prevenzione e
repressione del fenomeno.

Da ultimo, nel ricordare brevemente il
lungo iter della proposta, avviato nel 2013
per iniziativa del Senato, nonché le pole-
miche intervenute tra i due rami del
Parlamento, ritiene opportuno che nella
premessa della proposta di parere venga
sottolineata la gravità del fenomeno del-
l’abusivismo edilizio che caratterizza di-
verse realtà del Paese e che va combattuto
con forza;

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo relativo alla

protezione dell’ambiente marino e costiero di una

zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE),

tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a

Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco

il 27 novembre 2003.

C. 4475 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giovanna SANNA (PD), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del prescritto parere alla
III Commissione, il disegno di legge (A.C.
4475) che reca l’autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo italo-franco-monegasco
concernente la protezione dell’ambiente
marino e costiero di una zona del Mar
Mediterraneo (cosiddetto Accordo RA-
MOGE) concluso il 10 maggio 1976 a
Monaco, come emendato nella stessa sede
il 27 novembre 2003.

L’Accordo originario del 1976 – ratifi-
cato dall’Italia con la legge 24 ottobre
1980, n. 743 – è nato su impulso dell’al-
lora principe di Monaco Ranieri III con
l’obiettivo di preservare il Mediterraneo,
realizzando azioni comuni per limitare
l’inquinamento attraverso la creazione di
una zona pilota quale laboratorio di idee
per la tutela dell’ambiente marino. Nel
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corso del tempo l’Accordo RAMOGE – che
prende il nome dalle prime sillabe delle
tre città che all’epoca delimitavano l’ori-
ginaria zona pilota, vale a dire Saint-
Raphaël a ovest, Monaco e Genova a est –
ha visto via via ampliare il suo campo di
azione.

È ora sottoposto a procedimento di
ratifica il nuovo testo, emendato come
detto in data 27 novembre 2003, che
introduce elementi di novità, quali l’ulte-
riore allargamento della zona RAMOGE e
l’estensione degli obiettivi dell’Accordo,
non più limitato alle sole attività di pre-
venzione e di lotta agli inquinamenti del
mare, ma relativo anche al contrasto del
degrado marino-costiero e alla tutela della
biodiversità.

Il nuovo Accordo si compone di un
breve preambolo e di 14 articoli. L’articolo
1 prevede l’istituzione di una Commissione
RAMOGE per la realizzazione degli obiet-
tivi dell’Accordo, composta di un numero
massimo di sette delegati designati da
ciascuna delle tre Parti contraenti. La
Commissione può essere assistita da
esperti per l’esame di questioni particolari.

L’articolo 2 reca la nuova delimitazione
della zona RAMOGE anche in riferimento
alla porzione del litorale continentale e
alle isole situate nei limiti del mare ter-
ritoriale. La Commissione può procedere
all’estensione di tale limite per lo svolgi-
mento delle proprie missioni, salva obie-
zione di una delle tre Parti.

L’articolo 3 stabilisce che la Commis-
sione ha quale propria missione lo stabi-
limento di una più stretta collaborazione
tra i competenti servizi delle tre Parti
contraenti e delle collettività territoriali
rispettive per i fini previsti dall’Accordo
emendato.

L’articolo 4 elenca dettagliatamente i
compiti della Commissione, tra i quali
figurano quelli di promuovere studi, ricer-
che e scambi di informazione, tenere ag-
giornato il Piano di prevenzione e di
intervento italo-franco-monegasco sugli in-
quinamenti marini (Piano RAMOGEPOL),
favorire l’informazione e la partecipazione
del pubblico all’attuazione degli obiettivi
dell’Accordo, assicurare il necessario co-

ordinamento con gli organismi internazio-
nali e, infine, raccomandare ai tre Governi
e alle collettività territoriali interessate
ogni misura atta a perseguire gli scopi
dell’Accordo, fornendo altresì ogni anno
alle Parti contraenti un rapporto sulla
gestione complessiva.

In base all’articolo 5 ciascuna delle
Parti presenta alla Commissione un rap-
porto biennale sull’attuazione delle racco-
mandazioni da questa formulate.

L’articolo 6 prevede che la Commis-
sione sia assistita da un Comitato tecnico
composto da esperti, e possa altresì costi-
tuire gruppi di lavoro per lo studio di
specifici problemi.

Come stabilito dall’articolo 7, la Presi-
denza della Commissione è assicurata, con
cadenza biennale, dal capo delegazione di
ciascuna Parte dell’Accordo.

In base all’articolo 8, la Commissione si
riunisce ordinariamente almeno una volta
all’anno, ma sessioni straordinarie pos-
sono essere convocate dal presidente su
richiesta di una delle tre delegazioni. L’or-
dine del giorno è proposto dal presidente,
ma in esso ciascuna delle tre delegazioni
può far porre i punti di proprio interesse.

L’articolo 9 disciplina il diritto di voto,
stabilendo che ogni delegazione dispone di
un voto e che le deliberazioni sono adot-
tate all’unanimità. La Commissione stabi-
lisce altresì il proprio regolamento interno
(articolo 10).

L’articolo 11 introduce, quale elemento
di novità rispetto al precedente testo, l’i-
stituzione di un Comitato direttivo, for-
mato dai capi delle tre delegazioni, con lo
scopo di coadiuvare il Segretariato nell’e-
spletamento delle sue funzioni.

Per quanto concerne gli aspetti finan-
ziari dell’Accordo, l’articolo 12 prevede
che ciascuna delle Parti contraenti si as-
suma le spese della propria rappresen-
tanza nella Commissione e nei relativi
Comitati, oltre alle spese per le ricerche
condotte sul proprio territorio e per l’at-
tuazione delle diverse raccomandazioni. Il
bilancio dell’Accordo in esame è costituito
dai contributi ordinari delle Parti fissati,
quanto all’ammontare, dalla Commissione,
nonché dai contributi volontari la cui
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accettazione è parimenti approvata dal
Comitato direttivo della commissione. Le
spese di comune interesse gravano sul
bilancio dell’Accordo.

L’articolo 13 prevede l’assistenza alla
Commissione da parte del Segretariato
permanente, assicurato dai servizi gover-
nativi del Principato di Monaco. Vengono
inoltre analiticamente elencate le funzioni
del Segretariato.

L’articolo 14, infine, detta le procedure
per l’entrata in vigore dell’Accordo, che
potrà altresì essere emendato a seguito di
intesa delle Parti firmatarie nel corso di
una riunione straordinaria della Commis-
sione. È prevista la possibilità di denuncia
dell’Accordo non prima di tre anni dalla
sua entrata in vigore, denuncia che avrà
effetto tre mesi dopo la sua modifica al
Governo depositario.

Passando al disegno di legge al nostro
esame (A.C. 4475), segnala che il provve-
dimento si compone di quattro articoli: i
primi due, come di consueto, contengono
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo italo-franco-mo-
negasco del 10 maggio 1976 come emen-
dato il 27 novembre 2003 a Monaco.

L’articolo 3 contiene una clausola di
invarianza finanziaria in base alla quale
(comma 1) dall’attuazione della legge di
autorizzazione alla ratifica non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. A tal fine, il comma 2
del medesimo articolo prevede che le Am-
ministrazioni interessate svolgano le atti-
vità previste dall’Accordo in esame con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

In considerazione del contenuto del
provvedimento, formula una proposta di
parere favorevole.

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL) chiede
chiarimenti in merito all’estensione della
zona oggetto dell’Accordo.

Giovanna SANNA (PD), relatrice, pre-
cisa che, sulla base delle coordinate di

latitudine e longitudine indicate nella re-
lazione introduttiva al provvedimento, per
quanto riguarda l’Italia l’Accordo do-
vrebbe interessare la Liguria, la Sardegna
e le altre isole ricadenti nella fascia di
competenza.

Ermete REALACCI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, di votare
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dalla relatrice già nella seduta
odierna, senza attendere la seduta già
programmata per domani.

La Commissione concorda.
Nessuno chiedendo di intervenire, la

Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.15.

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle

misure necessarie per affrontarla.

(Deliberazione).

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, nella riunione del 12 luglio scorso,
l’Ufficio di Presidenza della Commissione
ha convenuto di svolgere un’indagine co-
noscitiva sull’emergenza idrica e sulle mi-
sure necessarie per affrontarla. Avverte
che, al riguardo, è stata acquisita, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del Regola-
mento, la prescritta intesa della Presidente
della Camera. L’indagine conoscitiva dovrà
concludersi entro il 31 dicembre 2017.
Propone, quindi, di deliberarne lo svolgi-
mento sulla base del programma concor-
dato in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi
(vedi allegato).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva sull’emergenza
idrica e sulle misure necessarie per af-
frontarla, sulla base del programma con-
cordato in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi
della Commissione.

La seduta termina alle 13.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.25.

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle

misure necessarie per affrontarla.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei miglio-

ramenti fondiari (ANBI).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-

tare della Camera, nonché la trasmissione
diretta sulla web tv.

Introduce, quindi, l’audizione.

Massimo GARGANO, direttore generale
dell’Associazione Nazionale delle Bonifiche,
delle Irrigazioni e dei miglioramenti fon-
diari (ANBI), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e con-
siderazioni, Oreste PASTORELLI (Misto-
PSI-PLI), Vincenza LABRIOLA (FI-PdL),
Federica DAGA (M5S), Umberto MAR-
RONI (PD), Florian KRONBICHLER
(MDP), Raffaella MARIANI (PD) e il pre-
sidente Ermete REALACCI.

Massimo GARGANO, direttore generale
dell’Associazione Nazionale delle Bonifiche,
delle Irrigazioni e dei miglioramenti fon-
diari (ANBI), fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia i rappresentanti e dichiara concluso lo
svolgimento dell’audizione.

La seduta termina alle 14.10

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure necessarie
per affrontarla.

PROGRAMMA

Nel corso degli ultimi giorni si è deci-
samente aggravata l’emergenza idrica che
sta interessando ampie zone del Paese, a
causa della perdurante mancanza di pre-
cipitazioni e delle concomitanti elevate
temperature.

Si tratta di fenomeni che fanno seguito
ad un inverno particolarmente poco pio-
voso, se si considera che le precipitazioni
in Italia sono risultate sotto la media
lungo tutto l’inverno con un picco negativo
a dicembre, in cui è caduto addirittura il
67 per cento di acqua in meno sulla
penisola.

Risulterebbe che, nei primi cinque mesi
di quest’anno, si siano registrati aumenti
delle temperature medie minime e mas-
sime nell’ordine di oltre un grado, le
precipitazioni siano calate del 30-33 per
cento e l’evapotraspirazione (la grandezza
che misura quanta acqua passa allo stato
di vapore dal terreno) sia aumentata tra
l’8 ed il 16 per cento rispetto alla media
stagionale.

Come evidenziato dagli Osservatori di-
strettuali permanenti sugli utilizzi idrici,
istituiti nel luglio 2016, su iniziativa del
Ministero dell’ambiente, gli effetti di tale
carenza idrica sono risultati particolar-
mente evidenti nei distretti idrografici pa-
dano e delle Alpi orientali, nonché in
alcune porzioni territoriali di altri distretti
nazionali, come sul lago di Bracciano nel
Lazio.

Quanto in particolare alla situazione
del bacino idrografico del Po, dal quale
dipende il 35 per cento della produzione
agricola nazionale, come risulterebbe dai
dati diffusi negli ultimi giorni, il livello
idrografico è inferiore di quasi un metro

rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno. Quanto alle prospettive, il 27 aprile
scorso, in risposta ad un’interrogazione
svoltasi presso la Commissione Ambiente
(5-11150), il rappresentante del Governo
ha fatto presente che, secondo quanto
riferito dall’Autorità di Bacino del fiume
Po, il quadro climatico osservato nell’ul-
timo ventennio e previsto per il futuro,
unitamente al quadro degli usi presente e
previsto nel distretto del fiume Po, sono
tali da configurare una situazione di cri-
ticità crescente sia sotto il profilo della
siccità che sotto il profilo della carenza
idrica.

Il prolungato periodo di siccità e la
situazione di grave emergenza idrica
hanno comportato la dichiarazione dello
stato di emergenza, con delibera del Con-
siglio dei ministri del 22 giugno 2017, in
relazione alla crisi di approvvigionamento
idrico ad uso idropotabile nel territorio
delle province di Parma e di Piacenza.

Nell’Italia centrale, la situazione più
delicata è certamente quella che coinvolge
la città di Roma ed i comuni limitrofi,
collegata, in particolare, con la condizione
del lago di Bracciano, riserva idrica di
emergenza della capitale, il cui livello è,
secondo i dati di fine giugno, tredici cen-
timetri sotto lo zero idrometrico.

La crisi idrica in atto non rappresenta
un fenomeno isolato né recente, conside-
rato che negli ultimi decenni si è venuta a
delineare in Italia una situazione meteo-
climatica caratterizzata da una generaliz-
zata diminuzione delle precipitazioni. A
tale situazione deve aggiungersi il feno-
meno che sta interessando i ghiacciai delle
Alpi: come riportato nel quadro di sintesi
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delle principali statistiche sulle risorse
idriche predisposto dall’Istat, il 22 marzo
scorso, in occasione della Giornata mon-
diale dell’acqua, il ghiaccio perso sull’arco
alpino dagli anni ’80 a oggi corrisponde, in
termini di volume d’acqua, a circa quattro
volte la capacità del Lago Maggiore.

Diverse sono state le emergenze idri-
che degli ultimi anni – oltre alla presente
–, le più gravi delle quali si sono verificate
nell’estate del 2002 e nelle estati del 2003
e del 2006, coinvolgendo non più soltanto
il Sud, tradizionalmente e periodicamente
afflitto dalla cronica crisi idrica, ma anche
le regioni settentrionali del Paese, abituate
a risorse idriche considerate fino ad allora
inesauribili.

In considerazione dell’innalzamento
delle temperature e del riscaldamento glo-
bale del pianeta, l’adozione di politiche più
efficaci – sia sul fronte della mitigazione
dei processi in atto che sul fronte dell’a-
dattamento agli stessi – appare necessaria.
Per quanto attiene in particolare alla pia-
nificazione in materia di risorse idriche,
risulta indispensabile considerare le evi-
denze relative alla maggiore probabilità di
eventi estremi legati alla siccità, all’aumen-
tata frequenza di condizioni di stress
idrico e minore certezza di disponibilità di
risorsa. Pertanto appare indispensabile
che, a fronte delle misure immediate as-
sunte nella attuale situazione, si mettano a
punto interventi di medio e lungo termine
per affrontare il tema della scarsità idrica,
in particolare nel quadro del Piano na-
zionale di adattamento ai cambiamenti
climatici che è in via di elaborazione da
parte del Ministero dell’ambiente.

Oltre alle conseguenze determinate dal
fenomeno siccitoso e dalla vulnerabilità
del Paese al fenomeno dei cambiamenti
climatici, è necessario considerare le cri-
ticità del sistema idrico nazionale, in
primo luogo a motivo degli elevati consumi
di acqua nel settore agricolo. Sulla base
dei dati dell’Istat, infatti, i prelievi di
acqua effettuati nel 2012 sono stati desti-
nati per il 46,8 per cento all’irrigazione
delle coltivazioni, per il 27,8 per cento a
usi civili, per il 17,8 per cento a usi
industriali, per il 4,7 per cento alla pro-

duzione di energia termoelettrica e per il
restante 2,9 per cento alla zootecnia.

Un’altra criticità del sistema idrico ita-
liano è rappresentata dalla vetustà delle
reti e degli acquedotti, che causa elevate
perdite. Secondo l’Istat nel 2015 è andato
disperso il 38,2 percento dell’acqua im-
messa nelle reti di distribuzione dell’acqua
potabile dei comuni capoluogo di provin-
cia (rispetto al 35,6 percento del 2012),
non raggiungendo pertanto gli utenti fi-
nali.

Nella Relazione annuale sullo stato dei
servizi, presentata dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica il gas e il sistema idrico nel
2016, sono riportati dati riguardanti la
vetustà e il non adeguato stato di conser-
vazione di reti e impianti gestiti: il 36 per
cento delle condotte risulta avere un’età
compresa tra i 31 e i 50 anni, mentre il 24
per cento è caratterizzato da un’età mag-
giore ai 50 anni, a fronte di una vita utile
considerata ai fini regolatori pari a 40
anni. Peraltro, con riferimento agli inter-
venti eseguiti sulle reti di distribuzione,
l’Autorità segnala, pur con le necessarie
cautele, una generalizzata attività di ripa-
razione di guasti, piuttosto che di progres-
sivo sviluppo e messa in sicurezza dell’in-
frastruttura; infatti, sul totale degli inter-
venti compiuti, è emersa una incidenza
preponderante, pari al 92 per cento, degli
interventi di riparazione/sostituzione non
programmati.

Considerata la rilevanza della que-
stione, appare pertanto opportuno svolgere
un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’arti-
colo 144 del Regolamento, finalizzata a:

acquisire elementi di informazione e
dati sullo stato della emergenza idrica,
nonché sulla sua evoluzione e sulle varia-
zioni rispetto agli anni precedenti;

valutare l’efficacia delle misure adot-
tate ed a individuare ulteriori misure,
anche nell’ambito di appositi strumenti di
pianificazione e di programmazione degli
interventi;

acquisire elementi di informazione
sul quadro degli investimenti program-
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mati, realizzati e in corso di realizzazione,
destinati al miglioramento delle reti.

L’indagine si articolerà in una serie di
audizioni che coinvolgerà i seguenti sog-
getti:

Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti;

Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

Conferenza dei Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome;

Autorità per l’energia elettrica, il gas
ed il sistema idrico;

Istituto Superiore della Sanità;

Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale;

Associazione Nazionale Comuni d’I-
talia;

Autorità dei distretti idrografici;

multiutilities attive nella gestione e
nello sviluppo di reti e servizi nel settore
dell’acqua;

Associazione Nazionale dei Consorzi
di Bonifica (ANBI);

Associazione Nazionale Autorità ed
enti d’ambito (ANEA);

ENEL;

Forum italiano dei movimenti per
l’acqua;

associazioni agricole e ambientaliste;

enti di ricerca;

esperti del settore;

organismi, enti, associazioni aventi
competenze nel settore idrico.

Il termine di conclusione dell’indagine
conoscitiva è fissato al 31 dicembre 2017.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attra-

verso attività di utilità sociale e di formazione

permanente.

Testo unificato C. 104 Binetti e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’esame
in sede consultiva, ai fini dell’espressione
del parere alla XII Commissione Attività
produttive, della proposta di legge recante
« Misure per favorire l’invecchiamento at-
tivo attraverso attività di utilità sociale e di
formazione permanente » (testo unificato
C. 104 Binetti e abb.).
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Nomina, quindi, la deputata Oliaro
come relatrice al posto della deputata
Mura, impossibilitata ad essere presente
alla seduta odierna.

Roberta OLIARO (Misto-CI), relatrice,
in sostituzione della relatrice Mura rife-
risce sulla proposta di legge all’esame nel
testo risultante dagli emendamenti ap-
provati dalla Commissione XII, da ultimo,
il 5 luglio 2017, recante misure per
favorire l’invecchiamento attivo attraverso
attività di utilità sociale e di formazione
permanente.

Sottolinea che costituisce finalità del
provvedimento, enunciata all’articolo 1, la
promozione di politiche volte all’invec-
chiamento attivo – in coerenza con i
principi delineati a livello internazionale
da risoluzioni ONU e dalla Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea
– al fine di valorizzare il ruolo delle
persone anziane nella comunità e la loro
partecipazione alla vita sociale, econo-
mica e culturale.

Segnala che per quanto di competenza
della Commissione viene in rilievo la pre-
visione di cui all’articolo 3, comma 2,
secondo cui coloro che partecipano ai
progetti di invecchiamento attivo fruiscono
della copertura gratuita per gli sposta-
menti effettuati, anche su « autovetture da
piazza ». Pur ricordando che il testo nulla
dice in merito alle risorse allo scopo
utilizzate, osserva tuttavia che esso istitui-
sce un fondo apposito per il finanziamento
di progetti sull’invecchiamento attivo da
parte degli enti locali dotato, e in via
sperimentale, di 12,5 milioni nel 2017 e di
25 milioni annui per il 2018 e il 2019.

Segnala, inoltre, che afferente all’am-
bito di interesse della Commissione, sul
fronte della fruizione dei servizi di comu-
nicazione digitale, è anche la previsione di
cui all’articolo 6, che incarica lo Stato, di
promuovere progetti finalizzati alla ridu-
zione del divario digitale e a favorire
l’accesso alle tecnologie dell’informazione
– anche se evidentemente l’aspetto prima-
rio è quello della formazione – nonché di
sviluppare strumenti che garantiscano e

facilitino l’acquisizione di informazioni sui
servizi presenti nel territorio regionale.

Conclusivamente, ritiene che il testo
promuove finalità di grande valore sociale,
in quanto mira a migliorare la qualità
della vita e ad affermare la dignità delle
persone nel corso dell’invecchiamento, a
vantaggio dei singoli e dell’intera società.

Auspica quindi che le risorse previste,
pari a 62,5 milioni nel triennio, possano
essere implementate o comunque stabiliz-
zate per i prossimi anni, anche per evitare
che previsioni come quella riferita alla
gratuità dei trasporti siano vanificate in
sede applicativa.

Propone quindi fin d’ora di esprimere
un parere di nulla osta all’ulteriore corso
del progetto di legge.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per domani.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017 — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 423-608-871-1085-1126-

1177-1263-1386-1512-1537-1616-1632-1711-1719-2063-

2353-2379-2662-2736-2913-3029/A, C. 2454 Consi-

glio regionale del Lazio, C. 3218 Schullian, C. 4019
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Bechis, C. 4097 Consiglio regionale dell’Emilia-Ro-

magna, C. 4555 Fauttilli e C. 4581 Bergamini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 4581).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 5 luglio
2017.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, comunica che è stata assegnata
alla Commissione la proposta di legge C.
4581 Bergamini recante: « Introduzione
dell’articolo 172-bis del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, concernente l’obbligo
di installazione di dispositivi per prevenire
l’abbandono di bambini e animali nei
veicoli chiusi ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Comunica che, entro il termine del 10
luglio, al testo base adottato dalla Com-
missione sono stati presentati 73 emenda-

menti (vedi allegato), su cui sta svolgendo
i necessari approfondimenti istruttori an-
che attraverso le opportune interlocuzioni
con i funzionari del Dicastero competente.
Tuttavia, deve esprimere profondo ram-
marico per l’assenza nella seduta odierna
del rappresentante del Governo che – pur
avendo assicurato la sua presenza nella
seduta di domani – impedisce di iniziare
già oggi un proficuo confronto sul merito
delle modifiche proposte.

Per quanto riguarda il prosieguo dei
lavori, in qualità di relatore, ritiene op-
portuno ribadire un orientamento restrit-
tivo, motivato dalla convinzione che solo
un testo composto da essenziali e qualifi-
canti contenuti abbia possibilità di prose-
guire il percorso, ove esso sia ampiamente
condiviso. Per tali ragioni, invita i Gruppi
a confrontarsi informalmente, auspicabil-
mente già nelle prossime ore, per indivi-
duare su quali contributi via sia un orien-
tamento largamente favorevole al loro in-
gresso nel testo.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo testo unificato C. 423-608-871-1085-1126-1177-
1263-1386-1512-1537-1616-1632-1711-1719-2063-2353-2379-2662-2736-
2913-3029/A, C. 2454 Consiglio regionale del Lazio, C. 3218 Schullian,
C. 4019 Bechis, C. 4097 Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna,

C. 4555 Fauttilli e C. 4581 Bergamini).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di introduzione della definizione di
utente vulnerabile per i conducenti di ci-

clomotori e motocicli).

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni, dopo il numero 53-bis) aggiungere il
seguente:

« 53-ter) utente vulnerabile della strada:
conducenti di ciclomotori, motoveicoli ed
altri veicoli aperti a due o tre ruote, che
meritino una tutela particolare dai pericoli
derivanti dalla circolazione sulle strade dei
veicoli chiusi a quattro o più ruote o dalla
presenza di ostacoli fissi sulla strada; ».

2. Al comma 4 lettera c) dell’articolo
208 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, dopo le parole:
« pedoni e ciclisti » aggiungere le seguenti:
« nonché degli utenti vulnerabili, quali
conducenti di ciclomotori, motoveicoli ed
altri veicoli aperti a due o tre ruote, in
particolare prevedendo l’adozione di mi-

sure volte a rimuovere la presenza di
ostacoli fissi sulla strada ».

01. 01. Garofalo.

Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifica all’articolo 6 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di regolamenta-
zione della circolazione fuori dai centri

abitati).

1. All’articolo 6 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Il prefetto può disporre, in
deroga al calendario dei divieti di circo-
lazione, il transito e la circolazione fuori
dei centri abitati dei veicoli o complessi di
veicoli, aventi massa complessiva massima
autorizzata superiore alle 7,5 tonnellate, in
particolari domeniche e giorni festivi in
cui le prevedibili condizioni di traffico
consentano lo svolgimento dell’attività eco-
nomica, senza pregiudizio della sicurezza
della circolazione stradale. ».

01. 02. Minnucci.
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Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 7
del codice della strada).

1. All’articolo 7, comma 1, lettera b) del
codice della strada di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Per le limi-
tazioni alla circolazione dei veicoli di in-
teresse storico all’interno dei centri abitati
sono applicati gli stessi criteri adottati per
i veicoli appartenenti alla classe meno
inquinante ».

01. 03. Caparini, Rondini, Attaguile.

Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifica all’articolo 7 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992. n. 285 in materia di sosta motocicli

e ciclomotori).

1. Al comma 1, lettera f) dell’articolo 7
del nuovo codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: « Dipartimento per le aree
urbane » è aggiunto, infine, il seguente
periodo: « Nei centri abitati in cui i Co-
muni non abbiano provveduto ad instal-
lare dispositivi elettronici di abbinamento
degli stalli di sosta al numero di targa, o
a mettere a disposizione degli utenti ap-
plicazioni mobili o altri dispositivi alter-
nativi per consentire il pagamento on line
della sosta, i motocicli e i ciclomotori sono
esentati dal pagamento della sosta nelle
aree delimitate di cui al presente comma ».

01. 04. Spessotto, Dell’Orco, Liuzzi, Ca-
rinelli, De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano.

Premettere il seguente:

ART. 01.

1. Al comma 1, lettera i) dell’articolo 7
del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole:
« mobilità urbana » sono aggiunte le se-
guenti: « . È garantito l’accesso delle bici-
clette alle corsie riservate ai mezzi pub-
blici, purché siano garantite idonee con-
dizioni di sicurezza ».

01. 05. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Liuzzi, Carinelli, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano.

Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche all’articolo 7
del codice della strada).

1. All’articolo 7 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, apportare la seguente
modifica, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I ciclomotori e motoveicoli del
marchio « vespa » di interesse nazionale,
simbolo del genio industriale ed estetico
dell’italianità riconosciuto a livello inter-
nazionale, sono esonerati dai limiti previsti
alla lettera b), comma 1, del presente
articolo. ».

01. 06. Attaguile.

Premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifica all’articolo 7 e all’articolo 185 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di

sosta e parcheggio delle autocaravan).

1. All’articolo 7 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 e successive modificazioni, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per incentivare il turismo itine-
rante i comuni devono, previa delibera-
zione della Giunta, istituire aree attrezzate
riservate alla sosta e al parcheggio delle

Martedì 18 luglio 2017 — 78 — Commissione IX



autocaravan di cui all’articolo 185. Tali
aree sono finanziate con i proventi di cui
all’articolo 85, comma 3. ».

2. La lettera h) dell’articolo 7, comma
1, è soppressa.

3. All’articolo 185, comma 2, sono sop-
presse le parole: « dove consentita ».

01. 07. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Spessotto, Liuzzi, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, all’articolo 12, dopo il comma 2
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. A dipendenti delle società di
gestione dei parcheggi non possono essere
attribuite funzioni di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 132 della legge 15 maggio
1997, n. 127 se non limitatamente alle
aree oggetto di concessione e con esclusivo
riguardo agli spazi destinati al parcheggio
a pagamento.

2-ter. Al personale ispettivo delle
aziende esercenti il trasporto pubblico di
persone non possono essere attribuite ai
sensi dell’articolo 17, comma 133 della
legge 15 maggio 1997, n. 127, funzioni di
prevenzione e accertamento delle viola-
zioni in materia di circolazione e sosta, se
non limitatamente alle corsie riservate al
trasporto pubblico, con esclusione della
possibilità di estendere l’esercizio di tali
poteri all’intero territorio cittadino. ».

1. 01. Baldelli, Biasotti, Bergamini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, dopo l’articolo 12 è inserito il
seguente:

« ART. 12-bis.

(Attribuzione di funzioni di prevenzione e
accertamento delle violazioni in materia di

sosta e di circolazione e sosta sulle corsie
riservate al trasporto pubblico).

1. Le funzioni di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di
sosta possono essere conferire a dipen-
denti comunali, con provvedimento del
sindaco.

2. Le funzioni di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di
sosta possono altresì essere conferite, con
provvedimento del sindaco, a dipendenti
delle società di gestione dei parcheggi, con
esclusivo riguardo alle aree oggetto di
concessione e limitatamente agli spazi de-
stinati al parcheggio a pagamento.

3. Le funzioni di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di
circolazione e sosta, limitatamente alle
corsie riservate al trasporto pubblico, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, lettera c),
con esclusione della possibilità di esten-
dere l’esercizio di tali poteri all’intero
territorio cittadino, possono essere confe-
rite anche al personale ispettivo delle
aziende esercenti il trasporto pubblico di
persone, con provvedimento del sindaco,
nelle forme previste agli articoli 2, commi
da 2 a 31, e dagli articoli 112 e 113 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. La procedura sanzionatoria ammi-
nistrativa e l’organizzazione del relativo
servizio sono di competenza degli uffici o
dei comandi a ciò preposti. I gestori pos-
sono comunque esercitare tutte le azioni
necessarie al recupero delle evasioni ta-
riffarie e dei mancati pagamenti, ivi com-
presi il rimborso delle spese e le penali. ».

2. I commi 132 e 133 dell’articolo 17
della legge 15 maggio 1997, n. 127 sono
abrogati.

1. 02. Baldelli, Biasotti, Bergamini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 12 e 208 del codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
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aprile 1992, n. 285, in materia di compe-
tenza dei corpi di polizia provinciale e
municipale in materia di applicazione delle
disposizioni per il contrasto al dumping nel
settore del trasporto di merci e persone su
strada e sul riparto dei relativi proventi).

1. All’articolo 12 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. I Corpi di cui alle lettere d-bis)
ed e) del comma 1, nonché i funzionari
regionali incaricati dei servizi di controllo
su strada, sono competenti, nell’ambito del
relativo territorio, in materia di applica-
zione delle disposizioni del decreto legi-
slativo 17 luglio 2016, n. 136 con riferi-
mento al trasporto su strada di merci e
persone. ».

2. All’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente: « 1-bis. I proventi
derivanti dall’applicazione del decreto le-
gislativo 17 luglio 2016, n. 136 con riferi-
mento al trasporto su strada di merci e
persone, sono devoluti per il 25 per cento
allo Stato e per il 75 per cento all’ente
accertatore. ».

1. 03. Garofalo.

ART. 2.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifica all’articolo 40 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di introduzione di
segnaletica orizzontale specifica per i veicoli
a due ruote. Linea d’arresto avanzata per le

biciclette).

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 40 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e succes-
sive modificazioni è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Nelle intersezioni semaforiche
delle strade di nuova costruzione ovvero

nei casi di rifacimento della segnaletica
deve essere prevista ove possibile l’intro-
duzione di segnali espressamente dedicati
alla circolazione dei veicoli a due ruote,
con particolare riferimento alla predispo-
sizione di una linea di arresto avanzate
per le biciclette. ».

2. 01. Garofalo.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 40 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 11-bis. Nelle intersezioni semaforiz-
zate, ove possibile, è ammessa, ai fini della
sicurezza, la predisposizione a terra di
una linea di arresto riservata alle bici-
clette, opportunamente avanzata rispetto
alla linea di arresto dei veicoli, alla quale
si accede mediante un apposito tratto di
corsia ».

2. 02. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Liuzzi, Carinelli, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 41
del codice della strada).

1. All’articolo 41, comma 5 del codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Gli attraversa-
menti pedonali semaforizzati sono dotati
di segnalazioni acustiche o tattili, even-
tualmente anche abbinate, e sono struttu-
rati con un tipo di pavimentazione che
agevoli l’individuazione delle segnalazioni
medesime, al fine di agevolare la mobilità
dei soggetti portatori di handicap, e in
particolare i soggetti non vedenti ».

2. 03. Caparini, Rondini, Grimoldi, Atta-
guile.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 41 del codice della strada
dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Gli attraversamenti pedonali
non semaforizzati devono essere dotati, a
cura dell’ente proprietario della strada, di
appositi segnali luminosi di pericolo e di
prescrizione nonché di sistemi di video-
sorveglianza, qualora siano situati in pros-
simità di luoghi, quali ad esempio scuole,
presidi sanitari, centri per anziani o uffici
pubblici, particolarmente frequentati da
pedoni ».

2. 04. Marco Di Stefano, Minnucci, Bran-
dolin, Ferro.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifica all’articolo 45 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
verifica delle apparecchiature di accerta-

mento dei limiti di velocità).

1. Al comma 6, dell’articolo 45, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
aggiungere in fine le seguenti parole: « ,
nonché le modalità di verifica periodica
della funzionalità e della taratura ».

2. 05. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 50 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. I velocipedi di cui al comma 1
possono essere condotti senza limiti di età
e senza obblighi di immatricolazione.

1-ter. Sono autorizzati alla libera cir-
colazione su strada e su piste ciclabili
anche i velocipedi ad assistenza elettrica di
cui al Regolamento europeo n. 168/2013.

1-quater. Per la categoria di velocipedi
rientranti nelle categorie « L1eA » equipag-
giati con motore elettrico ausiliario di
potenza nominale continua massima non
superiore a 1.000 W ed in grado di espri-
mere velocità non superiori a 25 km/h, il
loro impiego è limitato a persone aventi
più di 18 anni d’età, in possesso di patente
A1 o superiori.

1-quinquies. Per la categoria di veloci-
pedi rientranti nelle categorie « L1eB »
equipaggiati con motore elettrico ausiliario
di potenza nominale continua massima
non superiore a 4.000 W ed in grado di
esprimere velocità non superiori a 45
km/h, il loro impiego è limitato a persone
aventi più di 21 anni d’età, in possesso di
patente A1 o superiori.

1-sexies. I velocipedi di cui ai commi
1-quater e 1-quinquies sono soggetti ad
omologazione, copertura assicurativa per
la « Responsabilità civile famiglia » e l’uso
del casco ciclistico. Non sono soggetti a
targatura, revisione periodica e tassa di
proprietà. »;

b) il comma 2 è così sostituito:

« 2. I velocipedi non possono superare
1,30 m di larghezza, 3 m di lunghezza e
2,20 m di altezza e devono essere obbli-
gatoriamente dotati di impianti di illumi-
nazione anteriore e posteriore fissi di
adeguata potenza atti ad illuminare la
strada e a fare percepire la presenza del
ciclista in condizioni di scarsa visibilità da
parte degli altri utenti della strada e delle
piste ciclabili. ».

2. 06. Attaguile.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 54, comma 1 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) furgoni con vano di carico
aperto: veicoli con vano di carico aperto la
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cui massa massima non supera i 3.500 kg
e in cui i posti a sedere e il vano di carico
non sono situati in un unico vano, desti-
nati al trasporto di cose e di persone. ».

2. 07. Paola Bragantini.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 78 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente le modifiche delle

caratteristiche costruttive dei veicoli).

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 78 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e succes-
sive modificazioni, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le modifiche alle caratteristiche
costruttive dei veicoli, classificati, ai sensi
dell’articolo 47, L, M1 e N1, sono consen-
tite, senza previo nulla osta, della casa
costruttrice e senza visita e prova presso i
competenti uffici della Direzione generale
per la motorizzazione, se rispettano le
seguenti condizioni:

a) ogni componente deve essere cer-
tificato da una relazione che ne attesti le
caratteristiche tecniche e la possibilità di
installarlo per ciascun modello di veicolo.
La relazione deve essere redatta in base a
collaudi e prove conformi alle direttive
comunitarie e approvate da almeno uno
Stato membro dell’Unione europea. L’ag-
giornamento della carta di circolazione è
effettuato dagli uffici competenti della Mo-
torizzazione;

b) la relazione deve essere rilasciata
da un Ente tecnico di omologazioni o da
un tecnico accreditato, riconosciuto al-
meno da uno Stato appartenente all’U-
nione europea o da strutture universitarie.
Possono essere abilitati anche soggetti
pubblici e privati che ne facciano richiesta
ai competenti uffici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, essendo in

possesso di idonee strutture tecniche e
competenze professionali adeguate. L’abi-
litazione avviene entro 90 giorni dalla data
della presentazione della richiesta. La ve-
rifica e il collaudo dei relativi componenti,
ove richiesti, sono effettuati da centri
autorizzati dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti in possesso di strutture
tecniche e competenze professionali spe-
cifiche per ogni campo. I collaudi sono
svolti da un tecnico in possesso di diploma
di laurea in ingegneria e di un master di
primo livello nelle « omologazioni automo-
tive » e con specifiche competenze nel
settore;

c) le attestazioni di idoneità delle
modifiche e della corretta installazione
sono recepite dalle autorità competenti
tramite gli uffici della Direzione generale
per la motorizzazione, che provvede al-
l’aggiornamento della relativa carta di cir-
colazione;

d) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti effettua controlli al fine di
disporre, eventualmente, la sospensione
dei soggetti che svolgono attività di certi-
ficazione, ritirando dal mercato tutti i
prodotti indebitamente certificati o risul-
tati pericolosi. Le relative spese sono a
carico del produttore e/o dell’installatore;

e) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, tramite gli appositi uffici
competenti, provvede ad effettuare perio-
diche verifiche ispettive per accertare la
conformità dei componenti prodotti. Con
decreto del Ministro sono individuati i
provvedimenti da adottare nei casi di non
conformità;

f) chiunque circoli con un veicolo con
modifiche non certificate e riportate nella
carta di circolazione, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da un minimo di 370 euro a
un massimo di 1.485 euro e con il con-
seguente ritiro del libretto di circola-
zione. ».

3. 01. Matteo Bragantini.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 80
del codice della strada).

1. All’articolo 80 del codice della strada
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3, le parole: « ogni due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « ogni
quattro anni »;

b) al comma 4, la parola: « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « ogni
due anni »;

c) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per i ciclomotori di cui all’ar-
ticolo 52 del presente codice, compresi i
quadricicli leggeri di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
20 febbraio 2003, la revisione deve essere
disposta a partire dal quarto anno se-
guente a quello del rilascio del certificato
di idoneità tecnica per ciclomotore e suc-
cessivamente ogni quattro anni, a condi-
zione che i veicoli non siano già sottoposti,
nell’anno in cui ricorre l’obbligo della
revisione, a visita e prova per l’accerta-
mento dei requisiti di idoneità alla circo-
lazione ai sensi dell’articolo 75 del pre-
sente codice.

4-ter. Per i motocicli, le motocarroz-
zette, i motoveicoli per trasporto promi-
scuo, i motocarri, i mototrattori, i moto-
veicoli per trasporti specifici e i motovei-
coli per uso speciale di cui, rispettiva-
mente all’articolo 53, comma 1, lettere a),
b), c), ad esclusione di quelli destinati al
servizio di piazza o di noleggio con con-
ducente, d), e), f) e g), la revisione deve
essere disposta a partire dal quarto anno
seguente a quello di prima immatricola-
zione e successivamente ogni quattro anni,
a condizione che i veicoli non siano già
stati sottoposti, nell’anno in cui ricorre
l’obbligo della revisione, a visita e prova

per l’accertamento dei requisiti di idoneità
alla circolazione ai sensi dell’articolo 75.

4-quater. Al fine di accertare la sussi-
stenza delle condizioni di sicurezza per la
circolazione, per i veicoli di interesse sto-
rico e collezionistico la revisione è disposta
ogni quattro anni. Tali veicoli sono esen-
tati dalla prova di analisi dei gas di
scarico ».

3. 02. Rondini, Caparini, Attaguile.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 83, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di uso proprio).

1. Al comma 2, dell’articolo 83, del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, il secondo periodo è
soppresso.

3. 03. Sottanelli, Francesco Saverio Ro-
mano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 83, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di uso proprio).

1. Al comma 2, dell’articolo 83, del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « 6 t »
sono sostituite dalle seguenti: « 10 t ».

3. 04. Sottanelli, Francesco Saverio Ro-
mano.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 93
del codice della strada).

1. All’articolo 93, comma 4 del codice
della strada di cui al decreto legislativo 30
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aprile 1992, n. 285, sono aggiunti in fine i
seguenti periodi: « L’immatricolazione dei
veicoli di interesse storico è ammessa su
presentazione di un titolo di proprietà e di
un certificato attestante le caratteristiche
tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o
da uno degli enti o associazioni abilitati.
In caso di reimmatricolazione di veicoli
già iscritti al Pubblico registro automobi-
listico (PRA) e cancellati d’ufficio o a
richiesta del precedente proprietario, ad
esclusione dei veicoli che risultano demo-
liti ai sensi della normativa vigente in
materia di contributi statali alla rottama-
zione, è ammessa la facoltà del richiedente
di ottenere targhe e libretto di circolazione
della prima iscrizione al PRA, indipenden-
temente dalla difformità di grafica e di
formato di tali documenti da quelli attual-
mente rispondenti allo standard europeo ».

4. 01. Caparini, Rondini, Attaguile.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’articolo 100 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 286 e successive modi-
ficazione, al comma 10, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « I veicoli
a motore impegnati in competizione mo-
toristiche che si svolgono sulla strada e
sono autorizzate ai sensi dell’articolo 9,
ovvero che circolano sulla strada per ope-
razioni di trasferimento da o verso per-
corsi di gara di competizioni motoristiche
o raduni amatoriali autorizzati dalle com-
petenti federazioni sportive riconosciute
dal CONI, limitatamente ai percorsi auto-
rizzati o ai tragitti più brevi di trasferi-
mento indicati dagli organizzatori, pos-
sono esporre, in luogo della targa di cui ai
commi 1 e 2, una targa sostitutiva costi-
tuita da un pannello auto-costruito che
riproduce il numero di immatricolazione
del veicolo. Tale pannello deve avere fondo
giallo, cifre e lettere nere e deve avere
caratteristiche dimensionali identiche alla
targa che sostituisce e deve essere collo-
cato garantendo la visibilità e la posizione

richiesta dal regolamento per le targhe di
immatricolazione. A bordo del veicolo im-
piegato nelle competizioni o nei trasferi-
menti deve esserci adeguata documenta-
zione che attesta la partecipazione alle
competizioni sportive o ai raduni, rila-
sciata da soggetti autorizzati dalle compe-
tenti Federazioni sportive. Nel caso di
trasferimento stradale tale documenta-
zione deve indicare il percorso o l’itine-
rario consentito. La targa sostitutiva di cui
al presente comma può essere utilizzata
anche in occasione di trasferimento stra-
dale per allenamenti da parte pilota o di
atleta munito di adeguata documenta-
zione, che deve essere esibita in occasione
di qualsiasi controllo, che dimostra l’av-
venuta autorizzazione della propria fede-
razione di appartenenza e che ne garan-
tisce l’effettiva appartenenza alla federa-
zione stessa. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano, in quanto
compatibili, anche per le targhe dei ciclo-
motori di cui all’articolo 97. In caso di
impiego o collocazione difforme dalle di-
sposizioni di cui al presente comma, si
applicano le sanzioni di cui ai commi 11,
12, 13, 14 e 15. Si applicano, altresì, le
disposizioni dell’articolo 102 comma 7 ».

4. 02. Donati, De Menech.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2 sostituire le parole:
« nonché a nome di enti e consorzi pub-
blici » con le seguenti: « nonché a nome
d’enti, consorzi pubblici e commercianti di
macchine agricole e, limitatamente alle
macchine agricole di cui all’articolo 57,
comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), aventi
massa massima a pieno carico tecnica-
mente ammissibile non superiore a 6 t. e
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che rispettino i requisiti di cui all’articolo
57, comma 3, nonché ai rimorchi agricoli
di cui all’articolo 57, lettera b), numero 2),
aventi massa complessiva non superiore a
6 t., a nome di colui che si dichiari
proprietario ».

5. 2. Minnucci.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 110
del codice della strada).

1. Dopo l’articolo 110 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, inserire il
seguente:

ART. 110-bis.

1. Sono considerati appartenenti alla
categoria di veicoli con caratteristiche ati-
piche le macchine agricole d’epoca nonché
di interesse storico e collezionistico.

2. Rientrano nella categoria di cui al
comma precedente le macchine agricole co-
struite entro l’anno 1984 ed iscritte nell’ap-
posito registro istituito presso l’Ufficio mec-
canizzazione agricola di cui al comma 3,
attestante la rispettiva data di costruzione
nonché le caratteristiche tecniche.

3. Presso l’Ufficio meccanizzazione
agricola è istituito il registro Macchine
agricole d’epoca (Maep).

5. 01. Rondini, Caparini, Attaguile.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifica all’articolo 111 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di

revisione delle macchine agricole).

1. Al comma 1, secondo periodo, dell’ar-
ticolo 111 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 le parole: « 30 giugno 2016 »
sono sostituite con: « 31 dicembre 2017 ».

2. L’allegato 1 del decreto 20 maggio
2015 è sostituito dal seguente:

ALLEGATO 1

Categorie di macchine agricole di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a)

Tempi

Trattori agricoli immatricolati
entro il 31 dicembre 1973

Revisione entro il 31 dicembre 2018

Trattori agricoli immatricolati dal
1o gennaio 1974 al 31 dicembre 1990

Revisione entro il 31 dicembre 2019

Trattori agricoli immatricolati dal
1o gennaio 1991 al 31 dicembre 2010

Revisione entro il 31 dicembre 2021

Trattori agricoli immatricolati dal
1o gennaio 2011 al 31 dicembre 2015

Revisione entro il 31 dicembre 2022

Trattori agricoli immatricolati
dopo il 1o gennaio 2016

Revisione al 5o anno entro la fine
del mese di prima immatricolazione

5. 02. Schullian, Alfreider, Plangger, Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 115 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, in materia limiti di età per la
guida di veicoli a motore).

1. All’articolo 115, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
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aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), la parola: « sessan-
tacinque » è sostituita dalla seguente: « ses-
santotto » e la parola: « sessantotto » è
sostituita dalla seguente: « settanta »;

b) alla lettera b), la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « ses-
santacinque » e la parola: « sessantotto » è
sostituita dalla seguente: « settanta ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono adeguate
le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 115, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come modificato dal
presente articolo.

5. 03. Plangger, Schullian, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 115 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di requisiti per la

guida di veicoli).

1. All’articolo 115 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, al comma 2 apportare le seguenti
modificazioni:

1. Alla lettera a), al primo periodo,
sostituire le parole: « anni sessantacinque »
con le seguenti: « anni sessantotto » e, al
secondo periodo, sostituire le parole: « ses-
santotto anni » con le seguenti: « settanta
anni »;

2. Alla lettera b), al primo periodo,
sostituire le parole: « anni sessanta » con le
seguenti: « anni sessantacinque » e, al se-
condo periodo, sostituire le parole: « ses-

santotto anni » con le seguenti: « settanta
anni ».

5. 04. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifica all’articolo 119
del codice della strada).

1. All’articolo 119 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo,
sopprimere le parole da: « ovvero da un
medico » fino alla fine del comma;

b) dopo il comma 2-ter è inserito il
seguente:

« 2-ter.1. Ai fini dell’accertamento dei
requisiti psichici e fisici per il primo
rilascio della patente di guida di qualun-
que categoria ovvero di certificato di abi-
litazione professionale per le patenti di
categoria D1 e D nonché della Carta di
Qualificazione dei Conducenti (CQC) per
l’autotrasporto di persone e il certificato di
idoneità di cui all’articolo 118 l’interessato
deve esibire apposita certificazione da cui
risulti di non soffrire di disturbi respira-
tori durante il sonno e della sindrome di
apnee ostruttive del sonno (OSAS), rila-
sciata sulla base di accertamenti clinici le
cui modalità sono individuate con decreto
del Ministro dei trasporti e delle infra-
strutture. Con il medesimo provvedimento
sono altresì individuate le strutture com-
petenti ad effettuare gli accertamenti pro-
dromici alla certificazione e al rilascio
della stessa. La certificazione deve essere
esibita dai soggetti di cui al presente
comma in occasione della revisione e della
conferma di validità delle patenti di guida
possedute. Le relative spese sono a carico
del datore di lavoro. ».

5. 05. Molteni, Rondini, Caparini, Atta-
guile.
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ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 126-bis
del codice della strada).

1. Al comma 1 dell’articolo 126-bis del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: « Tale
punteggio subisce un incremento di 10
punti in seguito all’accertamento da parte
della Motorizzazione del certificato di su-
peramento dei corsi di guida sicura orga-
nizzati e riconosciuti da CSAI, AGI e
FIA ».

6. 01. Gianluca Pini, Rondini, Caparini,
Attaguile.

ART. 7.

Al comma 1, capoverso articolo 132-bis,
sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Fermo restando il disposto dell’ar-
ticolo 132, chiunque, essendo residente
anagraficamente in Italia, vi circola alla
guida di veicoli immatricolati, in via prov-
visoria o definitiva, in altro Stato appar-
tenente all’Unione europea o allo Spazio
economico europeo, al fine di evitare l’e-
lusione delle disposizioni amministrative e
tributarie italiane, in particolare in caso di
veicolo proveniente da una precedente
immatricolazione in Italia, deve registrare
i suddetti veicoli nell’Anagrafe Nazionale
dei Veicoli Immatricolati all’Estero, isti-
tuita con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

1-bis. Con il decreto di cui al comma 1
si stabiliscono le modalità e i criteri per
l’iscrizione all’Anagrafe Nazionale dei Vei-
coli Immatricolati all’Estero, da parte dei
soggetti residenti anagraficamente in Ita-
lia, che circolano alla guida dei suddetti

veicoli immatricolati, in via provvisoria o
definitiva, in altro Stato appartenente al-
l’Unione europea o allo Spazio economico
europeo, al fine di dimostrarne la regolare
detenzione e circolazione in Italia e di
stabilire la documentazione che gli inte-
ressati devono esibire, unitamente alla
carta di circolazione, all’atto dei controlli
da parte delle autorità di polizia stra-
dale. ».

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso articolo 132-bis, comma 2 sostituire
le parole: 2. Qualora manchi una docu-
mentazione idonea ai fini del comma 1,
con le seguenti: 2. Qualora, all’atto dei
controlli da parte delle autorità di polizia
stradale, manchi la documentazione di cui
al comma 1-bis,.

7. 1. Minnucci.

Sopprimere il comma 3.

7. 2. Gebhard, Alfreider, Plangger, Schul-
lian.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: 70
km/h con le seguenti: 80 km/h.

8. 1. Gebhard, Alfreider, Plangger, Schul-
lian.

Al comma 2, sostituire la parola: tre-
cento con la seguente: cinquecento.

8. 2. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 142, comma 12-qua-
ter, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
il secondo e il terzo periodo sono abrogati.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « , nonché
di utilizzo dei proventi delle sanzioni ».

8. 3. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 12-bis dell’articolo 142
le parole da: « in misura pari al 50 per
cento ciascuno » fino a: « strade in con-
cessione » sono sostituite dalle seguenti:
« allo Stato, quando le violazioni siano
accertate da funzionari, ufficiali ed agenti
dello Stato, nonché ai comuni quando le
violazioni siano accertate da funzionari,
ufficiali ed agenti, alle condizioni e nei
limiti di cui al comma 12-ter ».

2-ter. Al comma 12-ter dell’articolo 142
le parole: « e al patto di stabilità interno »
sono soppresse.

2-quater. Il comma 12-quater dell’arti-
colo 142 è soppresso.

8. 4. Fauttilli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 12-quater dell’articolo
142 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo; « Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro il 30 giugno di ogni anno,
pubblica in un’apposita sezione del pro-
prio sito istituzionale le relazioni di cui al
primo periodo in un formato dati di tipo
aperto, come definito dalla lettera a) del
comma 3 dell’articolo 68 dei codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni ».

2-ter. A copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 2-bis) pari a
100.000 euro annui per il triennio 2015-
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

8. 5. Dell’Orco, Spessotto, Liuzzi, Cari-
nelli, De Lorenzis, Nicola Bianchi, Pa-
olo Nicolò Romano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 12-quater dell’articolo
142, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, al primo periodo, dopo le
parole: « Ciascun ente locale » aggiungere
le seguenti: « pubblica sul proprio sito
istituzionale, in formato dati di tipo aperto
e » dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: « Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, entro il 30 giugno di
ciascun anno, presenta al Parlamento una
relazione sullo stato di attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 142, commi
da 12-bis ad 12-quater, indicando in ap-
posito elenco gli enti locali inadempienti
agli obblighi di cui al presente comma ».

8. 6. Baldelli, Biasotti, Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 12-quater dell’articolo
142 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro il 30 giugno di ogni anno,
pubblica in un’apposita sezione del pro-
prio sito istituzionale le relazioni di cui al
primo periodo in un formato dati di tipo
aperto, come definito dalla lettera a) del
comma 3 dell’articolo 68 del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni ».

2-ter. All’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 2-bis il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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3. Il comma 3-bis dell’articolo 18 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è sop-
presso.

8. 7. Dell’Orco, Spessotto, Liuzzi, Cari-
nelli, De Lorenzis, Nicola Bianchi, Pa-
olo Nicolò Romano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 143
del codice della strada).

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 143 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, inserire
il seguente comma:

5-bis. Sulle strade di tipo A) e B) di cui
all’articolo 2, comma 2, a tre o più corsie
per senso di marcia, i veicoli di categoria
M3, N1, N2, N3 e quelli equipaggiati di
rimorchio di cui alla lettera d) del comma
2 dell’articolo 47, devono circolare sulla
corsia di destra.

8. 01. Rondini, Caparini, Attaguile.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285).

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: « 2-bis. In fase di
sorpasso, gli autoveicoli devono mantenere
una distanza laterale dai ciclisti di almeno
1,50 m. ».

8. 02. Il Relatore.

ART. 9.

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

1. All’articolo 158 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole; « Il
divieto di cui alla presente lettera non si
applica, in mancanza di apposite aree
destinate al parcheggio, alle biciclette, a
condizione che esse non rechino intralcio
al transito di merci, di veicoli e di pedoni
e in particolare dei disabili visivi lungo le
traiettorie delle corsie preferenziali a essi
riservate »;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. 1. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge i
regolamenti edilizi comunali devono pre-
vedere:

a) per ogni immobile a uso privato di
nuova realizzazione, che sia riservata al
parcheggio delle biciclette una quota non
inferiore al 10 per cento della superficie
dei posti auto di pertinenza, ove previsti;

b) per gli edifici a uso privato già
esistenti, interventi di adeguamento dei
cortili e degli spazi comuni al fine di
consentire il parcheggio delle biciclette ».

9. 1. Cristian Iannuzzi.

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

1. All’articolo 158 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Il
divieto di cui alla presente lettera non si
applica, in mancanza di apposite aree
destinate al parcheggio, alle biciclette, a
condizione che esse non rechino intralcio
al transito di merci, di veicoli e di pedoni
e in particolare dei disabili visivi lungo le
traiettorie delle corsie preferenziali a essi
riservate »;
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b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. 1. Negli edifici adibiti a pub-
bliche funzioni che dispongono di cortili o
di spazi comuni l’amministrazione riserva,
nell’ambito delle ordinarie attività di ge-
stione dei medesimi edifici, un’apposita
area destinata al parcheggio delle bici-
clette.

2. È compito delle amministrazioni lo-
cali assicurare che, negli edifici di nuova
realizzazione adibiti a pubbliche funzioni,
sia riservata al parcheggio delle biciclette
una quota non inferiore al 20 per cento
della superficie dei posti auto di perti-
nenza dell’immobile, ove previsti. Agli edi-
fici di cui al periodo precedente nei quali
non è prevista la realizzazione di aree di
parcheggio si applica quanto previsto al
comma 1 ».

9. 2. Cristian Iannuzzi.

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

1. All’articolo 158 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Il
divieto di cui alla presente lettera non si
applica, in mancanza di apposite aree
destinate al parcheggio, alle biciclette, a
condizione che esse non rechino intralcio
al transito di merci, di veicoli e di pedoni
e in particolare dei disabili visivi lungo le
traiettorie delle corsie preferenziali a essi
riservate »;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. 1. È compito delle amministra-
zioni locali assicurare che in ogni stazione
metropolitana e ferroviaria di nuova rea-
lizzazione sia riservata al parcheggio delle
biciclette una quota non inferiore al 20
per cento della superficie dei posti auto di
pertinenza, ove previsti. Nelle stazioni di

cui al periodo precedente che non preve-
dono la realizzazione di apposite aree di
parcheggio è compito delle amministra-
zioni locali assicurare che siano comunque
previste apposite aree da destinare al par-
cheggio delle biciclette.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni locali individuano, in
prossimità delle stazioni metropolitane e
ferroviarie e dei principali nodi di scambio
già esistenti, spazi da riservare al parcheg-
gio delle biciclette ».

9. 3. Cristian Iannuzzi.

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 164
del codice della strada).

1. All’articolo 164 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, comma 2 le parole:
« se costituito da cose indivisibili » sono
soppresse.

* 10. 01. Rondini, Caparini, Attaguile.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 164
del codice della strada).

1. All’articolo 164 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, comma 2 le parole:
« se costituito da cose indivisibili » sono
soppresse.

* 10. 02. D’Incà, De Lorenzis, Dell’Orco,
Spessotto, Liuzzi, Carinelli, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 172 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992 n. 285 in materia di

dispositivi anti-abbandono).

1. All’articolo 172 del decreto legislativo
30 aprile 1992 n. 285 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere il seguente: « Il conducente del
veicolo, qualora abbia tra i passeggeri un
bambino inferiore di statura inferiore a
1,5 mt, ha l’obbligo di dotarsi ed utilizzare
dispositivi anti-abbandono »;

b) al comma 8 dopo le parole: « si-
stemi di ritenuta » aggiungere le parole: « ,
nonché dei dispositivi anti-abbandono »;

c) al comma 10 dopo le parole:
« sistemi di ritenuta per bambini » aggiun-
gere le seguenti: « nonché dei dispositivi
anti-abbandono ».

10. 03. Catalano.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifica dell’articolo 172 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di dispositivo
anti-abbandono dei bambini trasportati).

1. Al comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « al
loro peso » sono inserite le seguenti: « e
dotato di un dispositivo di allarme anti-
abbandono ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti saranno stabi-
lite le caratteristiche tecnico-costruttive e
funzionali del dispositivo di allarme anti-
abbandono di cui al primo comma.

10. 04. Il Relatore.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « al
loro peso » sono inserite le seguenti: « e
dotato di un dispositivo di allarme anti-
abbandono ».

* 10. 05. Crippa, Dell’Orco, De Lorenzis,
Spessotto, Liuzzi, Carinelli, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano, Nesci.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « al
loro peso » sono inserite le seguenti: « e
dotato di un dispositivo di allarme anti-
abbandono ».

* 10. 06. Franco Bordo, Melilla, Mognato,
Folino.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di applicazione di
dispositivi per prevenire l’abbandono di

bambini a bordo dei veicoli).

1. Al comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « al
loro peso » sono inserite le seguenti: « e
dotato di un dispositivo di allarme anti-
abbandono ».
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2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con propri decreti, stabilisce le
caratteristiche tecniche del dispositivo di
allarme previsto dal comma 1 dell’articolo
172 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
così come modificato dal comma 1 del
presente articolo.

10. 07. Franco Bordo, Melilla, Mognato,
Folino.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifica all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sistemi di
sicurezza dei seggiolini per i bambini).

1. Al comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « del
loro peso » aggiungere le seguenti: « e do-
tato, con riferimento ai veicoli della cate-
goria M1, di un dispositivo sonoro di
allarme, il cui funzionamento si attiva
quando la cintura di sicurezza del seggio-
lino per i bambini è allacciata ed è azio-
nato il meccanismo di chiusura elettrico o
meccanico del veicolo stesso ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con propri decreti, stabilisce le
caratteristiche tecniche e funzionali del
dispositivo sonoro di cui al comma 1 del
presente articolo.

10. 08. Garofalo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifica all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, in materia di sistemi di
sicurezza dei seggiolini per i bambini).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Gli autoveicoli di cui all’articolo
47, comma 2, lettera b), devono essere
muniti di un apposito dispositivo acustico
di allarme, il cui funzionamento si attiva
sia quando la cintura di sicurezza del
seggiolino per i bambini è allacciata e
l’autoveicolo è a motore spento, sia
quando e innestato il sistema del mecca-
nismo di chiusura ad azionamento mec-
canico o elettrico dell’autoveicolo stesso ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con propri decreti, stabilisce le
caratteristiche tecniche del dispositivo
acustico di allarme previsto dal comma
1-bis dell’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma
1 del presente articolo.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 2018.
A decorrere dal 1o gennaio 2019 non
possono più essere immessi in circolazione
autoveicoli non muniti del dispositivo acu-
stico di allarme previsto dalle disposizioni
di cui al medesimo articolo 1, comma 1.

10. 09. Garofalo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifica all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sistemi di
sicurezza dei seggiolini per i bambini).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 172 del
codice della strada, di cui al decreto

Martedì 18 luglio 2017 — 92 — Commissione IX



legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Sugli autoveicoli di cui all’arti-
colo 47, comma 2, lettera b), i sistemi di
ritenuta per bambini previsti dal comma 1
dell’articolo 172, devono essere dotati di
un dispositivo acustico di allarme, da col-
legare al veicolo, il cui funzionamento si
attiva sia quando la cintura di sicurezza
del seggiolino per i bambini è allacciata e
l’autoveicolo è a motore spento, sia
quando è innestato il sistema del mecca-
nismo di chiusura ad azionamento mec-
canico o elettrico dell’autoveicolo stesso ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con propri decreti, stabilisce le
caratteristiche tecniche del dispositivo
acustico di allarme previsto dal comma
1-bis dell’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma
1 del presente articolo.

10. 010. Garofalo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. All’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Gli autoveicoli di cui all’arti-
colo 47, comma 2, lettera b), devono
essere muniti di un apposito dispositivo
acustico di allarme, il cui funzionamento
si attiva sia quando la cintura di sicu-
rezza del seggiolino per i bambini è
allacciata e l’autoveicolo è a motore
spento, sia quando è innestato il sistema
del meccanismo di chiusura ad aziona-
mento meccanico o elettrico dell’autovei-
colo stesso ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con propri decreti, stabilisce le
caratteristiche tecniche del dispositivo
acustico di allarme previsto dal comma
1-bis dell’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma
1 del presente articolo nonché le modalità
e le tempistiche per dotare i veicoli di tale
dispositivo.

10. 011. Attaguile.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, dopo l’articolo 172, inserire il
seguente:

« ART. 172-bis. – (Obbligo di dotarsi e di
utilizzare strumenti per la salvaguardia e
per la prevenzione della dimenticanza nei
veicoli chiusi di bambini ed animali). – 1.
Ai possessori di patente per la guida di
autoveicoli è fatto obbligo di dotarsi e
l’utilizzo di strumenti per la salvaguardia
dei bambini ed animali attraverso l’appli-
cazione degli stessi per la rilevazione au-
tomatica della dimenticanza nei veicoli
degli stessi.

10. 012. Bergamini, Biasotti, Baldelli.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Divieto di fumo durante
la guida di autoveicoli).

1. Dopo l’articolo 173 del nuovo co-
dice della strada, di cui al decreto legi-
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slativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« ART. 173-bis. – (Divieto di fumare
durante la guida). – 1. È vietato al con-
ducente fumare durante la marcia.

2. Chiunque viola la disposizione di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 81 ad euro 326. ».

11. 01. Spessotto, Dell’Orco, Liuzzi, Ca-
rinelli, De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, dopo l’articolo 173, inserire il
seguente:

« ART. 173-bis. – (Uso di strumenti per
la prevenzione di incidenti stradali causati
da colpi di sonno o distrazioni durante la
guida così come richiamata alla Direttiva
Europea 85/2014). – 1. I possessori di
patente per la guida di autoveicoli sono
obbligati a dotarsi di strumenti per la
prevenzione sia di incidenti stradali cau-
sati da colpi di sonno o anche da distra-
zioni dovuti dai colpi di sonno od altro.

2. Chiunque viola le disposizioni di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa prevista ai commi 3 e 3-bis
all’articolo 173 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 ».

11. 02. Bergamini, Biasotti, Baldelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 177
del codice della strada).

1. All’articolo 177 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, comma 1, al primo
periodo aggiungere in fine le seguenti
parole: « nonché ai veicoli privati utilizzati
dai volontari dei vigili del fuoco che rag-
giungano la sede di servizio a seguito di
chiamata per soccorso tecnico urgente ».

11. 03. Caparini, Rondini, Grimoldi, At-
taguile.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: commi
2 o 4-bis con le seguenti: comma 2.

12. 1. Garofalo.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Introduzione dell’articolo 182-bis del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
circolazione di biciclette, ciclomotori e mo-
tocicli nelle corsie riservate ai mezzi pub-

blici per il trasporto delle persone).

1. Dopo l’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni è aggiunto il seguente:

« ART. 182-bis.

(Circolazione dei velocipedi, dei ciclomotori
e dei motocicli nelle corsie riservate ai mezzi

pubblici per il trasporto delle persone).

1. Nelle corsie riservate ai mezzi pub-
blici per il trasporto di persone, è am-
messo l’accesso e la circolazione di bici-
clette, ciclomotori e motocicli, fatta salva
la facoltà dei Comuni di disciplinarne
diversamente l’accesso sulla base di moti-
vate esigenze legate alla sicurezza della
circolazione. ».

13. 01. Garofalo.

Martedì 18 luglio 2017 — 94 — Commissione IX



Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 193 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole da: « alla
sanzione » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « alla pena del-
l’arresto da sei mesi ad un anno e del-
l’ammenda da euro 1.000 a euro 2.000 »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di violazione degli ar-
ticoli 186, 186-bis o 187, nonché in caso di
possesso di tagliando contraffatto la pena
prevista dal comma 2 del presente articolo
è aumentata dalla metà al doppio. »;

c) al comma 3, al primo periodo le
parole: « sanzione amministrativa » sono
sostituite dalla seguente: « pena »:

d) al comma 3, i periodi secondo,
terzo e quarto sono soppressi;

e) i commi 4-ter, 4-quater e 4-quin-
quies sono abrogati.

13. 02. Rondini, Caparini, Attaguile.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Dopo il titolo V del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« TITOLO V-bis.

(Interventi per lo sviluppo
della mobilità ciclistica).

ART. 193-bis. – (Finalità). – 1. Il pre-
sente titolo ha la finalità di favorire la
cultura del rispetto delle regole della cir-
colazione stradale, dando maggiore tutela

a chi utilizza la mobilità ciclistica, nonché
ad incentivare e sviluppare l’uso della
mobilità ciclistica.

ART. 193-ter. – (Impiantistica e stru-
menti tecnici per gli incroci pericolosi). – 1.
Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentite le regioni e gli enti locali,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore delle presenti disposizioni, realizza,
avvalendosi dell’ISTAT, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato, il
monitoraggio degli incroci più pericolosi
affinché entro i successivi tre mesi siano
impiantati nelle suddette aree semafori
preferenziali per i ciclisti, specchi e altri
strumenti tecnici che permettano ai gui-
datori di autoveicoli, motoveicoli e ciclo-
motori di individuare la presenza dei frui-
tori della mobilità ciclistica.

ART. 193-quater. – (Trasferimento del 2
per cento del budget delle società gestori
autostradali per la realizzazione di piste
ciclabili). – 1. Le società che gestiscono
strade e autostrade destinano il 2 per
cento del proprio budget agli enti locali
per la realizzazione di piste ciclabili. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti adotta, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore delle pre-
senti disposizioni, un decreto che stabilisce
le modalità e i criteri per il trasferimento
di risorse di cui al presente articolo.

ART. 193-quinquies. – (Limiti di velocità
in aree residenziali). – 1. Gli autoveicoli
che transitano nelle strade urbane di
quartiere e nelle strade locali di cui al-
l’articolo 2, comma 2, lettere E e F, hanno
l’obbligo del limite di 30 km/h di velocità
massima nelle aree residenziali.

ART. 193-sexies. – (Aumento delle san-
zioni amministrative). – 1. Le sanzioni
amministrative pecuniarie previste dall’ar-
ticolo 141 sono raddoppiate ».

13. 03. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Liuzzi, Carinelli, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 196 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di principio di

solidarietà).

1. Al comma 1, ultimo periodo, del-
l’articolo 196 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, dopo
le parole: « nelle ipotesi di cui all’articolo
84 risponde solidalmente » sono aggiunge
le seguenti: « , con l’autore della viola-
zione, ».

13. 04. Garofalo.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 201 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di notificazione

delle violazioni).

1. All’articolo 201 comma 1 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) primo periodo le parole: « entro
novanta giorni dall’accertamento » sono
sostituite dalle seguenti: « entro centocin-
quanta giorni dall’accertamento »;

b) al quarto periodo le parole: « la
notificazione può essere effettuata agli
stessi entro novanta giorni dalla data »
sono sostituite dalle seguenti: « la notifi-
cazione può essere effettuata agli stessi
entro centocinquanta giorni dalla data ».

13. 05. Fauttilli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifica all’articolo 201 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 in materia di

notificazione delle violazioni).

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 201
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sono stabiliti
i criteri e i limiti per la determinazione
delle spese di cui al comma 4 ».

13. 06. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di proventi delle

sanzioni amministrative pecuniarie).

1. All’articolo 208, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Una quota pari all’80 per cento del
totale annuo dei proventi di cui al comma
1, spettanti allo Stato, è destinata a finalità
connesse al miglioramento della sicurezza
stradale. »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Una quota pari al 50 per cento del
totale annuo dei proventi spettanti agli
enti di cui al secondo periodo del comma
1 è destinata a finalità connesse al mi-
glioramento della sicurezza stradale. »;

c) i commi 5 e 5-bis sono abrogati.

13. 07. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.
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Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di proventi delle

sanzioni amministrative pecuniarie).

1. All’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Una quota pari al 50 per cento dei
proventi spettanti agli enti di cui al se-
condo periodo del comma 1 è destinata,
con delibera di giunta, alle finalità con-
nesse al miglioramento della sicurezza
stradale, relative alla manutenzione delle
strade di proprietà dell’ente, all’installa-
zione, all’ammodernamento, al potenzia-
mento, alla messa a norma e alla manu-
tenzione delle barriere e alla sistemazione
del manto stradale delle medesime strade,
alla redazione dei piani di cui all’articolo
36, a interventi per la sicurezza stradale a
tutela degli utenti deboli, quali bambini,
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo
svolgimento, da parte degli organi di po-
lizia locale, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di corsi didattici finalizzati all’edu-
cazione stradale, a misure di assistenza e
di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’arti-
colo 12, alle misure di cui al comma 5-bis
del presente articolo e a interventi a
favore della mobilità ciclistica. »;

b) al comma 5 il primo periodo è
soppresso;

c) al comma 5-bis:

1) le parole: « alla lettera c) del »
sono sostituite dalla seguente: « al »;

2) le parole: « polizia provinciale e
di » sono soppresse.

13. 08. Fauttilli.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di proventi delle

sanzioni amministrative pecuniarie).

1. All’articolo 208 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. Una quota pari al 50 per cento dei
proventi spettanti agli enti di cui al se-
condo periodo del comma 1 è destinata,
con delibera di giunta, alle finalità con-
nesse al miglioramento della sicurezza
stradale, relative alla manutenzione delle
strade di proprietà dell’ente, all’installa-
zione, all’ammodernamento, al potenzia-
mento, alla messa a norma e alla manu-
tenzione delle barriere e alla sistemazione
del manto stradale delle medesime strade,
alla redazione dei piani di cui all’articolo
36, a interventi per la sicurezza stradale a
tutela degli utenti deboli, quali bambini,
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo
svolgimento, da parte degli organi di po-
lizia locale, nelle scuole di ogni ordine e
grado, di corsi didattici finalizzati all’edu-
cazione stradale, a misure di assistenza e
di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’arti-
colo 12, alle misure di cui al comma 5-bis
del presente articolo e a interventi a
favore della mobilità ciclistica. ».

13. 09. Franco Bordo, Mognato, Folino.

Dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 31 della legge 6 lu-
glio 1974, n. 298, in materia di disciplina

degli autotrasporti di cose).

1. Al comma 1, alla lettera a) ultimo
periodo, dopo le parole: « lavoratori di-
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pendenti » sono aggiunte le seguenti: « o
autonomi ».

13. 010. Sottanelli, Francesco Saverio
Romano.

Dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 31 della legge 6 lu-
glio 1974, n. 298, in materia di disciplina

degli autotrasporti di cose).

1. Al comma 1, alla lettera a) ultimo
periodo, dopo le parole: « lavoratori di-
pendenti » è aggiunto il seguente periodo:
« , ovvero chiunque collabori stabilmente,
in maniera autonoma o dipendente, con il
titolare della licenza di trasporto in conto
proprio ».

13. 011. Sottanelli, Francesco Saverio
Romano.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Noleggio di velocipedi con conducente).

1. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
dopo la parola: « motocarrozzetta, « ag-
giungere la seguente: « velocipede, »;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. I conducenti che esercitano il
servizio esclusivamente con velocipedi sono
esentati, ai fini di cui al presente articolo,
dal possesso del certificato di abilitazione
professionale di cui al comma 2 ».

13. 012. Cristian Iannuzzi.
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Audizione del Presidente di Federbeton, Sergio

Crippa, sulla situazione produttiva nel settore delle

costruzioni.
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dalle 13.05 alle 13.35.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 18 luglio 2017.

Disciplina della qualificazione professionale per l’e-

sercizio dell’attività di estetista.
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e C. 4413 Allasia.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sul mercato interno dell’energia elet-

trica.

(COM(2016) 861).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulla preparazione ai rischi nel settore

dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/

89/CE.

(COM(2016) 862).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un’Agenzia dell’Unione

europea per la cooperazione fra i regolatori nazio-

nali dell’energia (rifusione).

(COM(2016) 863).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa a norme comuni per il mercato

interno dell’energia elettrica (rifusione) (COM(2016)

864 final), corredata dai relativi allegati (Annexes 1

to 5).

(COM(2016) 864).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 28 giugno 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta del 21 giugno 2017 il
relatore Benamati ha presentato una pro-

posta di documento finale sulla
COM(2016) 863. Invita quindi il relatore a
presentare le restanti proposte di docu-
menti finali relative agli altri atti in esame.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore,
presenta le restanti tre proposte di docu-
menti finali relativi rispettivamente agli
atti COM(2016) 861, COM(2016) 862 e
COM(864) (vedi allegati 1, 2 e 3). Comunica
di non aver ricevuto alcuna osservazione o
integrazione sulla proposta di documento
finale relativa all’atto COM(2016) 863. In-
vita i colleghi a far pervenire possibil-
mente entro la settimana eventuali osser-
vazioni sui documenti finali presentati
nella seduta odierna.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che le proposte di documenti finali
presentate sui provvedimenti in esame sa-
ranno poste in votazione, come convenuto
nell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi del 13 luglio
scorso, nel corso della prossima settimana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame congiunto ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2017.

Audizione dell’amministratore delegato di ENI, Clau-

dio Descalzi, sul Piano strategico 2017-2020.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul
mercato interno dell’energia elettrica. (COM(2016) 861).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminate congiuntamente, ai sensi
dell’articolo 127 del regolamento della Ca-
mera dei deputati, la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sul mercato interno dell’energia elet-
trica (COM(2016) 861), la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla preparazione ai rischi nel
settore dell’energia elettrica e che abroga
la direttiva 2005/89/CE (COM(2016)862); la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce un’A-
genzia dell’Unione europea per la coope-
razione fra i regolatori nazionali dell’e-
nergia (COM(2016) 863); la proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa a norme comuni per il
mercato interno dell’energia elettrica
(COM(2016) 864);

premesso che:

le quattro proposte intervengono
sulla disciplina relativa al mercato dell’e-
nergia di cui alle norme contenute nel
cosiddetto « terzo pacchetto Energia »
adottato nel 2009;

tali norme, pur avendo assicurato
progressi concreti per i consumatori, quali
una maggiore liquidità dei mercati e l’au-
mento degli scambi transfrontalieri, neces-
sitano di essere adeguate ai cambiamenti
intervenuti nel settore, a partire dal cre-
scente utilizzo delle fonti rinnovabili e dal
maggior sviluppo delle nuove tecnologie
digitali;

in particolare, il ruolo sempre mag-
giore svolto nel mix energetico dalle ener-

gie rinnovabili, che per loro natura sono
più variabili, meno prevedibili e decentrate
rispetto alle fonti tradizionali, comporta la
necessità di adeguare le regole di gestione
del mercato e delle reti a mercati dell’e-
nergia elettrica più flessibili e integrati a
breve termine;

le misure proposte prevedono, nel
loro insieme, interventi in materia di
nuovo assetto dei sistemi elettrici al fine di
garantire, con l’integrazione delle fonti
rinnovabili nel sistema di rete, il passaggio
da un sistema basato su grandi impianti di
produzione a un sistema in cui operano
numerosi piccoli impianti di generazione
decentrati e connessi direttamente alla
rete di distribuzione e la partecipazione
attiva dei consumatori/auto-produttori (sia
civili che industriali), nonché di aggrega-
tori di consumatori;

le proposte in esame, nelle inten-
zioni della Commissione europea, dovreb-
bero contribuire a garantire la libera cir-
colazione dell’energia elettrica in base alle
necessità effettive, tramite segnali di
prezzo non falsati, e la progressiva decar-
bonizzazione del sistema energetico;

nonostante i progressi realizzati dal
« terzo pacchetto Energia », permangono
ancora alcune criticità nei mercati dell’e-
nergia elettrica. In particolare, nel mer-
cato all’ingrosso, sussistono ostacoli agli
scambi transfrontalieri, mentre le capacità
degli interconnettori non sono utilizzate
fino in fondo. Per quanto riguarda, invece,
i mercati al dettaglio, i prezzi dell’energia
elettrica continuano a essere molto diversi
tra gli Stati membri e sono aumentati
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costantemente per gli utenti domestici a
causa dei notevoli incrementi dei corri-
spettivi per l’uso della rete, tasse e impo-
ste. Inoltre, le spese relative ai cambi di
fornitore continuano a rappresentare un
ostacolo significativo per i consumatori;

alcune regole dei mercati nazionali
(ad esempio i massimali di costo e le
norme che attribuiscono priorità al di-
spacciamento di taluni impianti) e gli
interventi statali (prezzi regolamentati) di-
storcono la formazione dei prezzi e limi-
tano lo sviluppo di un’effettiva concor-
renza. Pertanto, al fine di orientare gli
investimenti nei settori in cui sono mag-
giormente necessari, occorre migliorare i
segnali di prezzo, in modo da consentire
un’adeguata remunerazione delle risorse
flessibili (tra cui la gestione attiva della
domanda e lo stoccaggio) e un più efficace
dispacciamento degli impianti di genera-
zione esistenti. Segnali di prezzo in tempo
reale e più trasparenti sono necessari
anche per stimolare la partecipazione dei
consumatori, sia individualmente che in
maniera aggregata;

uno dei punti chiave delle proposte
in esame è rappresentato dal rafforza-
mento del mercato interno dell’energia
tramite la partecipazione attiva dei con-
sumatori. In particolare, la Commissione
europea intende promuovere l’autocon-
sumo di energie rinnovabili. Negli ultimi
anni, infatti, grazie allo sviluppo tecnolo-
gico e all’innovazione guidata dalle politi-
che europee e nazionali, si è assistito alla
realizzazione di efficaci tecnologie legate
alle energie rinnovabili. Attualmente, tut-
tavia, l’autoproduzione di energia elettrica
continua ad essere ostacolata proprio da
una mancanza di norme comuni per i
cosiddetti prosumers;

inoltre, l’autoconsumo può contri-
buire a ridurre le perdite della rete in
quanto l’energia elettrica prodotta e con-
sumata localmente può concorrere a mo-
bilitare gli investimenti privati per finan-
ziare la transizione energetica;

il modello emergente di autocon-
sumo apre inoltre nuove opportunità alle

piccole e medie imprese, che si confron-
tano con prezzi elevati dell’energia. Se-
condo le stime della Commissione, i con-
sumatori commerciali (PMI, uffici, magaz-
zini) possono ottenere elevate percentuali
di autoconsumo (tra il 50 per cento e l’80
per cento dell’energia totale necessaria);

vi è dunque un importante poten-
ziale per la produzione di energia da fonti
rinnovabili, che va promosso attraverso
strumenti finanziari che rendano ampia-
mente accessibile l’autoproduzione di
energia anche ai consumatori più vulne-
rabili;

allo stato attuale, inoltre, mancano
quadri giuridici atti a consentire lo svol-
gimento delle attività delle comunità ener-
getiche locali, che possono rappresentare
un modo efficiente per gestire l’energia a
livello di comunità, consumando diretta-
mente l’energia elettrica prodotta o desti-
nandola al (tele)riscaldamento-raffredda-
mento, con o senza connessione ai sistemi
di distribuzione;

l’aumento della produzione decen-
trata di energia da fonti rinnovabili pre-
senta alcuni profili problematici. La dif-
fusione delle produzioni in piccola scala
richiede, infatti, interventi sulle reti elet-
triche, adeguando le infrastrutture esi-
stenti. Si tratta, per un verso, di passare
da reti « unidirezionali » a reti nelle quali
anche gli utenti immettono energia e, per
un altro verso, di garantire la compatibi-
lità tecnologica tra i nuovi prosumers e la
rete di distribuzione;

si registrano ancora in molti Paesi
complesse ed onerose procedure ammini-
strative e autorizzative che rappresentano
un ostacolo significativo per la diffusione
di progetti di autoconsumo su piccola
scala;

la riduzione dei costi si ottiene
anche grazie all’accesso diretto alle infor-
mazioni sui consumi in tempo reale e non
soltanto in occasione della fatturazione. È
stato verificato, infatti, che – sulla base
dei propri dati sul consumo – gli utenti
modificano i comportamenti e riducono il
consumo di energia.

Martedì 18 luglio 2017 — 102 — Commissione X



Con specifico riferimento alla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sul mercato interno dell’e-
nergia elettrica (COM(2016) 861);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

ferme restando le considerazioni
svolte in premessa con riferimento alle
proposte del pacchetto sul mercato dell’e-
nergia elettrica;

premesso ulteriormente che:

nel contesto di riforma dell’assetto
del mercato elettrico, la proposta di rego-
lamento sul mercato europeo dell’elettri-
cità è quella che più delle altre affronta
aspetti prettamente tecnico-regolatori che
in molti casi sono stati già disciplinati a
livello europeo o sono in corso di discus-
sione nell’ambito dei cosiddetti codice di
rete, che prevedono l’adozione di norme
tecniche con regolamenti della Commis-
sione, previa consultazione di esperti na-
zionali;

la proposta di regolamento pre-
senta numerose intersezioni con le altre
proposte del pacchetto sul mercato elet-
trico, in particolare con riguardo ai temi
della cooperazione regionale, delle attività
di distribuzione, della flessibilità, dei con-
sumatori attivi e delle comunità energeti-
che locali;

l’articolo 13 della proposta stabili-
sce che ogni zona di offerta dovrebbe
essere equivalente a una zona di prezzo di
sbilanciamento. Inoltre prevede che i ge-
stori dei sistemi di trasmissione che par-
tecipano al riesame delle zone di offerta
presentino alla Commissione una proposta
sull’eventualità di mantenere o modifi-
carne la configurazione e che, in base a
tale proposta, la Commissione adotti la
decisione di mantenere o modificare la
configurazione delle zone di offerta;

l’articolo 16 prevede che le tariffe
di distribuzione rispecchino i costi di uti-
lizzo della rete di distribuzione da parte
degli utenti del sistema, che comprendono

i clienti attivi, e possano essere differen-
ziate sulla base dei profili di consumo o di
generazione di tali utenti. Nei casi in cui
gli Stati membri hanno introdotto sistemi
di misurazione intelligenti, le autorità di
regolamentazione possono introdurre ta-
riffe di rete orarie, che riflettano l’utilizzo
della rete, in modo trasparente e preve-
dibile per il consumatore;

l’articolo 18 della proposta si fonda
sul presupposto che i problemi di inade-
guatezza dei sistemi elettrici dipendono
prevalentemente da distorsioni indotte da
interventi amministrativi di contenimento
del livello dei prezzi e propone conseguen-
temente di condizionare l’avvio di mecca-
nismi di lungo termine, quali i mercati per
la remunerazione della capacità (CRM),
alla verifica di una serie di pre-condizioni.
In particolare, una volta individuata una
criticità a livello nazionale in termini di
adeguatezza, gli Stati membri possono in-
trodurre CRM solo dopo aver eliminato
ogni distorsione regolatoria che inibisca
un’adeguata crescita dei prezzi, sviluppato
gli stoccaggi e le interconnessioni, incen-
tivato la partecipazione della domanda e
promosso l’efficienza energetica;

l’articolo 20 della proposta stabili-
sce che nell’applicare i meccanismi di
regolazione della capacità, gli Stati mem-
bri prevedono un parametro di affidabilità
che indica il livello desiderato di sicurezza
dell’approvvigionamento in modo traspa-
rente, stabilito dall’autorità nazionale di
regolamentazione sulla base della metodo-
logia e dei parametri definiti a livello
europeo;

l’articolo 32 della proposta prevede
che i gestori dei sistemi di trasmissione
istituiscano centri operativi regionali nel
territorio di uno degli Stati membri della
regione in cui svolgeranno i loro compiti.
I centri operativi regionali integrano il
ruolo dei gestori dei sistemi di trasmis-
sione svolgendo funzioni di rilevanza re-
gionale;

l’articolo 53 della proposta prevede
che i gestori dei sistemi di trasmissione e
distribuzione cooperino al fine di conse-
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guire un accesso coordinato a risorse quali
generazione distribuita, stoccaggio dell’e-
nergia e gestione della domanda in grado
di sostenere esigenze particolari sia del
sistema di distribuzione sia del sistema di
trasmissione;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) in linea generale, occorre valutare
se sia fondato e incontrovertibile il pre-
supposto della proposta di regolamento
secondo il quale i segnali di prezzo di
breve termine avrebbero la capacità di
guidare scelte di investimento efficienti.
Tale valutazione è necessaria a maggior
ragione dal momento che il disegno dei
mercati europei (cosiddetto target model) è
caratterizzato da una elevata standardiz-
zazione dei prodotti scambiati, sia geogra-
fica che temporale; questa standardizza-
zione limita fortemente la possibilità di
inviare al mercato corretti segnali circa il
valore dell’energia nelle diverse località in
ciascun istante. Al riguardo, si tratta di
verificare se non risulti più coerente con la
vita economica degli investimenti l’attiva-
zione di strumenti di mercato trasparenti,
quali i mercati della capacità pluriennale,
sul modello di quello applicato in Italia. Si
tratta in altri termini di individuare le
soluzioni più opportune che abbiano ca-
rattere strutturale e non contingente per la
remunerazione della capacità di produ-
zione e delle fonti di flessibilità;

b) occorre evitare che la normativa
proposta si sovrapponga e crei confusione
rispetto a regole già introdotte con i Codici
di rete europei, per altro oggetto di recente
adozione. Si tratta, in particolare, di va-
lutare se la regola generale prevista all’ar-
ticolo 13 della proposta, che stabilisce che
ogni zona di offerta sia equivalente a una

zona di prezzo di sbilanciamento, ben si
applicherebbe a tutti i sistemi elettrici
europei, inclusi quelli caratterizzati da
vincoli di rete locali che causano frequen-
temente la differenziazione del valore del-
l’energia elettrica tra località incluse nella
stessa area di mercato. Per i sistemi elet-
trici con questa caratteristica, quale è
quello italiano, la definizione di zone di
prezzo di sbilanciamento non coincidenti
con le zone di offerta (molto ampie), ma
più ristrette può essere necessario ad of-
frire un segnale di prezzo (incentivo a non
sbilanciare) corretto. In mancanza di tale
segnale di prezzo la gestione dei vincoli di
rete locale diventerebbe inutilmente co-
stosa, a danno dei consumatori di energia
elettrica;

c) con riferimento inoltre alla previ-
sione di cui all’articolo 13, che attribuisce
alla Commissione europea la decisione di
mantenere o modificare la configurazione
delle zone di offerta, occorre valutare se
non sia più opportuno mantenere la re-
sponsabilità della decisione anche in capo
alle autorità nazionali;

d) per quanto concerne le tariffe di
distribuzione, di cui all’articolo 16, occorre
valutare attentamente se la soluzione pro-
spettata sia la più idonea, alla luce del
fatto che in alcuni Paesi, tra cui l’Italia,
vige un principio di tariffa di rete unica
nazionale che, se da un lato indebolisce
l’efficacia del segnale di prezzo, dall’altro,
consente di redistribuire i maggiori costi
dovuti a colli di bottiglia e congestioni
strutturali e applicare un costo del servizio
al cliente finale più omogeneo su tutto il
territorio nazionale. Anche in questo caso,
quindi, si ritiene opportuno operare scelte
che tengano conto delle specificità nazio-
nali, specie quando producano risultati
positivi;

e) in merito all’articolo 20, che sta-
bilisce che il livello desiderato di sicu-
rezza, il cosiddetto reliability standard, sia
definito dall’autorità di regolazione nazio-
nale, si ritiene più opportuno che tale
decisione sia affidata al decisore politico.
Infatti, la norma proposta impedirebbe
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agli Stati membri di attivare misure volte
a raggiungere un livello di sicurezza più
elevato, nonostante i costi di gestione di
un’eventuale crisi (inclusi gli eventuali di-
stacchi e ripercussioni sul sistema produt-
tivo) siano non omogenei a livello europeo
e, comunque, integralmente a carico del
sistema nazionale;

f) per quanto riguarda l’introduzione
dei centri operativi regionali, i ROCs (Re-
gional Operation Centres), occorre valu-
tare se la soluzione prospettata non com-
porti un arretramento rispetto a sistemi
già in vigore in alcuni Paesi, tra cui l’Italia,
nei quali i TSOs (Transmission System
Operators) assumono una diretta respon-
sabilità nei confronti dello Stato per lo
svolgimento delle funzioni ad esso affidate.
Un legame di tale natura non esisterebbe,
invece, tra lo Stato ed il ROC. Tra l’altro,
la previsione appare disallineata rispetto a
quanto previsto nei sopra richiamati codici
di rete europei di recente adozione (Sy-
stem Operation Guidelines) laddove è sta-
bilito che i Regional Security Coordinators

(con funzioni simili ai ROCs), non adot-
tano decisioni vincolanti, ma soltanto pro-
poste e raccomandazioni. Occorre, per-
tanto, valutare se non sia più opportuno,
sempre in un’ottica di convergenza pro-
gressiva verso sistemi meno frammentati,
prevedere che tali centri si configurino
piuttosto come piattaforme di coopera-
zione fra gestori dotate di soli poteri di
indirizzo – e non decisori vincolanti –
sugli organismi nazionali;

g) la proposta all’articolo 53, appare
suscettibile di creare contrapposizioni tra
TSOs e DSOs (Distribution System Opera-
tors) nell’accesso alle medesime risorse
con possibili effetti non efficienti sul piano
della sicurezza del sistema elettrico. Sa-
rebbe opportuno, quindi, che il quadro
normativo europeo lasciasse agli Stati
membri la possibilità di definire un mo-
dello di cooperazione tra DSOs e TSOs che
ben si adatti alle caratteristiche specifiche
del proprio sistema elettrico, anche con
riferimento all’attribuzione univoca delle
responsabilità della sicurezza.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
preparazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica e che abroga

la direttiva 2005/89/CE. (COM(2016) 862).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulla
preparazione ai rischi nel settore dell’e-
nergia elettrica e che abroga la direttiva
2005/89/CE (COM(2016)862);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

ferme restando le considerazioni
svolte in premessa con riferimento alle
proposte del pacchetto sul mercato dell’e-
nergia elettrica;

premesso ulteriormente che:

la sicurezza e la continuità nella
disponibilità di energia elettrica a costi
ragionevoli è un elemento imprescindibile
per il buon funzionamento delle società
moderne. Pertanto, occorre creare le con-
dizioni per evitare o perlomeno minimiz-
zare i rischi che possano mettere a re-
pentaglio tale sicurezza e continuità;

a tale scopo, anche per diminuire
la dipendenza da fornitori esteri, il parco
di generazione elettrico europeo sta evol-
vendo: da un sistema basato sulle fonti
fossili a un sistema indirizzato maggior-
mente l’utilizzo di fonti rinnovabili e di
tecnologie a basse emissioni di carbonio;

è indispensabile costruire un si-
stema europeo dell’energia elettrica, che
consenta di prevenire i rischi derivanti da
una frammentazione dei mercati nazio-

nali. Il buon funzionamento del sistema
presuppone che esista una disponibilità di
fonti senza discontinuità, ma anche di reti
di distribuzione e trasmissione intercon-
nesse e sufficientemente flessibili in grado
di rispondere ad eventuali shock;

la sicurezza dell’approvvigiona-
mento necessita, pertanto, di una rete
interconnessa, sincronizzata e caratteriz-
zata da mercati ben funzionanti, che
adotti soluzioni transfrontaliere che per-
mettano agli Stati membri di beneficiare
di eventuali eccedenze di produzione in
altri Stati;

l’obiettivo prioritario della propo-
sta di regolamento è garantire che tutti gli
Stati membri adottino adeguati strumenti
di prevenzione e gestione di situazioni di
crisi nella disponibilità di energia elettrica,
dovute a condizioni climatiche estreme,
discontinuità nelle forniture e da eventuali
attacchi dolosi, compresi quelli di tipo
informatico;

a tal fine, la proposta di regola-
mento prevede norme sulla cooperazione
tra gli Stati membri improntate ai principi
di solidarietà, introducendo una dimen-
sione regionale nella valutazione e nella
gestione delle crisi;

a giudizio della Commissione euro-
pea, la proposta si è resa necessaria in
quanto attualmente gli Stati membri adot-
tano approcci molto divergenti che ten-
dono a considerare esclusivamente il con-
testo nazionale, senza tener conto di
quanto accade negli Stati confinanti;
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la normativa vigente (direttiva
2005/89/CE) si limita a definire obiettivi
generali di sicurezza dell’approvvigiona-
mento, lasciando agli Stati membri la
determinazione dei modi e degli strumenti
con cui perseguirli. Tale direttiva si è
rivelata operativamente poco efficace;

la proposta di regolamento abroga
la direttiva prevedendo una disciplina più
puntuale e dettagliata per quanto riguarda
l’articolazione delle diverse fasi di preven-
zione e gestione delle crisi. Peraltro, pur
facendosi ricorso allo strumento del rego-
lamento, si può osservare che, mentre la
relativa disciplina è molto puntuale e det-
tagliata per quanto concerne i profili pro-
cedurali e metodologici, alcune altri parti,
quali quelle concernenti i livelli delle pre-
stazioni e l’individuazione dei clienti pro-
tetti, non vengono definite dettagliata-
mente, ma vengono rimesse ad una fase
successiva;

la proposta di regolamento ha un
impianto parzialmente corrispondente a
quello dell’omologa proposta di regola-
mento (COM(2016) 52), presentata il 16
febbraio 2016, volta a garantire la sicu-
rezza dell’approvvigionamento di gas, in
relazione alla quale è emerso che in pro-
spettiva la suddivisione in regioni dovrà
considerarsi superata e il principio di
solidarietà dovrà trovare attuazione a li-
vello continentale e non esclusivamente in
specifici ambiti regionali;

la proposta in esame, peraltro, ri-
spetto a quella relativa al settore del gas
risulta meno dettagliata, in particolare per
quanto riguarda l’individuazione delle re-
gioni e delle categorie di utenti protetti,
per le quali si rinvia ad atti successivi;

in particolare, l’articolo 2 definisce
la « regione » come un gruppo di Stati
membri che condividono lo stesso centro
operativo regionale, per la cui istituzione
(da parte dell’ACER su proposta del-
l’ENTSO-E) si rinvia ad un’altra proposta
di regolamento facente parte del pacchetto
« Energia pulita »;

analogamente, per quanto riguarda
le categorie di clienti protetti, a differenza

della citata proposta concernente il gas, la
proposta in esame non individua diretta-
mente le categorie (famiglie, servizi essen-
ziali e impianti di teleriscaldamento) ai
quali deve essere prioritariamente garan-
tita la disponibilità del gas – ove neces-
sario anche interrompendo l’approvvigio-
namento ai clienti non protetti – ma per
la loro individuazione rinvia ai piani di
preparazione dei rischi, ai sensi dell’arti-
colo 11, lettera h);

le prospettive stagionali dell’ade-
guatezza sono elaborate dall’ENTSO-E
(European Network of Transmission Sy-
stem Operators for Electricity) che può
delegare i compiti ai centri operativi re-
gionali, mentre le valutazioni dell’adegua-
tezza a orizzonte da settimanale a infra-
giornaliero per le rispettive regioni sono
effettuate dai centri operativi regionali
(articoli 8-9);

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) la proposta ha il pregio di portare
i temi della sicurezza e della prevenzione
dei rischi ad una dimensione sovranazio-
nale, armonizzando e razionalizzando le
esperienze degli operatori di rete che fi-
nora hanno regolato, prevalentemente at-
traverso accordi bilaterali e multilaterali,
sia la gestione ordinaria che quella delle
emergenze. Tuttavia, resta da valutare se il
criterio proposto, che fa riferimento alla
dimensione regionale, sia il più efficace e
tenga adeguatamente conto delle esigenze
di continuità del servizio di ciascuno Stato
membro e delle diverse specificità nazio-
nali;

b) inoltre, appare opportuno definire
con la necessaria chiarezza i confini delle
responsabilità tra centri, Stati membri e
gestori di rete nazionali, in modo da
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evitare di complicare il processo decisio-
nale in un ambito che richiede tempi di
reazione molto rapidi, con il rischio di
indebolire, anziché rafforzare, la sicurezza
del sistema elettrico. In particolare non
appare chiara la capacità operativa dei
centri di controllo regionale rispetto al-
l’attività dei TSOs, che pertanto andrebbe
definita con maggiore precisione ai fini di
una migliore identificazione delle respon-
sabilità nelle scelte operative e nelle even-
tuali compensazioni;

c) in generale, occorre garantire un
equilibrato ed efficace riparto dei poteri
tra livello sovranazionale e livello nazio-
nale, riservando in capo agli Stati membri
un adeguato margine di discrezionalità
affinché possano predisporre le strategie
più idonee ad assicurare gli approvvigio-
namenti elettrici sul proprio territorio. A
tal fine, si segnala, altresì, l’opportunità di
valutare l’istituzione, da parte degli Stati
membri, eventualmente per il tramite dei
regolatori nazionali, di un’adeguata strut-
tura di supervisione sull’attività dei centri
regionali di controllo;

d) riguardo alla composizione delle
regioni, le stesse dovrebbero essere defi-
nite in base ad esigenze di pianificazione
operative a breve termine, consentendo
agli Stati membri soluzioni più adeguate
alle loro esigenze; inoltre, sarebbe oppor-
tuno che le regioni fossero in linea con il
perimetro geografico dei Regional Security
Coordinators (RSCs), istituiti dai gestori
dei sistemi di trasmissione (TSOs,
Transmission System Operators) con il
compito di assisterli nel mantenimento
della sicurezza operativa del sistema elet-
trico (ad es. Terna fa parte dell’RSC
Coreso, di cui fanno parte anche i gestori
di Francia, Germania, Belgio, Regno Unito
e Portogallo);

e) per quanto riguarda le valutazioni
di adeguatezza con orizzonte inferiore ad
un anno, che attualmente vengono con-

dotte a livello di ciascuno Stato membro,
pienamente responsabile per la sicurezza
degli approvvigionamenti, occorre evitare
il rischio che la condivisione della meto-
dologia europea non si traduca in un
impedimento per i singoli Stati ad effet-
tuare le valutazioni specifiche sull’adegua-
tezza del sistema necessarie in ragione
delle caratteristiche del sistema elettrico
nazionale e di specifici rischi (situazioni
meteo eccezionali, terremoti, attentati ter-
roristici);

f) per quanto riguarda la predisposi-
zione dei piani di gestione dei rischi, si
evidenzia che tra le misure coordinate e
concordate sul piano regionale fra le au-
torità competenti possono figurare anche
misure di grande impatto come il load
shedding, ossia l’alleggerimento del sistema
elettrico mediante l’interruzione dell’ero-
gazione di energia in alcune zone. Occorre
al riguardo considerare attentamente se la
soluzione prospettata in caso di mancato
accordo fra le autorità competenti, per cui
interverrebbe in ultima istanza ACER
(Agency for the Cooperation of Energy
Regulators) su valutazione della Commis-
sione, non sacrifichi eccessivamente le
competenze degli Stati membri i quali
sarebbero privati di una funzione che
dovrebbe restare, almeno in parte, nella
loro responsabilità;

g) in ogni caso, va scongiurato il
rischio che dalle modifiche prospettate, in
particolare per quanto concerne la previ-
sione di un più stretto coordinamento a
livello europeo sul piano delle procedure
di risposta a eventuali crisi, discenda un
aumento dei costi attraverso la determi-
nazione delle tariffe, a carico di imprese e
cittadini;

h) è indispensabile garantire che il
negoziato sulle diverse proposte che com-
pongono il pacchetto presentato dalla
Commissione proceda parallelamente e
contestualmente, onde evitare un rischio
di asimmetrie e vuoti regolatori.
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ALLEGATO 3

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica (rifu-
sione) (COM(2016) 864 final), corredata dai relativi allegati (Annexes

1 to 5). (COM(2016) 864).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

esaminata la Proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tiva a norme comuni per il mercato in-
terno dell’energia elettrica (COM(2016)
864);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

ferme restando le considerazioni
svolte in premessa alla proposta di docu-
mento finale relativo alla COM(2016)861
con riferimento a tutte le proposte del
pacchetto sul mercato dell’energia elet-
trica;

premesso ulteriormente che:

la proposta di direttiva relativa a
norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica (COM(2016)864) mo-
difica la direttiva vigente, 2009/72/CE, at-
traverso una serie di misure volte, in
primo luogo, a promuovere la partecipa-
zione attiva al mercato dei consumatori e
dei piccoli auto-produttori;

in particolare, la proposta di diret-
tiva prevede, all’articolo 5, il superamento
definitivo della regolazione dei prezzi del-
l’elettricità nel corso del quinquennio suc-
cessivo alla sua adozione. Pertanto, tutti i
fornitori potranno fissare liberamente il
prezzo dell’elettricità e l’intervento degli
Stati membri sui prezzi finali dell’energia
elettrica potrà limitarsi soltanto ai clienti
vulnerabili e a coloro che sono in condi-
zioni di disagio economico;

l’articolo 10 prevede che gli Stati
membri assicurano che i clienti ricevano
informazioni adeguate sulle alternative
alla disconnessione con sufficiente anti-
cipo rispetto alla data prevista di interru-
zione della fornitura. Le alternative pos-
sono riferirsi a fonti di sostegno per evi-
tare la disconnessione, a piani di paga-
mento alternativi, a consulenza per la
gestione dell’indebitamento o a una mo-
ratoria della disconnessione e non dovreb-
bero comportare costi supplementari per i
clienti;

al fine di stimolare la concorrenza
nel mercato al dettaglio, la proposta pro-
muove l’apertura del mercato a nuovi
soggetti e la diffusione di nuove formule
contrattuali. Ciascun consumatore finale,
su propria richiesta, potrà accedere ad un
contratto di fornitura a prezzi dinamici
(articolo 11), che riflette i prezzi dell’e-
nergia nel mercato spot o nel mercato del
giorno prima, ad intervalli non superiori
alla frequenza delle contrattazioni giorna-
liere nella borsa elettrica. Inoltre, i con-
sumatori potranno scegliere di stipulare
un contratto con un aggregatore, senza il
consenso del proprio fornitore;

la proposta (articolo 17) prevede,
inoltre, che i consumatori che intendono
offrire servizi di demand-response, anche
attraverso soggetti aggregatori, possano
partecipare senza discriminazioni ai mer-
cati organizzati alla stregua dei produttori.
Inoltre, definisce la comunità energetica
come un soggetto giuridico che può svol-
gere attività di generazione, di gestione
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della rete di distribuzione locale o di
fornitura (anche in forma di aggregatore),
per la quale gli Stati membri dovranno
adottare un quadro regolatorio specifico,
che le consenta di svolgere attività nel
settore energetico e avere accesso a tutti i
mercati organizzati in maniera non discri-
minatoria;

l’articolo 18 prevede che gli Stati
membri assicurano che le bollette soddi-
sfino i requisiti minimi per la fatturazione
e le informazioni di fatturazione di cui ad
apposito allegato;

la proposta (articolo 19 e seguenti)
impegna gli Stati membri ad agire pron-
tamente per l’istallazione dei contatori
intelligenti rispondenti a standard europei
definiti dalla proposta stessa; nel caso in
cui una valutazione costi-benefici non giu-
stifichi un piano di installazione di smart-
meters su tutto il territorio, viene comun-
que riconosciuta al singolo consumatore la
facoltà di richiedere e ottenere l’installa-
zione individuale a condizioni eque e ra-
gionevoli;

in tema di distribuzione, la propo-
sta (articoli 31 e seguenti) conferisce al
distributore un ruolo più attivo rispetto
all’assetto vigente del mercato. In partico-
lare, il gestore della rete di distribuzione
assume un ruolo chiave rispetto ai temi
dell’integrazione delle risorse di flessibi-
lità, acquisizione di servizi ausiliari non
legati alla frequenza e servizi legati alla
gestione delle congestioni, dello scambio e
della gestione delle informazioni, in un’ot-
tica di coordinamento con i TSOs
(Transmission System Operators), e delle
esigenze infrastrutturali, anche mediante
la predisposizione dei piani di sviluppo
della rete di distribuzione;

per quanto riguarda le reti di di-
stribuzione, al fine di facilitare la solu-
zione delle congestioni, la proposta (arti-
colo 32) prevede che gli Stati membri sono
chiamati a definire una disciplina per
l’acquisto, da parte dei gestori della rete,
dei servizi utili a migliorarne l’efficienza,
che includa la definizione di prodotti stan-
dardizzati;

viene confermato e rafforzato il
principio della neutralità della rete e del-
l’unbundling (articolo 54) in relazione al-
l’esercizio di impianti di stoccaggio elet-
trico da parte dei gestori delle reti di
distribuzione e di trasmissione e, per que-
sti ultimi, è previsto il divieto di possedere
o controllare indirettamente mezzi che
forniscono servizi ausiliari. Una deroga a
tali divieti può essere concessa previa
valutazione di necessità da parte del re-
golatore nazionale, se, in esito a una
procedura di appalto aperta, risulti che
non vi siano soggetti terzi interessati, qua-
lora tali impianti siano necessari all’adem-
pimento degli obblighi del gestore,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) appare apprezzabile l’approccio
olistico proposto dalla Commissione euro-
pea nella predisposizione del pacchetto; a
tal fine, gli obiettivi e le finalità delle
diverse proposte richiederanno uno sforzo
di coerenza e di coordinamento tra le
diverse disposizioni, evitando l’eccesso di
dettaglio quando non risulti indispensa-
bile;

b) l’eccesso di regolazione, anche per
profili puntuali e di dettaglio, potrebbe
comportare un rischio di soluzioni non
necessariamente ottimali o efficienti in
ogni contesto, per cui il trade-off tra
armonizzazione delle regole a livello eu-
ropeo e ottimizzazione delle scelte sulla
base delle caratteristiche specifiche do-
vrebbe essere risolto in favore di scelte
unitarie a livello europeo solo nei casi in
cui possano effettivamente aiutare lo svi-
luppo di un mercato più ampio, integrato
e competitivo; in caso contrario, si rischie-
rebbe di penalizzare i consumatori e in-
durre effetti negativi soprattutto in sistemi
più avanzati, come ad esempio quello
italiano, che hanno già raggiunto soluzioni
innovative nella regolazione della distribu-
zione, con particolare riferimento all’in-
stallazione degli smart meter anche di
seconda generazione (2G). Anche per
quanto riguarda il superamento della re-
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golazione dei prezzi dell’elettricità e la
tutela dei consumatori vulnerabili, sono
attualmente all’esame del Parlamento ita-
liano misure volte al superamento del
regime del mercato vincolato a partire dal
1o luglio 2019, in anticipo quindi rispetto
ai tempi proposti dalla direttiva, e ad una
revisione del meccanismo di sostegno ai
clienti economicamente svantaggiati e in
gravi condizioni di salute;

c) per altro verso, occorre evitare
anche il rischio di un irrigidimento del
quadro regolatorio su soluzioni poco fles-
sibili, in ragione dell’incertezza circa l’e-
voluzione dei mercati e tecnologica e la
persistenza di ampie differenze tra i di-
versi Paesi membri;

d) in materia di fatturazione (articolo
18), è auspicabile l’adozione di una disci-
plina che si ispiri all’obiettivo di miglio-
rare il mercato retail e la protezione dei
consumatori attraverso criteri minimi, evi-
tando di imporre regimi che possano com-
portare un arretramento e risultare meno
garantisti per gli stessi consumatori di
quelli attualmente vigenti in alcuni Paesi
membri, tra cui l’Italia;

e) lo stesso rischio dell’eccesso di
dettaglio si ravvisa, con riferimento all’ar-
ticolo 10, in materia di alternative alla
disconnessione, considerato che in Italia si
è già provveduto a introdurre alcuni stru-
menti, come la rateizzazione dei paga-
menti, per cui l’adeguamento alla proposta
di direttiva comporterebbe oneri ammini-
strativi a fronte dei quali non sono chiari
i benefici per l’utenza finale;

f) quanto alla previsione di contratto
a prezzo dinamico, occorre valutare se
non sia preferibile, piuttosto che ipotiz-
zare fattispecie contrattuali puntuali, ri-
mettere anche alle dinamiche concorren-
ziali in un mercato libero ed aperto come
è quello della fornitura l’emergere di pra-
tiche commerciali innovative, se necessario
rimuovendo gli ostacoli eventualmente
presenti;

g) per quanto riguarda la facoltà
riconosciuta al singolo consumatore di

richiedere e ottenere l’installazione indi-
viduale di uno smart meter a condizioni
eque e ragionevoli, la proposta di direttiva
dovrebbe tener conto delle implicazioni in
termini di modifiche all’assetto regolatorio
che si renderebbero necessarie per con-
sentire l’utilizzo della funzionalità dei si-
stemi di misurazione intelligente da parte
dei clienti finali che ne siano stati dotati;

h) per quanto concerne l’accesso ai
dati sulle forniture, si rende opportuna
una maggiore chiarezza (ad esempio, sulla
definizione di dati di misurazione e dati di
consumo) e una semplificazione operativa;

i) in merito alle funzioni assegnate
alle comunità energetiche locali nel caso in
cui si occupino della gestione della rete di
distribuzione (articolo 16), si evidenzia il
rischio che in tal modo possa essere messo
in discussione il principio dell’unitarietà
delle reti di distribuzione a scapito del-
l’efficienza delle reti stesse; conseguente-
mente, dovrebbe essere esclusa la gestione
delle reti di distribuzione da parte delle
comunità energetiche locali qualora possa
risultare pregiudicata la gestione unitaria
dei sistemi di distribuzione;

j) la proposta di direttiva apporta
numerose novità alla disciplina della di-
stribuzione, attribuendo al gestore della
rete di distribuzione numerose nuove fun-
zioni che si giustificano con un disegno del
mercato che punta ad accrescere la par-
tecipazione attiva dal basso. In particolare,
l’articolo 32 della proposta prevede che gli
Stati Membri promuovano un framework
regolatorio con una coesistenza di diffe-
renti tipologie di mercati/procedure per
l’approvvigionamento di risorse di flessi-
bilità, di cui sarebbero responsabili sia i
TSOs che i DSOs (Distribution System
Operators). Occorre valutare se tale as-
setto possa comportare il rischio di una
gestione diseconomica delle risorse a
danno della sicurezza del sistema elettrico
nel suo complesso;

k) in particolare, per quanto riguarda
lo stoccaggio dell’energia elettrica a dispo-
sizione dei TSOs, come suggeriscono le
sperimentazioni in corso in Italia, si evi-
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denzia l’opportunità di differenziare le
diverse applicazioni in funzione del servi-
zio/prodotto sottostante. In tale prospet-
tiva, potrebbe essere condivisibile una li-
mitazione per i TSOs a possedere stoccaggi

limitatamente alle applicazioni energy-dri-
ven, fermo restando il diritto dei TSOs a
utilizzare, a condizioni regolate, gli im-
pianti di proprietà degli operatori di mer-
cato per esigenze di rete.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 11.50.

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attra-

verso attività di utilità sociale e di formazione

permanente.

Nuovo testo unificato C. 104 Binetti e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 13
luglio scorso, l’espressione del parere di
competenza alla XII Commissione avrà
luogo nella seduta di domani, 19 luglio
2017.

Dà quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Patrizia Maestri, per la sua rela-
zione introduttiva.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente che il provvedi-
mento interviene su una materia nella
quale manca una normativa di carattere
sistematico a livello nazionale, mentre a
livello regionale sussiste un quadro di
misure più ampio e articolato, anche in
ragione dell’attribuzione alle regioni delle
competenze in materia di servizi sociali.

Il testo consta di nove articoli ed è
volto, come specificato dall’articolo 1, a
promuovere, nel quadro del Primo piano
d’azione internazionale sull’invecchia-
mento, approvato dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite con la risoluzione
n. 37/51 del 3 dicembre 1982, e della
risoluzione n. 46/91 delle Nazioni Unite
del 16 dicembre 1991, e in ottemperanza
degli articoli 21 e 25 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, politi-
che volte all’invecchiamento attivo, al fine
di valorizzare il ruolo delle persone an-

Martedì 18 luglio 2017 — 113 — Commissione XI



ziane nella comunità e la loro partecipa-
zione alla vita sociale, civile, economica e
culturale.

L’articolo medesimo precisa che si con-
siderano persone anziane coloro che sono
titolari di trattamenti di quiescenza, anche
anticipati, o che abbiano raggiunto l’età
pensionabile.

Anche con riferimento alle competenze
della XI Commissione, ritiene che do-
vrebbe valutarsi l’adeguatezza di tale pre-
visione, anche tenendo conto della circo-
stanza che le diverse leggi regionali vigenti
prevedono requisiti di accesso differenziati
alle politiche di invecchiamento attivo.
Dovrebbe in ogni caso considerarsi che
nell’ordinamento allo stato esistono di-
verse età pensionabili peraltro periodica-
mente adeguate all’incremento della spe-
ranza di vita. A tale proposito, sottolinea
che il dato della speranza di vita è in
continua evoluzione e che esso, dopo un
costante andamento al rialzo, nel 2015 ha
segnato un’inversione di tendenza. Tiene,
inoltre, a rimarcare la necessità che i
meccanismi per la determinazione dell’età
pensionabile non vanifichino iniziative,
come quella all’esame, volte dare un senso
diverso alla vecchiaia, tenendo al lavoro
persone che vorrebbero, invece, intrapren-
dere iniziative diverse.

Segnala che l’articolo 2 definisce invec-
chiamento attivo il processo che promuove
la continua capacità del soggetto di ride-
finire e di aggiornare il proprio progetto di
vita in rapporto ai cambiamenti inerenti la
propria persona e il contesto di vita.

A tale scopo, l’articolo 3 assegna ai
comuni, singoli o associati, e attraverso la
concertazione con le organizzazioni di
volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale, il compito di predisporre
progetti di invecchiamento attivo, che
coinvolgano persone anziane in opportu-
nità culturali, formative e ricreative for-
nite, anche gratuitamente o a costi ridotti,
dal comune, dalle altre amministrazioni
ovvero dai privati coinvolti nei progetti.

La norma precisa che, sulla base del
tempo offerto gratuitamente alla comunità,
gli anziani coinvolti fruiscono di un buono
pasto per ogni giornata impiegata in attività

di utilità sociale, indipendentemente dal-
l’effettivo numero di ore giornaliere impie-
gate nell’attività stessa, nonché della coper-
tura gratuita per gli spostamenti effettuati,
anche su autovetture da piazza.

Rileva che l’articolo 4 reca l’individua-
zione delle attività di utilità sociale nelle
quali coinvolgere le persone anziane. Si
tratta, in particolare, della sensibilizza-
zione sui diritti delle persone anziane,
dell’auto-aiuto tra persone anziane e della
promozione della solidarietà tra le gene-
razioni; della vigilanza e protezione dei
minori e dei soggetti più fragili, dell’ac-
compagnamento e del sostegno nei con-
fronti di persone che si trovino in stato di
necessità, anche temporanea, o affette da
malattie; della tutela, valorizzazione, pro-
mozione e sviluppo della cultura, del pa-
trimonio artistico e ambientale; della va-
lorizzazione delle capacità, delle compe-
tenze e dei saperi delle persone anziane;
dell’organizzazione e gestione di attività
turistiche di interesse sociale e di attività
sportive dilettantistiche; della tutela del
decoro urbano e conduzione di terreno
adibito ad orto sociale o solidale.

Ai sensi dell’articolo 5, i comuni sono
tenuti ad assicurare le persone anziane
coinvolte nelle attività contro i rischi di
infortunio connessi allo svolgimento delle
attività stesse, nonché per la responsabilità
civile verso terzi.

Al riguardo, ricorda che già l’articolo 8,
comma 9, del decreto legislativo 1o dicem-
bre 1997, n. 468, per i lavori socialmente
utili prevedeva che i soggetti utilizzatori
attuassero idonee forme assicurative presso
l’INAIL contro gli infortuni e le malattie
professionali connesse allo svolgimento
della attività lavorativa, nonché per la re-
sponsabilità civile verso terzi. Analoga-
mente, l’articolo 26, comma 8, del decreto
legislativo n. 150 del 2015 prevede che ai
lavoratori che fruiscono di strumenti di so-
stegno del reddito in costanza di rapporto
di lavoro nonché i lavoratori sottoposti a
procedure di mobilità chiamati a svolgere
attività a fini di pubblica utilità a beneficio
della comunità territoriale di apparte-
nenza, debbano essere assicurate idonee
coperture assicurative presso l’INAIL con-
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tro gli infortuni e le malattie professionali
connesse allo svolgimento dell’attività lavo-
rativa, nonché per la responsabilità civile
verso terzi. Al riguardo, potrebbe valutarsi
l’opportunità di uniformare la formula-
zione dell’articolo 5 alla previsione di cui
all’articolo 26, comma 8, del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015.

Osserva che l’articolo 6 assegna allo
Stato il compito di promuovere, in collabo-
razione con le regioni e con gli enti locali, la
partecipazione degli anziani a processi edu-
cativi e alla formazione, anche attraverso
progetti finalizzati alla riduzione del diva-
rio digitale e per favorire l’accesso alle tec-
nologie dell’informazione e al sostegno alle
attività delle università della terza età. A
tali fini, il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca predispone azioni
volte a promuovere e a sostenere specifici
protocolli operativi con le scuole di ogni
ordine e grado, con le università e con gli
enti territoriali per la realizzazione di pro-
getti che prevedono la messa a disposizione
alle nuove generazioni dei saperi e delle
esperienze professionali acquisite dalle
persone anziane.

Nell’osservare che non sembra sussi-
stere una diretta correlazione tra il comma
1 e il comma 2 dell’articolo 6, rileva l’op-
portunità di prevedere il coinvolgimento del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
nella predisposizione delle azioni e dei pro-
tocolli relativi alla messa a disposizione dei
saperi e delle esperienze professionali ac-
quisite dalle persone anziane.

Passa, quindi, all’articolo 7, che, con la
finalità di prevenire i processi invalidanti
fisici e psicologici, attribuisce al Ministero
della salute il compito di favorire l’ado-
zione di azioni tese al mantenimento del
benessere durante l’invecchiamento della
persona anziana, sostenendo la diffusione
di corretti stili di vita e l’educazione
motoria e fisica, anche attraverso la pro-
mozione di protocolli operativi tra enti
locali territoriali, aziende sanitarie locali,
organizzazioni di volontariato e associa-
zioni di promozione sociale.

Lo stesso Ministero, inoltre, di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, promuove politiche di sostegno alla

persona anziana nel suo abituale contesto
familiare e territoriale, al fine di prevenire
i fenomeni di isolamento sociale e di
limitare l’ospedalizzazione e l’inserimento
in strutture assistenziali residenziali.

Segnala che l’articolo 8 dispone l’isti-
tuzione, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un Fondo, con una
dotazione annua pari a 12,5 milioni di
euro per l’anno 2017 e a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, per
il finanziamento della sperimentazione di
progetti di invecchiamento attivo da parte
degli enti locali, in collaborazione con le
organizzazioni di volontariato e le asso-
ciazioni di promozione sociale.

Fa presente, infine, che l’articolo 9 reca
la clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale, dall’attuazione della legge,
ad eccezione di quanto disposto dal pre-
cedente articolo 8, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Conclusivamente, si riserva di formu-
lare una proposta di parere che tenga
conto delle osservazioni richiamate nel suo
intervento.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta convocata per la giornata di do-
mani.

La seduta termina alle 12.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2017.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido,

recanti modifiche all’ordinamento e alla struttura

organizzativa dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.05.
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INTERROGAZIONI

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute,
Davide Faraone.

La seduta comincia alle 13.35.

5-10952 Silvia Giordano: Realizzazione di un polo

oncologico pluriterritoriale presso l’ospedale Sant’Al-

fonso Maria dei Liguori di Sant’Agata dei Goti (BN).

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia GIORDANO (M5S), replicando,
dichiara di considerare surreale la risposta
ricevuta, che coincide di fatto con le
premesse della sua interrogazione senza
fornire elementi concreti in relazione ai
quesiti posti.

5-01735 Binetti: Iniziative volte a prevenire

le infezioni ospedaliere.

Il sottosegretario Davide FARAONE
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Paola BINETTI (Misto-UDC-IDEA), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta, pur evidenziando l’estremo ritardo
con cui essa viene fornita. A prescindere
dal singolo caso oggetto dell’interroga-
zione, sottolinea la delicatezza del tema
delle infezioni ospedaliere, spesso causate
da batteri antibioticoresistenti. Rilevando
che non tutti i Comitati Infezioni Ospe-
daliere (CIO) funzionano in maniera ade-
guata, auspica una prevenzione più effi-
cace, da attuarsi anche attraverso l’im-
piego combinato di diverse competenze.
Nel ricordare che in passato era consue-
tudine prevedere un antibiogramma per
assicurare un uso mirato degli antibiotici,
segnala che l’abbandono di tale buona
prassi, al fine di ridurre i tempi di inter-
vento, ha contribuito ad accrescere l’anti-
biotico-resistenza.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Deleghe al Governo in materia di speri-
mentazione clinica di medicinali, nonché

disposizioni per l’aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, per il riordino delle
professioni sanitarie e per la dirigenza sa-
nitaria del Ministero della salute.
C. 3868 Governo, approvato dal Senato e C.
334 Catanoso Genoese, C. 993 Rondini, C.
1088Grimoldi, C. 1229 Lenzi, C. 1429 Fabbri,
C. 1961Miotto, C. 2518 Binetti, C. 2781 Lodo-
lini, C. 3263 Gregori, C. 3307 Vezzali, C. 3319
Vezzali, C. 3377Lenzi e C. 3999Elvira Savino.
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ALLEGATO 1

5-10952 Silvia Giordano: Realizzazione di un polo oncologico pluri-
territoriale presso l’ospedale Sant’Alfonso Maria dei Liguori di San-

t’Agata dei Goti (BN).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione parlamen-
tare in esame, poiché essa si concentra su
problematiche afferenti alla preminente
competenza regionale in tema di organiz-
zazione del servizio sanitario sul territorio,
si risponde sulla base degli elementi forniti
dalla Prefettura-Ufficio territoriale del go-
verno di Benevento che ha provveduto ad
acquisire informazioni presso le compe-
tenti Autorità regionali.

Al riguardo, la direzione generale del-
l’azienda sanitaria locale di Benevento ha
segnalato che il decreto del Commissario
ad acta n. 33 del 2016, recante il « Piano
Regionale di programmazione della rete
ospedaliera ai sensi del decreto ministe-
riale n. 70 del 2015 » non ha previsto
l’istituzione del polo oncologico pluriter-
ritoriale nel presidio ospedaliero di San-
t’Agata dei Goti.

Per quanto concerne, invece, la realiz-
zazione di un servizio di medicina nucle-
are a Benevento, la direzione generale
dell’azienda ospedaliera « Rummo » di Be-
nevento ha precisato di aver inviato alla
Regione Campania, in data 12 aprile 2017,
una « Richiesta di implementazione Medi-
cina nucleare – Azienda ospedaliera
Rummo di Benevento », in cui sono state
sviluppate le motivazioni alla base della
formulazione di una specifica richiesta di
attivazione della medicina nucleare presso
la medesima struttura ospedaliera.

In particolare, il decreto del Commis-
sario ad acta n. 98 del 2016 ha istituito la
Rete oncologica campana, negli ambiti
della quale devono trovare la loro collo-
cazione funzionale tutte le strutture pub-

bliche e private che erogano prestazioni di
Tomografia ad emissione di positroni e di
Tomografia computerizzata per i pazienti
oncologici.

All’Azienda ospedaliera « Rummo » di
Benevento viene riconosciuto un impor-
tante ruolo all’interno della Rete Oncolo-
gica Campana, quale Centro di II livello –
« Centro oncologico di riferimento polispe-
cialistico » della stessa Rete.

In effetti, il territorio provinciale si
potrebbe giovare fortemente della pre-
senza di un Centro oncologico, quale
quello ipotizzato presso il Presidio ospe-
daliero di Sant’Agata dei Goti, da integrare
con le attività espletate dall’azienda ospe-
daliera « Rummo ».

Inoltre, il « Rummo » di Benevento è,
attualmente, l’unica azienda sanitaria
pubblica della Regione Campania sprov-
vista di Medicina nucleare, pur essendo
dotata di numerose branche di altre spe-
cialità.

Ogni anno l’Azienda ospedaliera
« Rummo » prescrive centinaia di presta-
zioni diagnostiche – soprattutto in ambito
oncologico – le quali non soddisfano di-
rettamente gli utenti e costringono i cit-
tadini della Provincia di Benevento a ri-
volgersi o all’unica struttura privata pre-
sente nel territorio, o alle strutture pub-
bliche ubicate in altre Province, se non in
altre Regioni, aumentando la mobilità pas-
siva e sottoponendo i pazienti ad enormi
disagi e a continui tragitti.

Per tali motivi, l’Azienda ospedaliera
« Rummo » ha richiesto, come detto, di
poter attivare la disciplina della Medicina
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nucleare, inserendola nel programma re-
gionale, e di poter installare un apparato
per Tomografia ad emissione di positroni
e per Tomografia computerizzata.

Concludo rassicurando gli onorevoli in-
terroganti che, sebbene, come detto, l’or-
ganizzazione della rete ospedaliera com-

peta in primo luogo alla Regione, il Mi-
nistero della salute monitorerà l’evolversi
della situazione al fine di garantire la
migliore erogazione di servizi sanitari ed il
conseguente riconoscimento di un’assi-
stenza efficiente ai pazienti presenti sul
territorio.
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ALLEGATO 2

5-01735 Binetti: Iniziative volte a prevenire le infezioni ospedaliere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione par-
lamentare in esame, si risponde sulla base
degli elementi forniti dalla Prefettura-Uf-
ficio Territoriale del Governo di Roma che
ha acquisito le necessarie informazioni
presso la Regione Lazio.

Al riguardo, la citata Regione ha pre-
liminarmente rappresentato che l’evento
di decessi per colite fulminante da infe-
zione da clostridium difficile, verificatisi
nell’Ospedale San Giovanni Addolorata,
risale al 2013 allorché si registrò una
concentrazione – nel periodo maggio-giu-
gno – di detti casi in pazienti ricoverati
nell’unità di terapia intensiva del citato
Ospedale.

A seguito di quanto occorso, la strut-
tura, in collaborazione con la Asl compe-
tente per territorio, ha messo in atto
azioni specifiche di sorveglianza e con-
trollo: in particolare, è stata avviata una
indagine epidemiologica con l’obiettivo di
identificare e trattare i casi di infezione
presenti nonché prevenirne di nuovi.

Tra le attività intraprese si segnalano la
revisione dei protocolli per il controllo
delle infezioni (nello specifico quello pre-
disposto per la gestione delle infezioni da
clostridium difficile); lo svolgimento di
corsi di formazione specifici a cui hanno
partecipato medici ed infermieri nonché
l’analisi dei risultati emersi dal sistema di
sorveglianza dei casi di infezione dal virus
in questione nel periodo dicembre 2015 a
settembre 2016. Al riguardo, la medesima
Regione ha fatto presente che si è regi-
strato un andamento di tipo stagionale con
un picco a fine inverno e a fine estate,
conformemente a quanto riportato dalla
letteratura.

Per quanto concerne la programma-
zione e le attività poste in essere dalla
Regione in materia di prevenzione, la
stessa ha rappresentato di aver rilanciato
con forza le iniziative a sostegno del
contrasto alle infezioni correlate all’assi-
stenza e all’antibiotico resistenza e per il
buon uso degli antimicrobici.

In particolare, con decreto del commis-
sario ad acta del 24 novembre 2015
(n. U00563) è stato istituito il Coordina-
mento regionale dei Comitati di controllo
delle infezioni correlate all’Assistenza a
cui sono state attribuite funzioni di pro-
gettazione, formazione ed informazione,
nonché l’elaborazione di strategie e linee
di indirizzo regionali volte alla riduzione
del rischio infettivo.

Ciò si aggiunge al precedente decreto
del commissario ad acta del 6 luglio 2015
(n. U00309) con cui è stato approvato il
piano regionale della prevenzione 2014-
2018.

Inoltre, la Regione stessa ha elaborato
un Piano Operativo, trasmesso alle aziende
pubbliche del Servizio sanitario regionale
per la trasposizione in specifici piani at-
tuativi, che prevede, tra l’altro, l’impegno
da parte delle Direzioni aziendali di defi-
nire ed attuare una politica di contrasto
alle infezioni associate alle pratiche sani-
tarie, al fenomeno della antibiotico resi-
stenza e per il buon uso degli antimicro-
bici; il Piano prevede, altresì, l’inserimento
delle tematiche nell’ambito dei criteri di
valutazione delle direzioni aziendali e nel
rispetto dei LEA nonché un censimento
delle attività di sorveglianza e controllo
delle infezioni esistenti a livello locale
finalizzato anche allo sviluppo di pro-
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grammi formativi per la prevenzione, mo-
nitoraggio e controllo delle infezioni non-
ché per il buon uso degli antibiotici.

Peraltro, il 18 agosto dello scorso anno
la Regione medesima ha emanato le « Li-
nee di indirizzo per la stesura dei Piani
per i Comitati di controllo delle infezioni
correlate all’assistenza della Regione La-
zio ».

Infine, la Regione ha comunicato che è
in corso la revisione del sistema di sor-
veglianza per clostridium difficile, e che, a
tal fine, sta procedendo all’estensione del
modello messo a punto per il Giubileo
2015-2016, in occasione del quale, in con-
siderazione del possibile cambiamento
delle patologie attese per l’arrivo di viag-
giatori provenienti da più parti del mondo,
si è reso necessario un sistema che con-
sentisse una più rapida notifica ed infor-
mazioni più celeri distinte per agente
causale.

Posto quanto sopra, è il caso di far
presente che la qualità dell’assistenza sa-
nitaria passa anche attraverso un effi-
ciente sistema di sorveglianza delle infe-
zioni ad essa correlate. Ciò rappresenta,

infatti, una componente essenziale dei
programmi mirati a promuovere la qualità
dell’assistenza, riducendo il rischio di in-
fezioni per i pazienti, i visitatori e gli
operatori sanitari. La disponibilità di si-
stemi di sorveglianza e di monitoraggio del
fenomeno, di elevata qualità e accuratezza,
oltre che supportati da sistemi informativi
integrati, è di essenziale importanza per
mantenere alto il livello di attenzione,
definire dimensioni e caratteristiche del
problema, indirizzare gli interventi, moni-
torare i progressi mediante l’utilizzo di
indicatori specifici, nonché per individuare
tempestivamente eventi sentinella ed epi-
demie.

Per questi motivi ritengo, pertanto, di
poter rassicurare l’onorevole interrogante
che il Ministero della salute, da sempre
sensibile al tema della sicurezza dei pa-
zienti e degli operatori, si terrà in contatto
con le competenti strutture regionali al
fine di verificare la definizione del pre-
detto sistema di sorveglianza e garantire,
quindi, la riduzione di incidenza delle
infezioni medesime, a tutela della salute
dei pazienti e degli operatori.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche

agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 12.15.
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Indagine conoscitiva sulle assicurazioni contro le
avversità atmosferiche in agricoltura.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale dei Consorzi di difesa (AS.NA.CO.DI.), dell’Isti-

tuto di servizi per il mercato agricolo alimentare

(ISMEA) e di Cattolica Assicurazioni.

(Svolgimento e conclusione).

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il dottor Albano AGABITI, presidente
dell’Associazione nazionale dei Consorzi di
difesa (AS.NA.CO.DI.), il dottor Marco
CARDINALETTI, direttore generale della
Cattolica Assicurazioni e il dottor Raffaele
BORRIELLO, direttore generale dell’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Gal-
linella, Oliverio, Carra, L’Abbate, Luciano
Agostini.

Il dottor Albano AGABITI, presidente
dell’Associazione nazionale dei Consorzi di
difesa (AS.NA.CO.DI.), il dottor Raffaele
BORRIELLO, direttore generale dell’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), e il dottor Marco CARDINA-
LETTI, direttore generale della Cattolica
Assicurazioni, intervengono in replica.

Luca SANI (PD), presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2017.

Audizione di rappresentanti del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-

ria (CREA), di Assoidroelettrica e dell’Associazione

nazionale delle bonifiche e delle irrigazioni (ANBI),

nell’ambito della discussione congiunta delle risolu-

zioni 7-01292 Oliverio, 7-01296 Gallinella e 7-01299

Russo, in materia di interventi per fronteggiare la

scarsità delle risorse idriche ad uso irriguo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.25 alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.

Norme in materia di domini collettivi.

C. 4522, approvata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 21
giugno scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, dispone l’attivazione dell’impianto.

Ricorda che nella seduta del 5 luglio la
Commissione ha svolto l’audizione di rap-
presentanti della Consulta nazionale della
proprietà collettiva, della Comunanza
agraria dell’Appennino gualdese e dell’As-
sociazione per la tutela delle proprietà
collettive e dei diritti di uso civico (APRO-
DUC), nonché del professor Pietro Nervi.
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Ricorda altresì che lo scorso giovedì 13
luglio, alle ore 16, è scaduto il termine per
la presentazione di proposte emendative.
Avverte, al riguardo, che sono state pre-
sentate 12 proposte emendative, in rela-
zione a nessuna delle quali sono da rav-
visare profili di inammissibilità ai sensi
delle vigenti disposizioni regolamentari
(vedi allegato 1).

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, in-
vita i presentatori al ritiro di tutte le
proposte emendative, esprimendo altri-
menti parere contrario.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Filippo GALLINELLA (M5S) ritira le
proposte emendative a sua prima firma
1.2 e 1.01 e preannuncia la presentazione
di ordini del giorno di analogo contenuto.
Ritira altresì le proposte emendative Ber-
nini 1.02, 2.3 e 3.4 delle quali è cofirma-
tario.

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Schullian 1.1, 2.1, 2.2, 3.1,
3.2 e 3.3 si intendono decaduti per assenza
del presentatore.

Colomba MONGIELLO (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo 3.01 a sua prima firma e
preannuncia la presentazione di un ordine
del giorno di analogo contenuto.

Luca SANI, presidente, avverte che il
testo all’esame sarà trasmesso alle com-
petenti Commissioni, per acquisirne il pa-
rere.

Come convenuto nella scorsa riunione
dell’ufficio di presidenza, la Presidenza sta
altresì verificando la ricorrenza dei pre-
supposti per il trasferimento della propo-
sta di legge alla sede legislativa. Se la
Commissione concorda, tale richiesta
verrà inoltrata alla Presidente della Ca-
mera dei deputati non appena sarà stata
verificata la sussistenza dei requisiti di cui
all’articolo 92, comma 6, del Regolamento.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del piano di ricerca straordinario per lo sviluppo di

un sistema informatico integrato di trasferimento

tecnologico, analisi e monitoraggio delle produzioni

agricole attraverso strumenti di sensoristica, diagno-

stica, meccanica di precisione, biotecnologie e bio-

informatica, predisposto dal Consiglio per la ricerca

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

(CREA).

Atto n. 427.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto
rinviato, da ultimo, nella seduta del 5
luglio scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, dispone l’attivazione dell’im-
pianto.

Ricorda che la Commissione ha proce-
duto, nella seduta del 12 luglio scorso,
all’audizione di rappresentanti del CREA.
Avverte inoltre che la Commissione Bilan-
cio ha valutato favorevolmente lo schema
di decreto ministeriale in esame.
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Rammenta altresì che la Commissione
dovrà esprimere il parere di competenza
entro il prossimo venerdì 21 luglio.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, nell’invitare i colleghi a fargli
pervenire eventuali osservazioni e sugge-
rimenti, avanza la richiesta di rinviare il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per domani.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, in assenza di
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 18 luglio 2017.

Delega al Governo per la disciplina della produzione,

della commercializzazione e dell’etichettatura degli

sfarinati integrali di frumento e dei prodotti derivati.

C. 1932 L’Abbate e C. 4161 Minardo.

Il Comitato si è riunito dalle 15.15 alle
15.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.20.

Delega al Governo per la disciplina della produzione,

della commercializzazione e dell’etichettatura degli

sfarinati integrali di frumento e dei prodotti derivati.

Testo unificato C. 1932 L’Abbate e C. 4161 Minardo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 13 luglio
scorso, su proposta della relatrice, onore-
vole Antezza, la Commissione ha proce-
duto alla nomina di un Comitato ristretto,
che procedesse celermente all’elaborazione
di un nuovo testo unificato delle proposte
di legge in titolo, per poi passare nuova-
mente alla fase emendativa. Avverte
quindi che il Comitato ristretto ha con-
cluso i suoi lavori predisponendo un
nuovo testo unificato (vedi allegato 2).

Maria ANTEZZA (PD), relatrice, prima
di soffermarsi sull’illustrazione dei conte-
nuti del nuovo testo unificato predisposto
dal Comitato ristretto, del quale auspica
l’adozione da parte della Commissione in
sede plenaria, ritiene opportuno ricordare
i contenuti del testo base che la Commis-
sione aveva già adottato per il seguito
dell’esame il 3 maggio scorso.

Fa presente quindi che tale testo con-
teneva, all’articolo 1, una delega al Go-
verno di ampio respiro, avendo ad oggetto
la disciplina della produzione, della com-
mercializzazione e dell’etichettatura degli
sfarinati integrali di frumento e dei pro-
dotti derivati, e, all’articolo 2, l’autorizza-
zione al Governo ad apportare al Regola-
mento per la revisione della normativa
sulla produzione e commercializzazione di
sfarinati e paste alimentari, di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 9
febbraio 2001, n. 187, le modifiche rese
necessarie dall’entrata in vigore del de-
creto legislativo previsto dall’articolo 1.

In particolare, l’articolo 1, nel delegare
il Governo ad adottare un decreto legisla-
tivo in materia, individuava tra i principi
e i criteri direttivi ai quali il Governo
doveva attenersi, la definizione delle ca-
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ratteristiche compositive necessarie perché
una farina o una semola possa essere
definita integrale. Al proposito, si richie-
deva che venissero fornite distintamente
una definizione di « farina integrale di
grano tenero », di « semola integrale di
grano duro », di « farina integrale senza
germe di grano tenero » e di « semola
integrale senza germe di grano duro »
(articolo 1, comma 2, lettera a).

La successiva lettera b) prevedeva che i
prodotti composti da farina di grano te-
nero o semola di grano duro con l’aggiunta
di crusca o di cruschello non potessero
essere denominati integrali.

I principi e criteri direttivi contenuti
alle lettere c) e d) prevedevano poi che il
Governo dovesse, rispettivamente, ade-
guare la denominazione di pane integrale
contenuta all’articolo 17 della legge 4 lu-
glio 1967, n. 580 (recante Disciplina per la
lavorazione e commercio dei cereali, degli
sfarinati, del pane e delle paste alimen-
tari), alle definizioni degli sfarinati inte-
grali che sarebbero state introdotte a
norma della lettera a), e definire le mo-
dalità di etichettatura dei prodotti nella
cui denominazione ricorre il termine « in-
tegrale » assicurando al consumatore
un’informazione corretta, completa e cor-
rispondente alle definizioni di cui alle
lettere a) e b).

Il successivo principio e criterio diret-
tivo (lettera e) delegava poi il Governo ad
individuare apposite sanzioni amministra-
tive da applicare nei confronti del tra-
sgressore delle prescrizioni in tema di
etichettatura.

Infine, la lettera f) delegava il Governo
a prevedere criteri affinché, nei bandi di
gara per gli appalti pubblici di servizi o di
forniture di prodotti alimentari destinati
alla ristorazione collettiva, scolastica e
ospedaliera potesse essere previsto quale
titolo preferenziale per l’aggiudicazione
l’utilizzo anche di prodotti a base di farine
e semole integrali.

Osserva che, essendo poi emersa una
larga condivisione sul testo, tale da deter-
minare la possibilità che il testo sia esa-
minato in sede legislativa, ha ritenuto di
presentare un emendamento interamente

sostitutivo del testo al fine di espungere da
esso la delega al Governo, che non avrebbe
consentito l’esame del provvedimento in
tale sede.

Segnala che il nuovo testo base, elabo-
rato tenendo conto delle indicazioni per-
venute dal Governo e – segnatamente –
dal MISE, ricalca la medesima imposta-
zione dell’emendamento che aveva presen-
tato, prevedendo, all’articolo 1, che il Go-
verno provveda a modificare gli articoli 1
e 2 del Regolamento per la revisione della
normativa sulla produzione e commercia-
lizzazione di sfarinati e paste alimentari, a
norma dell’articolo 50 della legge 22 feb-
braio 1994, n. 146, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 febbraio
2001, n. 187, sulla base di una serie di
norme generali regolatrici della materia.
Tra di esse, segnala che la lettera a) ricalca
sostanzialmente quella contenuta nel testo
base e nell’emendamento da lei presentato,
con una sola differenza. Essa richiede
infatti che vengano definite le caratteristi-
che compositive necessarie perché una
farina o una semola possa essere definita
integrale, fornendo distintamente la deno-
minazione commerciale (e non « la defi-
nizione » come nel vecchio testo) di « fa-
rina integrale di grano tenero », di « se-
mola integrale di grano duro », di « farina
integrale senza germe di grano tenero » e
di « semola integrale senza germe di grano
duro ».

Sottolinea che la lettera b) è quella
maggiormente modificata. Nel precedente
testo si prevedeva, infatti, che il Governo
dovesse stabilire i termini e le modalità
secondo le quali la definizione di prodotto
integrale dovesse essere riservata esclusi-
vamente ai prodotti composti dagli sfari-
nati di cui alla lettera a), vietando conse-
guentemente l’utilizzo della denomina-
zione richiamata per quei prodotti com-
posti da farina di grano tenero o semola
di grano duro con l’aggiunta di crusca o
cruschello – ferma restando la possibilità
di impiegare la crusca e il cruschello in
tali prodotti, quali ingredienti aggiuntivi.
L’attuale formulazione, venendo incontro
ai rilievi mossi dal MISE prevede invece
che il Governo debba stabilire i termini e
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le modalità per l’utilizzo della denomina-
zione commerciale di prodotto integrale
anche mediante la verifica delle tecnologie
e dei prodotti esistenti, al fine di adeguarla
alle più aggiornate conoscenze scientifiche
e tecnologiche.

La lettera c) concerne poi le modalità
di etichettatura dei prodotti nella cui de-
nominazione ricorra il termine « inte-
grale », stabilendo che debba essere assi-
curata al consumatore una corretta e
completa indicazione in etichetta degli
ingredienti utilizzati sulla base di quanto
stabilito dalle lettere a) e b).

Infine, la lettera d) prevede l’applica-
zione della sanzione amministrativa pecu-
niaria stabilita dall’articolo 13, comma 1,
lettera c), anche al caso di inosservanza
delle modalità di etichettatura di cui alla
lettera c).

Sottolinea dunque che, le lettere c) e d),
come evidente, non si discostano, pur nella
loro nuova formulazione, dall’impianto
originario del testo.

Fa presente inoltre che il successivo
articolo 2, che reca Disposizioni in materia
di ristorazione collettiva, scolastica e ospe-
daliera, rispetto al precedente testo – al
fine di tener conto di rilievi mossi dal
MISE e dal Ministero della salute – ap-
pare più sfumato nella sua portata pre-
cettiva. Esso stabilisce infatti che, con il
decreto previsto dall’articolo 144, comma
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, recante Codice dei contratti pub-
blici, contenente la definizione e l’aggior-
namento delle linee di indirizzo nazionale
per la ristorazione ospedaliera, assisten-
ziale e scolastica, si possa prevedere la
valorizzazione dei prodotti integrali.

Infine, l’articolo 3 effettua il necessario
coordinamento normativo al fine di assi-
curare che le attuali denominazioni di
pane integrale contenute nella legge n. 580
del 1967 siano allineate a quelle delle
corrispondenti farine integrali introdotte
dal presente provvedimento.

Da ultimo, segnala che, sempre al fine
di recepire un rilievo mosso dal MISE, sia
nel titolo, sia nella rubrica dell’articolo 1,

non compare più la locuzione « prodotti
derivati » che è stata sostituita con la
seguente: prodotti alimentari composti con
tali sfarinati (ossia gli sfarinati integrali di
frumento).

Luca SANI, presidente, propone di adot-
tare come testo base per il seguito dell’e-
same il nuovo testo unificato predisposto
dal Comitato ristretto (vedi allegato 2), i
cui contenuti sono stati testé illustrati
dalla relatrice.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il seguito dell’esame il
nuovo testo unificato predisposto dal Co-
mitato ristretto (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia all’Ufficio
di Presidenza la fissazione del termine per
la presentazione degli emendamenti.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-01255 Romanini: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01259 Mongiello: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01270 Gallinella: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01274 Zaccagnini: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di domini collettivi (C. 4522, approvata dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dotato di capacità di autonorma-
zione, in ordine alla propria organizza-
zione, al proprio funzionamento e all’e-
sercizio dei compiti di amministrazione e
di gestione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
alla lettera c), sopprimere le parole da: che
fa capo fino a: collettiva.

1. 2. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, L’Abbate, Parentela, Lupo.

(Ritirato)

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: i cui membri con le seguenti: com-
posta da membri in possesso dei requisiti
previsti dai rispettivi statuti o consuetu-
dini, che.

1. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis

(Istituzione della Banca Dati Nazionale del
Demanio Civico).

1. Al fine di non gravare gli enti
esponenziali di cui all’articolo 1, comma 2,
dell’onere di rilasciare apposita certifica-
zione attestante l’effettiva utilizzazione di

parti del loro demanio civico e di esone-
rare i singoli utilizzatori di tali parti dal
produrre le predette certificazioni alle
Amministrazioni Pubbliche che ne fac-
ciano richiesta per finalità autorizzative o
per l’assegnazione di aiuti, contributi e
concessioni, è istituita nell’ambito del Si-
stema Informativo Agricolo Nazionale di
cui all’articolo 15 della legge 4 giugno
1984, n. 194, una apposita sezione deno-
minata Banca Dati Nazionale del Demanio
Civico, di seguito denominata Banca Dati.

2. Gli enti esponenziali registrano nella
Banca Dati il proprio demanio civico e vi
inseriscono i dati relativi ai singoli utiliz-
zatori, alle superfici e ai periodi concessi
in utilizzo.

3. Al fine di quanto disposto al comma
2, l’Agenzia per le Erogazioni in Agricol-
tura – Organismo di Coordinamento, pre-
dispone apposite procedure gestionali.

4. Le Amministrazioni Pubbliche ai fini
del reperimento di informazioni e certifi-
cazioni riguardanti i domini collettivi ac-
cedono direttamente alla Banca Dati.

1. 01. Gallinella, Gagnarli, L’Abbate,
Massimiliano Bernini, Parentela, Lupo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Contratto di rete agricolo).

5. Al fine di promuovere la gestione
collettiva dei terreni agricoli e forestali
contigui, è istituito il contratto di rete
agricolo ai sensi del comma 4-ter dell’ar-
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ticolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5 convertito con modificazioni dalla
legge 9 aprile 2009 n. 33.

1. 02. Massimiliano Bernini, Parentela,
Gallinella, Gagnarli, Lupo, L’Abbate.

(Ritirato)

ART. 2.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
decisione dell’ente collettivo aggiungere le
seguenti: nel rispetto del diritto dei singoli
componenti la comunità stessa.

2. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 3. Massimiliano Bernini, Gallinella,
Gagnarli, L’Abbate, Parentela, Lupo.

(Ritirato)

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 3.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
da estinzione di usi civici aggiungere le
seguenti: e assegnate agli enti esponenziali
delle collettività titolari.

3. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: disposte a favore
degli enti esponenziali delle collettività
titolari.

3. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: di cui all’articolo 3 della legge 3
gennaio 1994, n. 97.

Conseguentemente, al comma 7, sosti-
tuire il primo, il secondo e il terzo periodo
con il seguente: In deroga a quanto dispo-
sto dalla legge 31 gennaio 1994, n. 97,
articolo 3, comma 1, agli adempimenti di
cui al medesimo articolo 3, comma 1,
numeri 1), 2), 3) e 4) provvedono con atti
propri gli enti esponenziali delle colletti-
vità titolari, ciascuno per il proprio terri-
torio di competenza.

3. 4. Massimiliano Bernini, Gallinella,
Gagnarli, L’Abbate, Parentela, Lupo.

(Ritirato)

Al comma 6, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Tale vincolo è mantenuto
anche in caso di liquidazione degli usi
civici in riferimento alle terre assegnate.

3. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis

(Semplificazioni in materia di regime fiscale
degli oneri fondiari derivanti da istituti

giuridici superati).

1. Al fine di consentire la più ampia ed
effettiva circolazione giuridica dei terreni,
rimuovendo limiti onerosi ed ostativi al
conseguimento del credito ed alla vendita
dei terreni, allo scopo eliminando dall’or-
dinamento istituti fondiari superati e inat-
tuali, non noti in maniera esplicita agli
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interessati, all’articolo 10, comma 4, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« , e delle disposizioni di cui all’articolo 2
della legge 1o dicembre 1981, n. 692, e
all’articolo 40 della legge 16 giugno 1927,
n. 1766 », sono inserite le seguenti: « non-

ché di ogni analoga tipologia di vincolo
derivante da istituti giuridici quali livelli,
censi, decime, canoni enfiteutici ed altri ».

3. 01. Mongiello, Ginefra, Marroni,
Chaouki, Grassi.

(Ritirato)
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la disciplina della produzione, della commer-
cializzazione e dell’etichettatura degli sfarinati integrali di frumento

e dei prodotti derivati (C. 1932 L’Abbate e C. 4161 Minardo).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO
RISTRETTO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disciplina della produzione, della com-
mercializzazione e dell’etichettatura degli
sfarinati integrali di frumento e dei pro-
dotti alimentari composti con tali sfarinati

ART. 1.

(Disciplina della produzione, della commer-
cializzazione e dell’etichettatura degli sfari-
nati integrali di frumento e dei prodotti
alimentari composti con tali sfarinati).

1. A tutela di una corretta e completa
informazione del consumatore, il Governo,
nell’esercizio della potestà regolamentare
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare gli
articoli 1 e 2 del Regolamento per la
revisione della normativa sulla produzione
e commercializzazione di sfarinati e paste
alimentari, a norma dell’articolo 50 della
legge 22 febbraio 1994, n. 146, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
febbraio 2001, n. 187, sulla base delle
seguenti norme generali regolatrici della
materia:

a) definire le caratteristiche compo-
sitive necessarie perché una farina o una
semola possa essere definita integrale, for-
nendo distintamente la denominazione
commerciale di « farina integrale di grano
tenero », di « semola integrale di grano
duro », di « farina integrale senza germe di
grano tenero » e di « semola integrale
senza germe di grano duro »;

b) stabilire i termini e le modalità per
l’utilizzo della denominazione commer-
ciale di prodotto integrale anche mediante
la verifica delle tecnologie e dei prodotti
esistenti, al fine di adeguarla alle più
aggiornate conoscenze scientifiche e tec-
nologiche;

c) definire le modalità di etichetta-
tura dei prodotti nella cui denominazione
ricorra il termine « integrale » assicurando
al consumatore una corretta e completa
indicazione in etichetta degli ingredienti
utilizzati sulla base di quanto stabilito
dalle lettere a) e b);

d) prevedere l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria stabilita
dall’articolo 13, comma 1, lettera c), del
medesimo Decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, anche
al caso di inosservanza delle modalità di
etichettatura di cui alla lettera c).

ART. 2.

(Disposizioni in materia di ristorazione col-
lettiva, scolastica e ospedaliera).

1. Con il decreto previsto dall’articolo
144, comma 2, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, recante Codice dei
contratti pubblici, contenente la defini-
zione e l’aggiornamento delle linee di in-
dirizzo nazionale per la ristorazione ospe-
daliera, assistenziale e scolastica, si può
prevedere la valorizzazione dell’utilizzo
dei prodotti integrali.
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ART. 3.

(Denominazioni del pane integrale).

1. All’articolo 17, della legge 4 luglio
1967, n. 580, recante Disciplina per la
lavorazione e commercio dei cereali, degli
sfarinati, del pane e delle paste alimentari,
il quinto comma è sostituito dai seguenti:

« Il pane prodotto con farina integrale
di grano tenero è denominato “pane di
tipo integrale” ».

Il pane prodotto con farina integrale
senza germe di grano tenero è denominato

« pane di tipo integrale senza germe di
grano ».

Il pane prodotto con semola integrale
di grano duro è denominato « pane di
semola integrale ».

Il pane prodotto con semola integrale
senza germe di grano duro è denominato
« pane di semola integrale senza germe di
grano ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo acquistano efficacia contestual-
mente all’entrata in vigore del regolamento
di cui all’articolo 1.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017 — Presidenza del
vicepresidente Mino TARICCO.

La seduta comincia alle 13.15.

Indagine conoscitiva sulle semplificazioni

possibili nel settore fiscale.

Audizione dei professori Pietro Boria

e Giuseppe Marini.

(Svolgimento e conclusione).

Mino TARICCO, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
trasmissione diretta attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e diretta stre-
aming sperimentale sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Pietro BORIA, professore di diritto tri-
butario presso l’Università di Roma « La
Sapienza » e Giuseppe MARINI, professore
di diritto tributario presso l’Università di
Roma Tre, svolgono un’ampia relazione sui
temi oggetto dell’indagine.

Si apre quindi un dibattito al quale
partecipano la deputata Giovanna PE-
TRENGA (PD), Mino TARICCO, presidente,
e i professori Pietro BORIA e Giuseppe
MARINI.

Mino TARICCO, presidente, ringrazia i
professori Boria e Marini per il loro
contributo e per la documentazione, che
sarà pubblicata nel volume degli atti del-
l’indagine. Dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 16.30.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento

delle informazioni per la sicurezza (DIS), prefetto

Alessandro Pansa.

Il Comitato procede all’audizione del
prefetto Alessandro PANSA, Direttore ge-

nerale del Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza (DIS), il quale svolge una
relazione su cui intervengono, formulando
domande e richieste di chiarimenti, il
presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori
CASSON (Art.1-MDP), CRIMI (M5S),
MARTON (M5S) e Paolo ROMANI (FI-PdL
XVII) e i deputati TOFALO (M5S) e VIL-
LECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 18.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 luglio 2017, — Presidenza
della vicepresidente Rosetta Enza
BLUNDO.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla tutela della salute psicofisica dei minori.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto Nazionale

di Pedagogia Familiare (INPEF), del Movimento

italiano genitori (MOIGE) e dell’Associazione « Mai

più violenza infinita ».

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che in rappresentanza dell’Isti-
tuto Nazionale di Pedagogia Familiare (IN-
PEF), è presente Vincenza Palmieri, Pre-
sidente, che è accompagnata da Pierluigi

Bonici, Vice Presidente, in rappresentanza
del Movimento italiano genitori (MOIGE),
è presente la Vice presidente, Elisabetta
Scala, e in rappresentanza dell’Associa-
zione « Mai più violenza infinita », è pre-
sente Virginia Ciaravolo, Presidente, non-
ché psicoterapeuta e criminologa, accom-
pagnata da Iolanda Ippolito, Consigliera
dell’Associazione nonché criminologa in-
vestigativa.

Introduce quindi i temi all’ordine del
giorno.

Virginia CIARAVOLO, presidente del-
l’Associazione « Mai più violenza infinita » e
Iolanda IPPOLITO, consigliera dell’Associa-
zione nonché criminologa investigativa,
svolgono relazioni sulla materia oggetto
dell’indagine.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni il deputato Francesco
PRINA (PD), la senatrice Donella MATTE-
SINI (PD) a più riprese, la deputata Vanna
IORI (PD) e Rosetta Enza BLUNDO, pre-
sidente.

Virginia CIARAVOLO, presidente del-
l’Associazione « Mai più violenza infinita »,
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e Iolanda IPPOLITO, consigliera dell’Asso-
ciazione nonché criminologa investigativa,
replicano ai quesiti posti fornendo ulte-
riori elementi di valutazione.

Vincenza PALMIERI, Presidente dell’I-
stituto Nazionale di Pedagogia Familiare
(INPEF), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni la senatrice Donella
MATTESINI (PD), la deputata Vanna IORI
(PD) e Rosetta Enza BLUNDO, presidente,
a più riprese.

Vincenza PALMIERI, Presidente dell’I-
stituto Nazionale di Pedagogia Familiare
(INPEF), replica ai quesiti svolti fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Elisabetta SCALA, Vice presidente del
Movimento italiano genitori (MOIGE)
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione e consegna un documento con-
cernente il ruolo della ipersessualizzazione
moderna sulla salute mentale dei minori.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, nel
ringraziare gli auditi per la loro parteci-
pazione all’odierna seduta, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione presentata sia pubblicata in
allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.05 alle 13.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 13.15.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso della riunione odierna,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di
incaricare:

il dottor Donadio e il colonnello Oc-
chipinti di acquisire sommarie informa-
zioni testimoniali da un sottufficiale della
Guardia di finanza, in relazione alla te-
matica delle fonti informative attive du-
rante il sequestro Moro;

il tenente colonnello Giraudo di ac-
quisire presso l’AISE e l’AISI e il RIS
documentazione relativa a una persona di
interesse dell’inchiesta. La dottoressa Tin-
tisona sarà incaricata di acquisire analoga
documentazione presso la Polizia di Stato;

il dottor Salvini e il tenente colon-
nello Giraudo di acquisire sommarie in-
formazioni testimoniali da una persona al
corrente dei fatti;

il dottor Salvini di acquisire somma-
rie informazioni testimoniali da due ex
ufficiali dei Carabinieri in relazione alle
dichiarazioni del maresciallo Incandela;

il colonnello Pinnelli di assumere
sommarie informazioni testimoniali da
una persona al corrente dei fatti; di chie-
dere alla Telecom di accertare le genera-
lità dei soggetti intestatari dei numeri
telefonici contenuti nell’agendina a suo
tempo sequestrata ad Alessio Casimirri e
recentemente reperita; di acquisire presso
il catasto l’elenco dei proprietari di un
immobile; di identificare il personale che
nel 1982 era addetto ai fotosegnalamenti
presso il Nucleo operativo di Roma dei
Carabinieri, nonché di assumere da tale
personale sommarie informazioni testimo-
niali.

Comunica altresì che, a seguito di speci-
fica richiesta del senatore Giovanardi, si ri-
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chiederà all’AISE di fornire documenta-
zione relativa alla vicenda di Italo Toni e
Graziella De Palo, ove pertinente alle tema-
tiche oggetto dell’inchiesta. La dottoressa
Tintisona e il generale Scriccia saranno de-
legati a compiere le relative acquisizioni.

Informa poi che verrà richiesto al Pre-
sidente del Senato di disporre la trasmis-
sione alla Commissione dei resoconti se-
greti delle sedute della cessata Commis-
sione stragi che abbiano attinenza con
l’oggetto dell’inchiesta e che non siano
ancora stati acquisiti.

Comunica, infine, che:

il 13 luglio 2017 il colonnello Occhi-
pinti ha depositato una nota, riservata,
dello SCICO della Guardia di finanza re-
lativa ad accertamenti su una società;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato una nota, riservata, su attività
svolte in relazione al reperimento di do-
cumentazione di interesse dell’inchiesta;

il 14 luglio il dottor Salvini ha de-
positato il verbale, segreto, di sommarie
informazioni rese da una persona infor-
mata dei fatti;

nella stessa data il tenente colonnello
Giraudo ha depositato una nota, segreta,
relativa a notizie ricevute da una sua fonte
informativa;

nella stessa data il generale Scriccia
ha depositato due note, riservate: una
relativa alla documentazione selezionata
presso l’AISE su due persone di interesse
dell’inchiesta, che sarà trasmessa dall’A-
genzia; l’altra relativa alla documentazione
selezionata presso l’Archivio di Francesco
Cossiga (depositato presso l’Archivio sto-
rico della Camera), che sarà altresì acqui-
sita;

nella stessa data il tenente colonnello
Giraudo ha inviato una nota, segreta, con
la quale risponde alla richiesta della Com-
missione di precisare con quali modalità
abbia acquisito notizie da una sua fonte
informativa.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Paolo COPPOLA.

La seduta comincia alle 10.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo COPPOLA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
trasmissione diretta attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e diretta stre-
aming sperimentale sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Consiglio di amministrazione di SIN.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo COPPOLA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-

dizione della Presidente del Consiglio di
amministrazione di SIN, Speranzina De
Matteo, del consigliere Ilario Sorrentino e
del consigliere Antonio Amati, che ringra-
zia della presenza.

Intervengono a più riprese per porre
quesiti e formulare osservazioni i deputati
Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), e Paolo
COPPOLA, presidente.

Speranzina DE MATTEO, Presidente
del Consiglio di amministrazione di SIN,
e Antonio AMATI, Consigliere, rispondono
ai quesiti posti e forniscono ulteriori
precisazioni.

Paolo COPPOLA, presidente, preso atto
che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta se-
greta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).
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Intervengono a più riprese per porre que-
siti e formulare osservazioni i deputati Ser-
gio BOCCADUTRI (PD), Vincenza BRUNO
BOSSIO (PD), e Paolo COPPOLA, presidente.

Paolo COPPOLA, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea CAUSIN. Intervengono
Gianluigi Bovini, già direttore dell’area pro-
grammazione, controlli e statistica del co-
mune di Bologna e il professor Salvatore
Settis, accademico dei Lincei.

La seduta comincia alle 11.35.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso, la trasmissione diretta sulla
web-tv e, in seguito, sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Audizione del dottor Gianluigi Bovini, già direttore

dell’area programmazione, controlli e statistica del

comune di Bologna.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Gianluigi BOVINI, già direttore dell’area
programmazione, controlli e statistica del
comune di Bologna, svolge una relazione.

Formulano quesiti e richieste di chia-
rimento, la deputata Daniela Matilde Ma-
ria GASPARINI (PD), il deputato Andrea
DE MARIA (PD), la deputata Claudia
MANNINO (Misto), e il deputato Roberto
MORASSUT (PD).

Gianluigi BOVINI, già direttore dell’area
programmazione, controlli e statistica del
comune di Bologna, risponde ai quesiti
posti.

Formula un ulteriore quesito la depu-
tata Claudia MANNINO (Misto).

Gianluigi BOVINI, già direttore dell’area
programmazione, controlli e statistica del
comune di Bologna, risponde al quesito
posto.

Andrea CAUSIN, presidente, ringrazia
l’audito e dichiara conclusa l’audizione.
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Audizione del professor Salvatore Settis,
accademico dei Lincei.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Salvatore SETTIS, accademico dei Lin-
cei, svolge una relazione.

Formulano quesiti e richieste di chia-
rimento, il deputato Roberto MORASSUT
(PD) e la deputata Claudia MANNINO
(Misto).

Salvatore SETTIS, accademico dei Lin-
cei, risponde ai quesiti posti.

Andrea CAUSIN, presidente, ringrazia
l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta è sospesa alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.15 alle 13.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 18 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Andrea CAUSIN.

La seduta è ripresa alle 13.30.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che nelle scorse settimane sono pervenute
numerose segnalazioni da associazioni
rappresentative di cittadini residenti pre-
valentemente nell’area sud-est di Roma, e
in particolare nei Municipi di Roma Ca-
pitale IV, V, VI e VII, che lamentano la
presenza di nubi tossiche che quotidiana-
mente si leverebbero da roghi nei quali
sono bruciate macchine, rifiuti e materiali
plastici di vario genere, con ciò mettendo
in grave pericolo la salute di chi vive e
lavora in quelle zone e più in generale
procurando un grave danno ambientale.

In considerazione della gravità dei fatti
denunciati dai cittadini e prima ancora
che la Commissione si rechi in quelle aree
per il sopralluogo, che dovrebbe svolgersi
il prossimo martedì 1o agosto, su solleci-
tazione anche di alcuni colleghi propone
di trasmettere sulla base degli elementi fin
qui acquisiti un esposto alla procura della
Repubblica presso il tribunale di Roma
perché accerti, per quanto di eventuale
competenza, se sui fatti e comportamenti
sopra riportati siano rinvenibili fattispecie
penalmente rilevanti, così da procedere in
caso affermativo, nei confronti dei soggetti
responsabili.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Martedì 18 luglio 2017 — 142 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

COMMISSIONI RIUNITE (II e XII)

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati. C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C. 2015
Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C. 2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco, C. 3229
Nicchi, C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno Bossio e C. 4009 Civati . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di legalizzazione della coltivazione, della lavorazione e della vendita
della cannabis e dei suoi derivati. C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele Farina, C.
2015 Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferraresi, C. 2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco,
C. 3229 Nicchi, C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco, C. 3447 Bruno Bossio e C. 4009 Civati
(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento delle proposte di legge C. 76 Realacci, C. 1286
Gozi, C. 3993 Amato, C. 4020 Gigli e C. 4145 di iniziativa popolare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (VII e XI)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione delle organizzazioni sindacali, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.
3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci, recanti Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, concernente la responsabilità dei dirigenti in materia di sicurezza dei
luoghi di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

COMMISSIONI RIUNITE (XI e XII)

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Istituzione di un pilastro europeo
dei diritti sociali, corredata dai relativi documenti di lavoro dei servizi della Commissione.
COM(2017) 250 final, SWD (2017) 200 final e SWD (2017) 201 final.

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali. COM
(2017) 251 final (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
Regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI STRANIERI:

Incontro con una delegazione della Camera dei rappresentanti del Giappone . . . . . . . . . . . . . 11

COMITATO DEI NOVE:

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo violento di matrice
jihadista. Emendamenti C. 3558-A Dambruoso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Martedì 18 luglio 2017 — 143 — Indice Generale



SEDE REFERENTE:

Riconoscimento dell’inno di Mameli « Fratelli d’Italia » quale inno ufficiale della Repubblica.
C. 3951 D’Ottavio e C. 1793 Nastri (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 1 (Emendamento della Relatrice e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ALLEGATO 2 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2017. Emendamenti C. 4505-A Governo (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale, concernente il reato di propaganda del
regime fascista e nazifascista. Emendamenti C. 3343-A Fiano (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei
mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni
sportive nazionali, e al decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, in materia di limiti al
rinnovo delle cariche nel Comitato italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni sportive
paralimpiche, nelle discipline sportive paralimpiche e negli enti di promozione sportiva
paralimpica. Emendamenti C. 3960-A, approvata dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame
e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

II Giustizia

SEDE REFERENTE:

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti i delitti di truffa e
di circonvenzione di persona incapace commessi in danno di persone ultrasessantacin-
quenni. C. 4130 Ermini, C. 40 Cirielli, C. 257 Fucci, C. 407 Caparini e C. 4362 Ferraresi
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

ALLEGATO 1 (Subemendamenti all’emendamento del Relatore 1.100) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 2 (Emendamenti e subemendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 23

V Bilancio, tesoro e programmazione

SEDE CONSULTIVA:

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo violento di matrice
jihadista. C. 3558-A (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2017. C. 4505-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e rinvio) . 29

ALLEGATO 1 (Note della ragioneria generale dello Stato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

ALLEGATO 2 (Nota del Ministero della giustizia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Introduzione dell’articolo 293-bis del codice penale, concernente il reato di propaganda del
regime fascista e nazifascista. C. 3343-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione –
Nulla osta – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei
mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni
sportive nazionali. C. 3960-A, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere favorevole – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

Disposizioni in materia di criteri per l’esecuzione di procedure di demolizione di manufatti
abusivi. C. 1994-B, approvato dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente
modificata dal Senato (Parere alla II Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica del Perù per la cooperazione nel campo della sicurezza e
difesa e dei materiali per la difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010. C. 4466 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Martedì 18 luglio 2017 — 144 — Indice Generale



Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Mozambico sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Maputo il
19 marzo 2014. C. 4468 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti il mercato interno del riso. Atto
n. 425 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . 36

Schema di decreto ministeriale recante individuazione degli indicatori di benessere equo e
sostenibile. Atto n. 428 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 40

VI Finanze

SEDE CONSULTIVA:

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attraverso attività di utilità sociale e di formazione
permanente. Testo unificato C. 104 e abb. (Parere alla XII Commissione) (Esame, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

SEDE REFERENTE:

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concernenti la deducibilità dei
compensi per intermediazione corrisposti dalle società sportive professionistiche agli effetti
dell’imposta sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive. C. 4365 Bernardo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Modifiche al decreto legislativo n. 446 del 1997, e al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e altre disposizioni in
materia di agevolazioni fiscali per lo sviluppo dell’economia nazionale mediante l’incen-
tivazione degli investimenti e dell’insediamento di imprese nella città metropolitana di
Milano. C. 4456 Bernardo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

VII Cultura, scienza e istruzione

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle buone pratiche della diffusione culturale (Deliberazione) . . . . . . . . 56

ALLEGATO 1 (Programma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle manifestazioni dei cortei
in costume, delle rievocazioni e dei giochi storici. Testo Unificato C. 66 Realacci, C. 3804
Donati, C. 4085 Picchi e C. 4402 Bechis (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

ALLEGATO 2 (Emendamenti presentati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

Istituzione del « Premio biennale Giuseppe Tatarella » e disposizioni in favore della biblioteca
e dell’archivio storico della Fondazione Tatarella, per la conservazione della memoria del
deputato scomparso l’8 febbraio 1999. C. 4219 Distaso (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . 57

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni in materia di criteri per l’esecuzione di procedure di demolizione di manufatti
abusivi. C. 1994-B, approvata dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente
modificata dal Senato (Parere alla II Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo relativo alla protezione dell’ambiente marino e costiero
di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato
di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre
2003. C. 4475 Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

Martedì 18 luglio 2017 — 145 — Indice Generale



INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure necessarie per affrontarla (Deli-
berazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

ALLEGATO (Programma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure necessarie per affrontarla.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei
miglioramenti fondiari (ANBI) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del
Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attraverso attività di utilità sociale e di formazione
permanente. Testo unificato C. 104 Binetti e abb. (Parere alla XII Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo
testo unificato C. 423-608-871-1085-1126-1177-1263-1386-1512-1537-1616-1632-1711-
1719-2063-2353-2379-2662-2736-2913-3029/A, C. 2454 Consiglio regionale del Lazio,
C. 3218 Schullian, C. 4019 Bechis, C. 4097 Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna, C.
4555 Fauttilli e C. 4581 Bergamini (Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento del progetto
di legge C. 4581). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77
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